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Word comune Come è notorio Noi abbiamo ripe-ygamente riammessi come tutti vedo. 
DR Venerabili. Fratelli A voi, Vescovi .di tutte e singole tutaînente e solennemente affermato|no e CORRA, e fatti tanto Ra for. 
1) 4 No ; xe i; le, diocesi. di questa ‘cara ‘Italia, a e protestato che l’Azione Cattolica, |ti e pericolosi e nocivi quanto più 
ina 390 eZ i at ipgiateat voi non dobbianio soltanto l’espres- sia per la sua stessa natura ed es-{dissimulati e insieme favoriti dalla 
m. 72-4ivvenimenti Mp0 gie Fare De sione della Nostra riconoscenza per senza (partecipazione e. collabora-|nuova divisa. È ; 
si: fempi hanni che. ‘in’ questi ultimi | 16. consolazioni delle quali in ‘nobile zione: del laicato all’apostolato® ge-|. Di infrazioni al preso impegno Ci 
pedito ostra Sede Épieo agi RA e santa gara Ci siete stati larghi rarchico). che. per le Nostre. precise ‘si è non vo lire ar Buti 
n ale ; i i e. categoriche, direttive e. disposizio- | mo sempre chiesto nomi e fatti con-. zio Mob tutta Italia, che è dire nella No- colle vostre lettere in. tutto il tra- ti È n ionali SAlTa propria dizione Primaziale, av- 
‘ubattimienimenti che hanno avuto «osì lar- 

Coma e profonda ri ; in tit À percussione in tu 
fe Mondo, è più sentitamente in 
te e' singole le: diocesi: dell’Italia 

È el mondo cattolico. Si riassumo- 
IN poche e tristi parole. si è ten- 

ato colpire a morte quanto vi era 
\Sarà sempre di più caro al Nostro 
more di Padre e Pastore di anime... 

gi Possiamo bene, dobbiamo anzi sog: 
2 ‘iaem RUNZEre:. «. e il modo ancor m’of- 
50 per@nde », 
“Credito iii i 
ale li Motivi dell’Enciclica 

wi E o Presenza.e sotto la pressio- 
ovie Me (‘1 Questi avvenimenti che Noi 
‘osulich DABMO i bisogno e il dovere di 

Ùto. Sali e quasi. venire in ispi- 

gliano 
Ita «Itali 
1/2 — 

do 18 dei: ciascuno di voi, Venerabili 
allurgicd “tel, innanzi tutto per  compie- 

pg pes nia ed ormai urgente dove- 
—Elet Bndo raterna riconoscenza; in se- 
pio Sg Uogo . per. soddisfare ad un 
678 —  dife 43! ave ed urgente dovere 

rdiarie ff; -© Verso la verità e la giu- 
AO i i ateria che, riguardando 
edotto rt nteressi e diritti della Santa 
) — Fon@hiesa ri N È si 

20 385 SBli dov erda pure Voi tutti e sin- 
irene ost, que lo Spirito ‘Santo vi 
usi e #0 Ino a Teggerla insieme. con 

- * SA erzo luo Li n 4 NO. Srvi le: Nost uogo vogliamo confi 
iana -39lavvenira. If preoccupazioni per 
er cento fa vogliamo in quarto luo- 
Banca dg: co POIVI quelle coriclusioni (e ri- 
aliana ioni che gli avvenimenti: Ci 4,50 "—MiMbrano ii È i ; 
taliano Mky:t «Imporre; » è. finalmente . vi 
inificio £ ato a dividere le Nostre spe- 
sg e ed a ‘pregare con Noi e col- 
, 36,95 <Prbe cattoli A b 
0. — Mebento: 100. per il loro compi- 
tini 16007 e. È . 
sttrica è ; 

Temi È - Riconoscenza per la 
ridani "a 3 
tfinerie È Solidarietà col Papa aliana 4a: DI $ : 
ili 400 = iDterna.pace, quella pace che vie 
90,50. alla pi hi $ n oi Lira t® Piena, e chiara consapevo: 
5 — B@ee di essere dalla parte della ve- 
gabria 32 © della giustizia, e di combat- 

i a go per esse, quella pace 
n 3 MRoR OL Re divino sa dare e che 
lana. di 3 ì y puagigi | , Come non ’sa dare, così 
ne ra togliere, questa pace- bene- 
BIULA. € benefica, grazie alla, divina 

o Poet donzisericordia, non-Ci ha mai 
on 238 3 s 
fontecatifi — ducia,... Ci - abbandonerà, qua- 
ig se Cosa avvenga; ma questa) 
i pra sa già nel ‘enore di Gesù 
i POME; e Mer così nel. cuore. dei 
Dammi SL pad servitori lascia. libero 

È i 01 lo. ane È a erabili Fr sapete troppo bene, 
3 ll atelli), a tutte le ama- ze più amare, e anche Noi ab- le sperimentato la verità di 

13 RE parola: Ecce în 
28, minilfipi. 88:12). vai mea. amarissima 
minima lettino sar ostro pronto, largo, 
vreposa 2 1 oso intervento, che ancora 
Imia fini 292, Venerabili' Fratelli, i fra- 
minima 20 i el «sentimenti, e sovra- 
rio o BE Quel senso di alta, sopranna- 
por Sui solidarietà e intima unione 
minima ? ‘Recon e di sentimenti, di in- 
ma 98. Busto re-di volontà spiranti dal- 
minima d'hanco Cmorevoli comunicazioni 
‘minima %;): no riempito l'anima di ‘indi- 

1 E OT Solazioni e Ci hanno spes- e chiamate ‘dal cuore .sulle 
ninima 

(8 tde meo, consolatio- 
eragi «laetificaverunt. dnimaîn 

pi Me ueste consolazioni, do- 
si Dina di tutto cuore’ ringra- j n 4 % enerabili Fratelli, voi, .ai È possiamo anche Noi dire come 

Qi al vostri antecessori gli Apo- Bi; soda qui Permansistis mecum n'ationibus meis» (Luc. 22, 28). 
Conforto dei figli fedeli 
entiamo i: > pure e. vogliamo. pur agire il dovere dololbaino ni «Dre paterno: di ringraziare con. guerabili Fratelli, i tanti buo- a figli Vostri, che indivi. 

= e collettivamente, singoli 
did o organizzazioni ed 

alle: Agsocio ne. più largamen- ii a cazioni di Azione Cat- 
dl vii Gioventù Cattolica. Ci 

È ffettuos O tante e così filialmen- 
; Set > €Spressioni : di condo- i rd evozione e di generosa 

; conformità alle Nostre di- 
EN ai, Nostri desideri, .E' stato 
a veg Rolarmente hello e con- 

utti ci ele le «Azioni Cattoliche» 
E -1Paosi dai più vicini ‘ai 

3 Pag trovarsi ‘av conveano 
, adre com nimatere gi mune, a 

sini da, un uni spirito di 
>. di pietà filiale, Lezioni pro- Sti, esprimendo tutti Ja | penosa prosa, di. vedere ‘perseguitata , e Dita l Azione Cattoliea là, al Cen- dell Apostolato. Gerarchico, dove 
ha Maggior ‘ragione di essere. 

3 che in Italia, come:in tutte le 
“ti del mondo, secondo Rautentica 
Kssenziale sua definizione e secon- 
%e assidue e-visilanti Nostre di- 

ve, da. Voi, Venerabili Fratelli {o generosamentè secondate. non de nè può essere se non la par- pazione e collaborari ; i 
FITAO aborazione del Jai all’Apostolato Gerarchico, »« t, Venerabili Fratelli porterete Pressione della. Nostra paterna } scenza, tutti i vostri.e Nostri 

min Gesù Cristo, che si’sono mo 1.38 È così béne cresciuti alla vostra 0018 e così buoni e pii verso il T Pi © comune, così da farci dire: 

‘associazione a delinquere: 

scorso ‘mese e particolarmente , nel 
giorno stesso dei SS. Apostoli ‘coi 
vostri affettuosi ed ‘eloquenti tele- 
grammi; ‘ma vi dobbiamo pure un 
contraccambio di condoglianze per 
quello ‘che ciascuno di voi ha sof- 
ferto, vedendo improvvisamente ab- 
battersi la bufera devastatrice sul- 
le. aiuole più: riccamente. fiorite e 
promettenti dei giardini spirituali, 
che lo Spirito.Santo ha affidato al- 
le vostre cure, ‘che. voi con tanta di- 
ligenza venivate coltivando e. con 
tanto bene. delle anime. 
cuore, Venerabili Fratelli,. si è su- 
bito rivolto al Nostro per compatire 
alla Nostra pena, nella quale sen- 
tivate convergere come a centro, in- 
contrarsi e moltiplicarsi tutte le vo- 
stre: è quello che voi, Ci ‘avete mo- 
strato con le più chiare ed' affettuo- 
Se testimonianze, e Noi ve ne rin- 
graziamo di tutto’ cuore. Partico- 
larmente grati .vi-siamo della una- 
‘nime e davvero imponente testimo- 
nianza da voi resa.all’Azione Catto. 
lica Italiana e segnatamente alle 
Associazioni Giovanili, d’essere ri- 
maste docili e fedeli alle. Nostre e 
vostre direttive escludenti ogni at- 
tività. politica di partito.- Ed insieme 
con Voi. ringraziamo. pure tutti.i 
vostri Sacerdoti e fedeli, religiosi e 
religiose, ‘che ‘a, voi si unirono corn 
tanto. slancio di fede e. di.pietà fi- 
liale. In. particolar modo rinata. 
ziamo le vostre associazioni di A- 

per.tutti i gradi fino alle più piccole 
Beniamine ed ai più piccoli Fan. 
‘ciulli. tanto più cari quanto più 
piccoli, nelle preghiere dei quali e 
delle quali particolarmente 
diamo e speriamo, 

Voi-avete:- sentito; Venerabili Fra- 
telli, che' il. Nostro. Core eva: ed è 
con, voi, con ciasctino -di voi, con 
Voi soffrendo, per véi è con voi pre- 
gando, :che Iddio nella sua infinita 
Misericordia” Ci venga in aiuto ed 
anche .da ‘questo. sran male, che 
l'antico nemico ‘del Bene: ha scate- 
nato, .tragga nuova. fioritura. di be- 
he edi gran bene; 

Il. - Difesa' della verità. 
e della giustizia 

Soddisfatto al debito della rico- 
noscenza per i conforti ricevuti in 
tanto dolore, dobbiamo ‘soddisfare 
a quello onde l’apostolico ministero 
Ci fa debitori verso la. verità e la 
giustizia, 

Già a’ più riprese, Venerabili Fra- 
telli, nel. modo più esplicito ed as- 
sumendo tutta la responsabilità di 
quanto dicevamo, Ci siamo Noi e- 
spressi ed abbiamo protestato con- 
tro la campagna di false ed ingiu- 
ste accuse; che precedette lo scio- 
glimento idelle. Associazioni Giova- 
nili ed Universitarie dell'Azione 
Cattolica. Scioglimento eseguito per 
vie di fatto e con procedimenti che 
déttero l'impressione che si. proce- 
desse contro una vasta e pericolosa 

rattava- 

si di gioventh ‘e fanciullezze certa- 
mente delle migliori fra le buone, 

:|ed alle quali siamo lieti e paterna- 
| mente fieri .di potere ancora una 
volta rendere tale testimonianza, Si 
direbbe che gli stessi. esecutori, (non 
tutti di gran lunga, ma molti di es- 

si), di tali procedimenti ebbero Ln 

tal senso e, mostrarono di averlo, 
mettendò nell'opera loro esecutoria 

espressioni ‘e cortesie, con le quali 
sembravano chiedere scusa e volersi 
far perdonare quello che erano ne- 

cessitati - di, fare; Noi me abbiamo 
tenuto. conto riserbando, loro. par- 
ticolari benedizioni, i i 

Ma, quasi a dolorosa compensa- 

zione; quante durezze.e violenze fi- 

no alle: percosse .ed al sangue, € 
irriverenze di stampa, di parola € 

di fatti, contro le cose e' le persone, 

non esclusa la Nostra, precedettero, 

accompagnarono e sussegulrono l'e. 

secuzione . dell’improvvisa poliziesca 

misura, .che..bene spesso ignoranza 

o'malevolo zelo estendeva. ad aS$0- 

‘ciazioni ed enti neanche. colpiti dai 
superiori ordini, fino agli oratori di 

piccoli ed alle pie congregazioni di 

Figlie di Maria... ì 

E tutto questo triste contorno. di 

irriverenze e di violenze doveva: es- 

sere con tale intervento di elementi 

‘e di divise di partito, con tale uni- 

sono da un capo all’altro d’Italia, 
e con tale acquiescenzo delle Autori 

tà e forzé di pubblica sicurezza da 

far necessariamente ‘pensare a di- 

sposizioni venute dall’alto: Ci è mol 
to facile ammettere, ed era. altret- 
tanto. facile. prevedere, che queste 
potessero, anzi dovessero quasi ne- 

cessariamente venire oltrepassate. 

Abbiamo dovuto, ricordare queste 

aritipatiche e penose cose, perchè 
non è mancato il tetativo:di far cre- 

dere al gran pubblico (ed al: mondo 

che il deplorato. scioglimento delle 

Associazioni a Noi tanto care si era 

compiuto senza incidenti e quasi co- 

me una cosa normale . 

H' messaggio tendenzioso 
Ma sì è in ben altra e più vasta 

nisura attentato alla verità ed alla 

giustizia. Se non tutte, certamente 

le principali falsità e. calunnie ve- 

re sparse dalla avversa, stampa di 

partito, la sola libera, e spesso co- 

nmiandata o quasi, a tutto dire ed 0- 

Il vostro], 

ziohe Cattolica. e prime le Giovanili] 

confi-| 

sare,  vennoto raccolte in un: mes: 
saggio sia pure. non ufficiale (cauta 
qualifica), e.somministrate al gran 
pubblico coi “più potenti mezzi di 
diffusione ‘che l'ora presente cono- 
sce. La, storia dei documenti redat- 
ti non .in servizio ima \ih offesa del- 
la verità. e ‘della, giustizia . è una 
lunga e triste storia; ma dobbiamo 
dire con la più ‘profonda amarezza 
che, :pur. nei molti anni di vita e di 
operosità. ‘bibliotetaria, raramente 
Ci siamo: intontfati in un ‘docu- 
mento tanto. tendenzioso e - tanto 
contrario . a’ verità ‘e giustizia, in 
ordine a questa ‘Santa Sede, alla 
Azione Cattolica Italiana - e - più 
particolarmente. alle. Associazioni 

\& più 

così duramente colpite. Se tacessi- 
mo, se’ lasciassimo passare, che è 

Diceva fra, LV’altro il ricordato 
messaggio «che le. rivelazioni della 
avversa stampa’ gi partito sarebbe- 
ro state nella quasi totalità. confer- 
mate almeno nella sostanza e pro- 
prio dall’Osservatore Romano. La, 
verità’ è che l’O. R. ha di voltavin 
volta dimostrato che le. così. dette 
rivelazioni erano ‘altrettante inven- 
zioni, o in tutto e per tutto od‘al- 
meno nell’interpretazione data ai 
fatti. Basta leggere senza malafede 
e con la più modesta capacità d’in- 
tendere.’ 

Diceva ancora il messaggio esse- 
re tentativo ridicolo quello ‘di far 
passare la Santa Sede come vittima 
ir un paese dove migliaia di viag- 

giatori: possono rendere testimo- 
nianza ‘al rispetto dimostrato ver- 
so i Sacerdoti, Prelati, Chiesa e 
funzioni religiose. Sì, Venerabili 
Fratelli, purtroppo il tentativo sa- 
rebbe ‘ridicolo, ‘come quello di chi 
tentasse ‘sfondare una porta aperta; 
perchè purtroppo le migliaia di 
visitatori stranieri, che non manca- 
no mai-all’Italia ed a Roma, hanno 
potuto, constatare di presenza le. 1r- 
tiverenze spesso empie ‘e blasfeme, 
le violenze, gli sfregi; i vandalismi 
commessi contro luoghi, cose e per- 

sone; in tutto il Paese ed in'questai 
medesima Nostra Sede ‘episcopale € 
da Noi ripetutamente deplorati die- 
iro. sicure ‘e precise informazioni. 

Il messaggio denuncia la «nera 
ingratitudine»® dei Sacerdoti, che 
si mettono ‘contro il ‘partito, che è 
stato (dice) per tutta l’Italia la ga- 
ranzia della libertà ‘| religiosa; Jl 
Clero, ‘l’Episcopato, ‘e questa’ mede- 
sima Santa Sede non hanno mai di- 
sconosciuto ‘quatto in tutti questi 
anni è stato fatto. con beneficio e 
vantaggio della Religione, ne han- 
no anzi spesse volte esnressa viva 

sincera riconocenza. Ma e Noi e 
l'Episcobato e il Clero e tutti i’ buo 
ni fedeli, anzi tutti | cittadini ‘a- 
manti dell'ordine e della pace, ‘si 
sono nTessi e si mettono in pena: ed 

în preoccupazione di fronte ai trop- 
no presto, incominciati sistematici 
attentati contro le più sane e prezio- 
se libertà della Religione e’ delle 
noscienze, quanti. furono ali attenta 
#1 contro. l’Azione Cattolica, le sue 
diverse Associazioni, massime le 
viovanili, attentati. che -culminava- 

no nelle poliziesche . misure contro 
li loro consumate e nei modi già 
occennati: attentati e misure che 
fanrio seriamente dubitare se gli 
attegciamenti primi ‘henevoli e he- 
mefici. provenissero soltanto da. sin: 
“ero amore e zelo di Relicione. Che 
se di ingratitudine si vuol parlare, 

p 

ssa fu e rimane quella usata verso 

dire se lasciassimo credere, Noi: sa- 
temn}o troppo più iidegni,..che, già 
von. siamo, di occupare questa au. 
\igusta. Sede. Apostolica, indegni. del- 
la filiale e .generosa devozione on-| 
de Ci. hanno sempre consolati ed 
ora più che mai Ci consolano i No- 
stri cari figli dell’Azione Cattolica, 
e quei figli e 

quelle figlie Nostre, grazie a. Dio 
itanto numerose, che, perla’ religio- 
‘sa. fedeltà: alle Nostre chiamate e 
direttive, hanno tanto sofferto © e 
:SOffrono, tanto più altamente. ono- 
rando la scuola alla. quale sono 
cresciuti; e il Divino Maestro e il 
suo indegno Vicario, quanto più lu- 
mminosamente hanno mostrato 

fronte alle minacce ed alle violen- 

la Santa Sede da un partito e da 
un regime che, a giudizio del mon- 
do intero, trasse dagli’ amichevoli 
rapporti con la Santa. Sede, in pae- 
se e fuori, un aumento di prestigio 
edi credito, che ad alcuni .in'Italia 
ed. all’estero parvero eccessivi, 1co- 
me. troppo largo il favorere troppo 
larga la..fiducia da parte Nostra. 

La sospensione delle processioni 
i. Gonsumata la poliziesca «misura 
e consuinata..con quell’accompagna- 
mento. e con:quel/seguito di violen- 
ze; di irriverenze e purtroppo di 
acquiescenze»e connivenze deile au 
torità -.di pubblica sicurezza. Noi 
abbiamo sospeso, come l’invio di 
‘un. Nostro ;Cardinale | Legato alle 
centenarie . celebrazioni di Padova, 
così le festive processioni in Roma 
ed in Italia. La disposizione era di 
Nostra evidente :competenza, e ne 
vedevamo: così gravi .ved* ùrgenti i 
motivi. da farcene un ‘dovere, per 
quanto. sapessimo::di\ imporre: con 
essa gravi. isacrifici ‘ai ‘buoni fedeli; 
forse: più che.ad ogni’ altro;va Noi 
stessi .increstiosi. Come ‘infatti ‘a- 
vr'ebbero ‘avuta usato: corso: liete ‘© 
festive. solennità. ‘in: ‘tanto. ‘lutto e 
cordoglio. che; era: piombato ‘sul 
cuore del. Padre comune’ di*tutti’i 
fedeli; e‘ sul':materno ‘cuore ‘della 
Santa -Madre Chiesa in Roma, in 
Italia, anzi:‘in tutto il'mondo cat- 
tolico; come - la. universale’ e vera: 
mente mondiale partecipazione con 
voi. allastesta, Venerabili Fratelli, 
venne subito ‘a dimostrare. 0 come 
potevamo”nori temere per il rispet- 
to e l'incolumità: stessa. delle: perso. 
ne .e'‘delle.\cose più sacre. dato il 
contegno delle pubbliche autorità e 
forze in vpresenza ‘di. tante irrive- 
renze:e violenze? f 
Dovunque :le Nostre» disposizioni 
poterono arrivare, i buoni-sacerdo- 
ti ed i-buoni fedeli ebbero le stesse 
‘impressioni ‘e. gli stessi sentimenti, 
e dove. non.‘fureno intimiditi, mi- 
nacciati e peggio, ne diedero ma- 
emifiche.e per. Noi . consolantissime 
prove sostituendo le. festive cele- 
brazioni con ore di preghiere di 
adorazione e di riparazione, in u- 
nione divpena. e .di intenzione col 
Santo Padre, e con non più veduti 
concorsi di popolo. ) 
Sappiamo come le cose si svolse- 

ro dove le. Nostre disposizioni non 
voterono arrivare in tempo, con .in- 
tervento. di autorità che il messag- 
zio rileva, quelle stesse autorità dij. 
voverno e:di. partito che già aveva- 
no otra poco avrebbero. assistito]. 
mute.e inoperose al compimento .di 
gesta ‘prettamente anticattoliche e 
antireligiose; ciò che il messaggio 

coni 
iil.loro cristiano contegno, anche di 

Y 

ze; da qual parte !sì trovano la vera 
dignità: del carattere, la° vera.fortez= 
za -di-animo; il vero. coraggio, la 
stessa civiltà. * TSE 

Ci studieremo di essere  moltò 
brevi, rettificando le facili afferma- 
zioni del: rigordato messaggio, facì- 
il'’diclamo’ per nòtt dire audaci, è 
che ‘sapevano «di poter contare sul- 
la: quasi ‘impossibilità di ogni con- 
trollo da parte del. gran pubblico. 
Saremo brevi, anche perchè. già più 
volte, massime ‘in questi ultimi 
tempi, abbiamo parlato sugli argo- 
menti. che* ora ritornano, e la No- 
stra parola, Venerabili Fratelli, è 
potuta giungere fino a voi e 

Gesù Cristo, come auguriamo anche 
alla presente lettera, 

Precisazioniericonoscimenti 
non dice. Dice invece che vi furono 
autorità eccleisiastiche locali che si 
credettero in grado «di non pren- 
dere atto» del Nostro divieto. Noi 
non conosciamo una sola autorità 
ecclesiastica locale che siasi meri- 
tato l’affronto e l’offesa contenuti 
in tali parole. Sappiamo bensì e vi- 
vamente deploriamo le imposizioni, 
spesso minacciose e violente, fatte 
€ lasciate fare alle locali. autorità 
ecclesiastiche; ‘sappiamo di empie 
parodie di cantici sacri ‘è di sacri 
cortei, il tutto lasciato fare con 
profondo cordoglio di tutti i buoni 
fedeli e’ con vero sgomento di tutti 
i cittadini amanti di pace e di or- 
dine, vedendo l’una e l’altro indi- 
fesi e peggio, proprio da quelli 
che»di difenderli hanno e gravissi- 
mo dovere e insieme. vitale interes- 
se. i 

Il confronto fra 1’ Italia 
e gli altri Stati 

.H messaggio‘ richiama il tante 
volte addotto. contronto fra l’Italia 
ed altri Stati, nei quali la Chiesa è 
realmente . perseguitata e contro i 
quali non-si sono sentite parole co- 
me quelle pronunciate contro l’Ita- 
lia, dove (dice) la Religione ‘è sta- 
ta restaurata. Abbiamo già detto 
che serbiamo e serberemo. e memo- 
ria ‘e riconoscenza perenne per 
quanto. venne fatto in Italia con 
beneficio della Religione, anche se 
con contemporaneo non minore, e 
forse maggiore, beneficio del parti- 

to e del regime. Abbiamo pur detto 

e. ripetuto. che non è necessario 
(spesso sarebbe assai. nocivo agli 

scopi intesi) che sia da tutti sentito 
e saputo quello che Noi e questa 
Santa Sede, per mezzo dei Nostri 
rappresentanti, . dei Nostri Fratelli 

di Episcopato, veniamo dicendo e 
rimostrando dovunque gli interessi 

della Religione. lo richiedono, € 
nella misura. che. giudichiamo ri- 

chiedersi, massime dove la Chiesa è 
realmente. perseguitata. 

E’ con dolore indicibile che ve- 
demmo una. vera e reale. persecu- 
zione scatenarsi .in questa Nostra 

Italia ed in questa Nostra medesi- 

ma. Roma contro quello. che la 
Chiesa ed'il Suo Capo hanno di più 
prezioso e più caro in fatto di li- 
hertà e diritti che sono pure quelli 
delle anime, e più particolarmente 
delle. anime giovanili, a Loro più 
particolarmente affidate dal divino 

Creatore e Redentore. 

i : per]. 
voi aì vostri e Nostri cari figli in 

Di, è al di fuori e al di sopra di ogni 
politica, di partito. Abbiamo insie- 
me affermato e protestato che Ci con 
stava le Nostre direttive e disposi- 
zioni essere state in Italia fedelmen- 
te ubbidite e secondate.: Il messag: 

{gio sentenzia che l’affermazione che 
l’Azione Cattolica non ebbe un vero 
carattere politico è completamente 
falsa, Non, vogliamo rilevare tutto 
quello. che vi è di irriguardoso in ta- 
le sentenza, anche perchè la motiva. 
zione, che il messaggio ne .dà, ne 

ijdimostra tutta la falsità e la leg: 
gerezza, che diremmo davvero- ridi- 
cola, se il caso non fosse tanto la- 
grimevole, 

Aveva in realtà, dice, stendardi; 
distintivi, tessere e. tutte le altre fòr- 
me esteriori di un martito politico 

‘| Come se stendardi, distintivi tessere 
e simili forme esteriori non siano 

oggi giorno comuni, in tutti i paesi 
del mondo. alle più svariate associa- 
zioni e attività che nulla hanno e, 
vogliono avere di comune. colla .po- 
litica: sportive e professionali, ci- 
vili e militari. commerciali e indu- 

|striali, scolastiche di prima fanciul- 
lezza, religiose della religiosità più 
pia e devota e quasi infantile, come 
i Crociatini del Sacramento. 

IT messaggio ha sentito tutta 1a 
flebolezza ‘e ‘la vanità. dell’addotto 
motivo e quasi ‘correndo ai ripari ne 
sogciunge altri tre, 

Il primo vual essere, che i capi 
dell'Azione” Cattolica erano quasi 
completamente membri oppure capi 

{del Partito‘ Ponpolare, il quale è sta- 
to (dice) uno dei più forti avversari 
del fascismo. Questa accusa è stata 

‘|niù di'una volta lanciata contro VA. 
zione Cattolica Italiana, ma sempre 
genericamente e senza: far nomi, 

nrecisare è mominare, ma invano 
Solo poco prima delle misure inflit- 
té aill’Azioné Cattolica. ed in eviden- 

pa ‘avversa, con non meno evidente 
ricorso a rapporti di nolizia, ha pub. 
blicato alcune serie di fatti e di no- 
imi: sono le pretese rivelazioni alle 
quali accenna il messaggio nel suo 
‘inizio. e ‘chè L'Osservatore -Romano 
ha debitamiehte smentite e rettificate 
non già confermate, come, traendo 

in inganno il gran pubblico, il mes- 
sagzio stesso afferma.: 
Quanto a Noi Venerabili Fratelli 

alle informazioni già da tempo rac- 
colte’ ed alle indagini personali già 
prima fatte, abbiamo stimato. do- 
ver Nostro di procurarci nuove in- 
formazioni € nuove indagini fare. 
ed eccone, Venerabili Fratelli, î no- 
Sitivi risultati. Innanzi tutto abbia- 
mo-constatato che, stante ancora il 
Partito Popolare e non ancora af- 
fermatosi il nuovo Partito, per dispo 
sizioni emanate nel 1919, chi aves- 
se occupato cariche direttive nel Par 
tito. Popolare non poteva occupare 
contemporaneamente uffici direttivi 
nell’Azione Cattolica. 
Abbiamo inoltre. constatato, Ve: 

nerabili Fratelli, che i casi dî ex-di- 
rigenti locali laici del Partito Popo- 
lare. divenuti poi dirigenti ‘locali 
dell'Azione Crttolica;, tra' quelli se- 
enalati, come sopra abbiamo detto, 
dalla stampa avversa, si riducono # 
quattro,: diciamo quattro, e questo 
tosì esiguo numero con 250 Giunte 
Diocesane 4009 sezioni: di Uomini 
cattolici, e oltre 5000 ciregli di Gio- 
ventù Cattolica maschili. E dobbia- 
mo aggiungere che nei quattro detti 
casi .si tratta sempre di individui 
che non dettero mai luogo a difficol- 
tà, alcuni poi addirittura simpatiz- 
PARO e benevisi al regime ed al par- 
ito, 
E non vogliamo omettere quell’al- 

tra garanzia di religiosità apolitica 
dell'Azione’ Cattolica che voi ben co. 
noscete, Venerabili. Fratelli, Vesco- 
vi d’Italia, ‘che stette, sta è starà 
sempre: nella dipendenza déll’Azia- 
ne Cattolica 'dall’Episcopato; da voi 
dai: quali sempre proveniva l’asse! 
gnazione dei sacerdoti « assistenti » 
e la nomina dei « presidenti della 
Giunte Diocesane »; onde chiaro è, 
che, rimettendo e raccomandando a 
Voi, Venerabili Fratelli, le Associa- 
zioni colpite, nulla di sostanzialmen 
te nuovo abbiamo ordinato e dispo- 
sto. Disciolto e cessato il Partito 
Popolare,.quelli .che già appartene- 
vano all’Azione Cattolica. continua- 
rono. ad appartenervi, sottometten- 
dosi però con perfetta disciplina al- 
la legge fondamentale dell'Azione 
Cattolica, cioè astenendosi da ogni 
attività politica, e così fecero quelli 
che' allora chiesero di appartenervi 
T quali tutti con quale giustizia e 
carità si sarebbero espulsi o non 
ammessi, quando, forniti. delle qua- 
lità richieste, si sottomettevano a 
quella legge? Tl regime ed il partito. 
che sembrano attribuire una così 
temibile e temuta forza agli anpar- 
tenenti al Partito Popolare sul ter- 
reno politico, dovevano mostrarsi 
grati all’Azione Cattolica. che ap- 
punto da quel terreno li ha levati 
e-con formale impegno di non spie- 
rare azione politica, ma soltanto re- 
ligiosa. 
Non possiamo invece Noi, Chiesa. 

Religione, fedeli cattolici (e hon sol 
tanto Noi) essere grati a ‘chi dopo 
aver messo fuori socialismo e mas- 
spneria, nemici Nostri (e nan Nostr' 

| “pltanto) dichiarati, ‘li ha così lar 

EI 

\_Ogni volta -Noet*#bbitmo invitato 6° 

te preparazione: alle ‘stesse; la stàm-. 

creti.: sempre pronti a intervenire 
e provvedere; non si è mai risposte 
a tale nostra domanda. 

Il presunto pericolo 

organizzativo 

Il messaggio denuncia che una 
parte ‘considerevole di. atti di carat- 
tere. organizzativo: ‘era particolar- 
mente di natura politica e che ave- 
va niente.a fare con « l'educazione 
religiosa e la propagazione della fe- 
de ». A parte la maniera imperita è 
confusa onde .sembrano ‘accennarsi 
i. compiti dell'Azione Cattolica, tutti 
quelli:che conoscono e vivono la vi- 
ta d'oggi sanno che non'vi ‘è inizia. 
tiva e attività — dalle più spirituali 
e scientifiche fino’ alle più materiali 
e' meccaniche — che non abbia bi- 
sogno di. organizzazione ‘e di atti 
organizzativi, che questi come quel- 
la. non si identificano con le finalità 
delle diverse. iniziative \ed’ attività, 
ma non, sono: che mezzi pér meglio 
raggiungere i fini che ciascuna si 
propone: 

Però (continua il messaggio) l’ar- 
somento più forte che può.essere a- 
doperato .come' ‘una ‘giustificazione 
Aella distruzione deî' circoli cattoli. 
ci dei giovani è la difesa dello Stato, 
'a quale. è più di un-semmnlieé dovere 
di qualunque governo. Nessùn ‘dub- 
bio -snlla solennità e*sulla importan. 
za vitale di un tal-dovere e dî un 
tal. diritto; azgiungiamo Noi; poi- 
chè riteniamo e vogliamo ad'ogni 
costo praticare, con tutti. gli ‘onesti 
e. sensati;.che il primo:diritto è quel. 
lo di.fare il proprio dovere. Ma tutti 
i ricevitori è lettori del- messaggio 
avrebbero «sorriso di incredulità 0 
fatte le alte meraviglie. se -il messag- 
rio »avesse*a@biunto che dei Circoli 
Cattolici giovanili. celpiti-10:090 era- 
no, anzi ‘sono; di gioventù “femmi- 
nile, con-un. totale di quasi 500.000 
giovani dénne'e fanciulle, dove, chi 
può vedere un serio pericolo e una 
minaccia reale per la sicurezza ‘del-. 
lo Stato? E devesi considerare ché 
solo 220.000 sono iscritte «effettive», 
più di: 100:001) piccole « aspiranti di, 
più di 150.000. ancora. più piccole 
« Beniamine ». | > 
Restano i circoli di gioventù cat- 

tolica ‘maschile, quella stessa gio- 
ventù cattolica che nelle pubblica- 
zioni giovanili dél partito e nei di- 
scorsi e nelle circolari dei così detti 
gerarchi sono ranpresentati ed indi. 
cati al vilipendio. ed allo scherno 
(con qual senso di responsabilità pe- 
dagogica, per dir solo di esta, o- 
enun lo vede) come una' accozzaglia 
di conigli e di buoni soltanto a por- 
tar candele e recitar rosari nelle 
sacre processioni, e che forse per 
questo sono stati in questi ultimi 
tempî tante volte e con così poco 
nobil coraggio assaliti e maltratta- 
ti fino al sangue, lasciati indifesi 
da chi poteva e doveva proteagerli 
e difenderli; se non altro perthè i- 
nermi e pacifici assiliti da. violenti 
e spesso armati. 

Se qui sta l’arzomento più forte 
dell’attentata « distruzione » (la pa- 
rola non lascia davvero dubbi sulle 
intenzioni) delle nostre care ed eroi- 
che associazioni giovanili di Azione 
Cattolica, voi vedete Venerabili Fra- 
telli, che Noi potremmo e dovrem- 
mo rallegrarci, tanto .chiaramente 
appare l'argomento di per se stesso 
incredibile ‘ed insussictente. Ma pur- 
troppo dobbiamo ripetere, che men- 
tita est iniquitas sibi (Psal. 26; 12), 
e che l’« argomento più forte » della 
voluta distruzione va cercato su al 
tro terreno: la battaglia che ora si 
combatte non è politica; ma morale 
e religiosa; squisitamente morale è 
religiosa. 

Carattere morale e religioso 
della questione » 

‘Biosgna chiudere gli ‘occhi a que-' 
sta verità e vedere anzi inventare 
politica dove non'è che Religione e 
Morale per conchiudere, come fa il 
messaggio, che si era creata la sì- 
tuazione assurda di una forte orga- 
nizzazione agli ordini di un potere 
cestero » s« il Vaticano», cosa che 
nessun governo di questo mondo a- 
vrebbe permesso. 

Si sono. sequestrati in massa i do-. 
cumenti in tutte le sedi. dell'Azione 
Cattolica: Italiana, si continua (an- 
che questo si fa) a intercettare e se- 
\questrare ogni corrispondenza. che 
nossa sospettarsi in qualche rappor- 
to colle Associazioni colpite; anzi 
anche con quelle non colnite — gli 
oratorii —. Si dica dunoue.a Noi. 
al Paese, al mondo quali e quanti 
sono i documenti della politica. agi. 
tata e tramata dall’Azione Cattolica 
son pericolo dello Stato. Osiamo di- 
re che non se ne troveranno, a me- 
no di leggere e interpretare secondo 
idee preconcette, ingiuste e in nieno 
contrasto coi fatti e con l'evidenza 
di senza numero prove e testimonian 
ze. Quando se ne trovino di genuini 
e degni i considerazione, saremo 
Noi i primi a riconoscerli e a tener- 
ne conto. Ma chi vorrà, per esempio 
ineriminare di politica e politica pe. 
ricolosa allo Stato qualche segnala: 
zione e deplorazione degli odiosi 
trattamenti già anche prima degli: 
‘iltimi fatti, tante volte e in tanti 
‘uozrhi. înflitti «all’Azione Cattolica? 
*) chi fondarsi sopra dichiarazioni 
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‘imposte od estorte, come Ci consta 
essere in qualche luogo avvenuto? 

Invece proprio senza numero sì 
troveranno ‘ta i sequestrati docu. 
menti le prove e le testimonianze 
della profonda e costante religiosità 
e religiosa attività come di tutta l’A- 
zione Cattolica così particolarmente 
delle Associazioni giovanili ed uni- 

_Versitarie. Basterà saper leggere ed 
apprezzare, come Noi stessi abbiamo 
innumerevoli volte fatto, i program- 
Mi, resoconti, i verbali di congressi 
di settimane di studi religiosi e di 

“preghiera, di ritiri’ spirituali, di pra- 
ticata e promossa frequenza ai Sa- 
cramenti, di conferenze apologeti- 
che, di studi ed attività catechisti- 
che, di cooperazione ad iniziative 
di vera e pura carità cristiana nel- 
le Conferenze di San Vincenzo ed 
in altri modi, di attività e coopera- 
zione missionaria. 

E’ in presenza di tali fatti e di tale 
documentazione, dunque coll’occhio 
e la mano sulla realtà, che Noi ab- 
biamo sempre detto .\ed ancora di- 
ciamo che accusare l’Azione Catto- 
lica Italiana di fare della politica 
era ed è vero e proprio calunniare. 
I fatti hanno dimostrato a che cosa 
con questo si mirasse, che cosa si 
preparasse: rare volte si è in così 
grandi proporzioni avverata la favo- 
la del lupo e dell’agnello, e la storia 
non potrà non ricordarsene, 

Noi, certi fino alla evidenza. di 
essere e di mantenerci sul terreno re-|. 
ligioso, non abbiamo mai créduto 
che potessimo essere considerati co- 
me un « potere estero », massime da 
cattolici e da cattolici Ttaliani, 

_ E° in grazia della potestà aposto- 
lica a Noi indeenissimi da Dio affi- 
data che i buoni cattolici di tutto il 
mondo (voi lo sapete molto bene. 
venerabili Fratelli). considerano Ro- 
ma come la seconda patria di tutti 
e di ciascuno di loro. 
Non è ancora tropno lontano il 

giorno nel quale un momo di Stato 
che rimarrà certamente fra i più ce. 
lebri, non cattolico nè amico del 
cattolicesimo, in piena assemblea 
politica disse, che non poteva con- 
siderare come un potere estero truel. 
To al Guale ubbidivano venti milioni 
.di tedeschi, 

Per diréè poi che nessim governo 
del mondo avrebbe lastiato sussiste. 

| re la situazione creata in Ttalia dal- 
.PAzione Cattolica. bisogna assoli. 
tamente ienorare o dimenticare che 
in tutti elì Stati Adel mondo fino alla 
Cina smeciste e vive ed Ansra T'Arin. 
no Cattolica. bene spesso imitantio 
nell’ assieme e fino ai marticolari 
PAzione Cattolica Ttalinna, snesso 
ancora con forme e particolari or 
ganizzativi anche niù snicentamen 
te tali che in Ttalia, Tn nosemo 
Stato del mondo mai PAzione Cat 
tolira è stata ransiderata come nur 

pericolo dello Stato: in nessnmo 
Stato del mondo l’Aztone Cattolico 
è stata così odiosamente nersennita- 
ta (non vediamo male altra. paro! 
risponda alla réaltà a alla verità 
Aei fatti) comes in amnesta Nostra Tta 
Ha. é in questa moeAssima Nostre 
Sede Fnisconale Romann. e miseta 

“è verambnte mna fs'triazione assur 
da, non da Noi sibbene contro d' 
Noi créata : 

Ci siamo impostò. Venerabili Fra. 
talH, unì grave el inereseioso lavoro: 
Giè sembrato nin preciso dévere di 
carità è civstizia naterna, è in que 
sto spirito lo. abhiame compinto a! 
Ane di rimettere nella. cfîusta Incee 
fatti € weritA. che alevini fieli No 
stri hanno. forse non Aal intto con. 
sapevolmentea, messo in Mce falsa è 

danno di altri fioli. Nostri. 

PI,» Conclusioni e riflessioni 
e Ed era prima riflessione e conclu- 
Sione: da quanto siamo venuti espo. 
fendo e più ancora degli avveni- 
menti stessi come si sono svolti. 
VPattività politica Aell’Arione Catto- 
lica la palesa 0 larvata ostilità d' 
taluni suoi settori contro il regime 
ed il nortito, come anche Veventua- 
le rifueio a Ja protezione di residua- 
ta e fin emi risvarmiata ostilità al 
niartito sotto le bandiere dell'Azione 
Cattolica (efr. Commnicato del Di- 
rettorio 4 siugno 1991), tutto qmiesto 
non è che pretesto 0 un cumulo di 
uretesti: è um pretesto, osiamo di- 
re, la stesea Azione Cattolica: ciò 
che si voleva e che si attentò di fa- 
re, fu stranpare all’Azione Cattoli- 
ca e ner essa alla Chiesa. la gioven- 
ti tutta la eioventù. Tanto è ciò 
véro, che dono aver tanto parlato 

di Azione Cattolica. si mirò alle As- 
sociazioni Giovanili, nè si stette al- 
le Associazioni Giovanili di Azione 
Cattolica, ma si allumed tumultug- 
riamente la mano anche ad asso- 
ciazioni è ‘ad onere di nura pietà e 
di nrima istruzione relisiosa, come 

le Conerezazioni di Fiolio di Maria 

e gli Oratorii; tanto tnmultuaria- 

mente da, dover svesso riconoscere 
il orossolano errore. : 

Punto essanzia'e: l’edicazione 
della gioventù 

Questo punto essenziale è larga 

mente confermato anche d’altron- 

de. E’ confermato innanzi tutto dal- 
le molte antecedenti affermazioni 

di elementi più o meno responsabi- 
.li ed anche dagli elementi più rap- 

presentativi del regime e del parti 

to e che ebbero il loro pieno com- 

mentario e la definitiva conferma 

dagli ultimi avvenimenti. — 
T.a conferma è stata anche più e- 

splicita e categorica, stavamo per 

dire solenne insieme e violenta, da 

parte di ehi non solo tutto rappre- 

senta ma tutto può, in pubblicazio- 

ne ufficiale 0 quasi, dedicata alla 

gioventi, in colloqui destinati alla 

pubblicità, alla pubblicità estera 

prima ancora che a amella del pae- 

‘se, ed anche all'ultima org m Mes 

saggi ed in comunicazioni a rappre 
sentanti della stampa. 

1 diritti de'l'e anime 
e della Chiesa 

Un'altra riflessione e conclusione 

subito ed inevitabilmente si impo- 

ne. Non si è dunque tenuto nessun 

conto delle ripetute. assicurazioni 

e proteste Nostre, non si è tenuto 

conto alcuno delle proteste ed assì- 

curazioni vostre, Venerabili Fratel- 

li, Vescovi d’Italia, sulla natura € 

sulla attività vera e reale dell’Azio- 

ne Cattolica e sui diritti sacrosanti 

ed © inviolabili delle. anime e della 

Chiesa in essa rappresentati e im- 

personati. 1 
Diciamo, Venerabili Fratelli, i 8a- 

diritti delle 

anime e della Chiesa, ed è questa 

la riflessione ‘e coriclusione che più 

crosanti ed inviolabili 

di ogni altra si impone, come è d 

ogni altra la più grave. Già più e 

come è notorio, Noi ab iù volte, 

b 1 pensiero Nostro biamo espresso i 
o meglio, della Chiesa Santa su co 

enziali armomen. 

Venerabili Fra- 

telli, fedeli maestri in Israele che 

occorra dire di più; ma non pos- 

sì importanti ed ess 
tii e non è a Voi, 

per questi cari popoli che stanno in- 
torno a voi, che voi pascete e go- 
vernate per divino mandato e che 
ormai quasi solo per mezzo. vostro 
possono conoscere il pensiero del 
Padre comune delle anime loro, 
Dicevamo-i sacrosanti ed-inviola- 

bili diritti delle anime e della Chie- 
sa. Si tratta del diritto delle anime 
di procurarsi il maggior bene spi- 
rituale sotto il magistero e l’opera 
formatrice della. Chiesa, di tale 
magistero e di tale opera u- 
nica mandataria divinamente  co- 
stituita in quest’ordine sopran- 
naturale fondato nel Sangue di Dio 
Redentore, necessario ed. obbligato- 
rio a tutti per partecipare alla di- 
vina Redenzione. Si tratta. del di- 
ritto delle anime così formate di 
partecipare i tesori della Redenzio- 
ne ad altre anime collaborando al- 
l’attività dell’Apostolato Gerarchico, 

E’ in considerazione di questo du- 
plice diritto delle anime, che Ci di- 
cevamo, testè lieti e fieri di com- 
battere la buona battaglia per ‘la 
libertà delle. coscienze, non già (co- 
me qualcuno forse inavvertitamente 

Ci ha fatto dire) per la libertà di 
coscienza, maniera di dire equivoca 
e troppo spesso abusata a significa- 
re l'assoluta indipendenza della co- 

siamo non aggiungere qualche cosaf 

scienza, cosa assurda in anima da 
Dio creata e redenta. 

La Chiesa di Gesù Cristo non ha 
mai contestato i diritti e i doveri 
dello Stato circa l’ educazione dei 
cittadini e Noi stessi li abbiamo ri- 
cordati e proclamati nella recente 
Nostra Lettera Enciclica sulla edu- 
cazione cristiana della gioventù; dis 
riiti e doveri incontestabili finchè 
rimangono nei confini delle compe- 
tenze proprie dello Stato; competen- 
ze che sono alla loro volta chiara- 
mente fissate dalle finalità dello Sta- 
to; finalità certamente non soltanto 
corporee e materiali, ma di per se 
Stesse necessariamente contenute 
nei limiti del naturale, del terreno, 
del temporaneo, Il divino universa- 
le mandato, del quale la Chiesa di 
Gesù Cristo è stata da Gesù Cristo 
stesso incomunicabilmente ed insur- 
rogabilmente investita, si estende in- 
vece all’eterno, al celeste, al sopra- 
naturale, quest'ordine di cose il qua- 
le da una parte è strettamente ob- 
bligatorio per ogni creatura consa- 
pevole, ed al quale dall'altra parte 
deve di natura sua subordinarsi e 
coordinarsi tutto il rimanente. 

La Chiesa di Gesù Cristo è certa: 
mente néi termini del suo mandato, 
non solo quando depone nelle anime 
i primi indispensabili principii ed 
elementi della vita sopranaturale, 
ma anche quando questa vita pro- 
muove e sviluppa secondo le oppor- 
tunità e le capacità, e coi modi e 
mezzi da lei giudicati idonei, anche 
nell'intento di preparare illuminate 
e valide cooperazioni all’apostolato 
gerarchico. E° di Gesù Cristo la so- 
lenne dichiarazione che Egli è ve- 

nuto precisamente al fine che le ani. 

me abbiano non soltanto qualche 

inizio od elemento della vita sopran- 

naturale, ma affinchè l'abbiano nel- 

la maggiore abbondanza: « Ego veni 

ut vitam habeant et abundantius 
habeant » (Io.; 10, 10), i 

E Gesù stesso ha posto. i prim! 
inizi dell'Azione Cattolica, Egli 

stesso scegliendo ed educando negii 

Apostoli e nei discepoli i collabora- 
tori del suo divino apostolato, e- 

sempio immediatamente imitato dai 

primi santi Apostoli, come il sacro 

lesto ne fa fede. , ; 

E°. per RSSRAENETA pretesa. in- 

giustilicabile ed inconciliabile. col 

nome e colla professione di catto- 

lici quella di semplici fedeli che 

vengono ad insegnare alla Chiesa 

ed al Suo Capo ciò che basta e che 

formazione cristiana delle anime e 

per salvare, promuovere nella so- 

cietà, principalmente nella gioven- 

tù, i principii della Fede c la lorò 

piena efficienza nella vita. ) 

Alla ingiustificabile pretesa sl as- 

socia la chiarissima rivelazione 

della assoluta incompetenza e della 

cempleta ignorazione delle materie 

in questione. Gli ultimi avvenunen- 

ti devono aver aperto a tutti gli oc- 

chi, mentre hanno dimostrato fino 

all'evidenza quello che in pochi an- 

ni si è venuto, non già. salvando, 

ma disfacendo e distruggendo in 

fatto di religiosità vera, di educa- 

zione cristiana e civile. Voi sapete, 

Véenerabili Fratelli, Vescovi. d’Ita- 

lia, per vostra esperienza pastorale 

che gravissimo ed esiziale errore 

sia il credere e far credere che l’o- 

pera della Chiesa svolta nell’Azio- 

ne Cattolica. e mediante l’Azione 

Cattolica sia. surrogata e resa su- 

erflua dall’istruzione religiosa nel- 

3 scuole e dalla ecclesiastica assi- 

stenza alle’ associazioni giovanili 

del partito e del regime, 

L'una e l’altra sono’ certissima- 

mente necessarie; senza di esse la 

scuola e le dette associazioni diven- 

terebbero inevitabilmente e ben pre- 

sto, per fatale necessità logica € 

psicologica, cose pagane. _Necessa- 

tie adunque, ma non sufficienti: in- 

fatti con quella istruzione religiosa 

è con quella assistenza ecclesiastica 

la Chiesa di Gesù Cristo non può 

esplicare che un minimum della 

sua efficienza spirituale e sopran- 

naturale, e questo in un terreno € 

‘n un ambiente non da essa dipen- 

denti, preoccupati da molte altre 

materie d'insegnamento e da tut- 

t'altri esercizi, soggetti ad imme- 

fiate autorità spesso poco o punto 

favorevoli e non rare volte eserci- 

tanti contrarie influenze con la pa- 

rola e con l'esempio della vita. 

Errato indirizzo educativo 

Dicevano che gli ultimi avveni- 

menti hanno finito di mostrare sen- 

za lasciare possibilità di dubbio 

quello che in pochi anni si è potu- 

fn non già salvare ma perdere c di- 

struggere in ‘fatto di religiosità ve- 

ra è di educazione, non diciamo 

cristiana, ma anche solo morale e 

civile. 
Abbiamo infatti vista in azione 

una religiosità che si. ribella alle di- 

snosizione della. Superiore Autorità 

Religiosa e ne impone o ne incorag- 

gia la inosservanza; una religiosità 

che diventa persecuzione e tentata 

Aistruzione di quello che .il Supre- 

mo Capo della Religione. notoria- 

mente più apprezza ed ha a cuore; 

rina. religiosità che trascende e la- 

scia trascendere ad insulti di paro- 

!si e di fatto contro la Persona de! 

Padre di tutti i fedeli fino a gridar- 

lo abbasso-ed a morte; veri impa- 

raticei di parricidio. Simigliante 

religiosità non può in nessun modo 

conciliarsi con la dottrina e con la 

i 

deve bastare per la educazione €), 
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Si tratta ‘inoltre del diritto non 
meno inviolabile della Chiesa di a- 
dempiere l'imperativo divino. man- 
dato, di cui la investiva il divino 
Fondatore di portare alle anime, a 
tutte le anime, tutti i tesori di ve- 
rità e di bene, dottrinali e pratici. 
ch’Egli stesso aveva recato al mon- 
do. Euntes docete omnes: gentes... 
docentes. eos. servare omnia  quae- 
cumque mandavi vobis, « Andate ed 
istruite tutte Je centi insegnando lo- 
ro ad osservare tutto quello che vi ho 
commesso» (Matt,, 28, 19-20, E qual 
posto dovessero tenere la prima età 
e la giovinezza in questa assoluta 
universalità e totalità di mandato, 

lo mostra Egli stesso il divinò Mae- 
stro, Creatore e Redentore delle ani. 
me, còl. suo ‘esempio ‘e con quelle 
narole particolarmente memorabili 
ed anche .partticolarmente formida- 
bili: « Lasciate che i pargoli ven- 

sano a me e non vogliate impedir- 
neli ».., « Questi. piccoli che (quasi 
per un divino istinto) credono. in 
Me; ai quali è riserbato il regno de’ 
cieli; de’ quali gli Angeli tutelari e 
difensori vedono sempre la faccia 
del Padre celeste; guai all'uomo che 
avrà scandolezzato uno: di questi 
piccoli », « Sinite parvulos venire 
ad'me et nolite prohibere 2038... qui 

in me credunt.., istorum est. enim 
regnum caslorum; quorum Angeli 
semper vident faciem Patris qui in 

A chi spetta educare 
pratica cattolica, ma è piuttosto 
quanto può pensarsi di più contra- 
210 all'una e all'altra. ; 

La contrarietà è più grave in se 
siessa e più esiziale nel suoi effetti, 
quando non è soltantv quella di 
1atii esteriormente perpetrati e con- 

sumati, ma anche quella di princi- 
pir e di massime proclamate come 
programmatiche e fondamentali. 
Una concezione dello Stato che 

gli fa appartenere le giovani gene- 
‘azioni interamente e senza eccezio- 
ne dalla prima età fino all’età adul- 
ia, mon è conciliabiie per un catto- 
iico colla dottrina catioiiva, e nean- 
che è conciliabile col diritto natu- 
rale della famiglia. Non è per uu 
cattolico concillabile con la cattoli- 

sa dottrina pretendere che la Chie- 
sa, il Papa, devono limitarsi alle 

pratiche esterne di religione (Messa 
a Sacramenti), e che il resto della 
educazione appartiene totalmente 
allo Siato. 

Le ‘erronee e talse dottrine e mas- 
sime che siamo venuti fin qua se- 
gnalando e deplorando, già più voi- 
‘e Ci si presentarono nel corso di 
questi ultimi anni, e, come è noto- 
rio, non siamo mai, coll’aiuto di 
Dio, venuti meno al Nostro aposto- 

lico dovere di rilevarle e di con- 
trapporvi i giusti richiami alle ge- 
nuine dottrine cattoliche ed agli in- 
violabili diritti della Chiesa di Ge- 
sù Cristo e delle anime nel Suo di. 
vino Sargue rédente. 

Ma, nonostante i giudizi e le a- 
spettauive e le ‘suggestioni che. da 
diverse parti anche molto ragguar- 
devoli a Noi pervenivano, Ci siamo 
sempre trattenuti da formali ed 
esplicite coridanne, anzi siamo an- 
dati fino a credere possibili e favo- 
‘rire da parte Nostra compatibilità 
e cooperazioni che ad altri sembra- 
rono inammissibili. Così abbiamo 
fatto perchè pensavamo e piuttosto 

sibilità di almeno dubitare che a- 
vessimo a fare con affermazioni ed 
azioni esagerate, sporadiche di ele- 
menti non abbastanza rappresenta- 
tivi, insomma ad affermazioni éd 
azioni risalenti, nelle parti censu- 
rabili piuttosto alle persone-ed alle 
circostanze che veramente e pro- 
vriamentoa prog«ammatiche. i 

Gli ultimi avvenimenti e le atfer- 
mazioni che li prepararono, li ac- 
compagnarono e li commentarono 
© tolgono la desiderata possibilità, 

gobbiamo dire, diciamo che non 
si è cattolici se non per il battesimo 
e per il home — in contradizione 
con le esigenze del nome e con gli 
stessi impegni battesimali — adot- 
tando e svolgendo un propramma 
che fa sue dottrine e massime tanto 
contrarie ai diritti della Chiesa di 
Gesù Cristo e delle anime, che mi- 
sconosce,. combatte e perseguita 
l'Azione Cattolica, che è dire quan- 
to la Chiesa ed il suo Capo hanno 
notoriamente di più caro e pre- 
zioso. : 

Circa una formula 
di giuramento 

A questo punto Voi Ci richiedete, 
Venerabili Fratelli, che rimane a 
pensare ed a giudicare, alla luce 
di quanto precede, circa una formu- 
la di giuramento che anche £ fan- 
ciulli e fanciulle impone di esegui- 
re senzà discutere ordini che, l’ab- 
biamo veduto e vissuto, possono co- 
andare contro ogni verità e giu- 

stizia la manomissione dei diritti 
della Chiesa e delle anime, già per 
se stessi sacri ed inviolabili, e di 
servire con tutte 
sangu> la causa di una rivoluzione 
che strappa alla Chiesa ed a Gesù 
Cristo la gioventù, e che educa le 
sue giovani forze all'odio, alla vio- 
lenza, alla irriverenza, non esclusa 
la persoria stessa del Papa, come 
gli ultimi fatti hanno più. compiu- 
tamente dimostrato. 

una .séla, e Noi, Vener 

risposta che già vi siete data: un 

è lecitò. ù 

zioni; gravissime 

quel. giuramento. 
profondamente le | 
tormentate da dubbi 

venuti. Co 

ital mezzo per i già tesserati fare es 

si davanti a Dio ed alla propria co 

scienza la riserva: «salve le legg 

Ji Dio e della Chiesa» oppure «sal 
vi i doveri 
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desideravamo chè rimanesse la pos- 

le forze, fino all 

Quando la domanda deve porsilq 
in tali termini, la risposta dal pun- 
to di vista caitolico, ed anchéè pu- 
ramente umano, è inevitabilmente 

ili Fratel. 
li, non facciamo che confermare la 

tale, giuramento così come sta, non 

Ed eccoci alle Nostre preoccupa- 
preoccupazioni, 

che, lo sentiamo, sono anche le vo- 

stre, Venerabili Fratelli, di voi spe- 

cialmente, Vescovi d’Italia. Ci pre- 

occupiamo subito innanzi tutto del 
tanti figli Nostri, anche giovanetti 

6 giovanette, iscritti e tesserati con 
Commiseriamo 
tarite coscienze 

(tormenti © 

dubbi di cui arrivano a Noi certis- 
sime testimonianze) appunto in gra 
zia di quel giuramento, com'è con- 

cepito, specialmente dopo i fatti av- 

Conoscendo le difficoltà moltepli- 

ci dell'ora presente e sapendo Co- 

me' tessera. e giuramento sono per 

moltissimi condizione per la carrie- 
ra, per il pane, per la vita, abbia- 

mo cercato mezzo che ridoni tran- 

quillità alle coscienze riducendo al 
minimo possibile le difficoltà este 

rioti, E Ci sembra potrebbe essere 

di buon cristiano», col 

caelis est; Veh! homini illi per quem 
unus ex pusillis istis scandalizatus 
fuerit » (Matt., 19, 13 segg. 18, 1 
seqg.) Or eccoci in presenza di tut- 
to un insieme di autentiche affer- 
mazioni e di fatti non meno auten- 
tici, che mettono fuori di ogni dub- 

bio il proposito, — già in tanta par- 

tei eseguito — di monopolizzare in- 

teramente la gioventù, dalla. .pri- 

missima fanciullezza fino all’ età 

adulta, a tutto ed esclusivo. vantag- 

gio ‘di un pattito, di un regime, sul- 

la.base di una ideologia. che dichia- 

ratamente si risolve in una vera è 
propria statolatria pagana, non me- 

no.;in pieno contrasto coi diritti na- 

turali della ‘famiglia, che coi di- 
ritti soprannaturali della ‘ Chiesa. 
Proporsi. e promuovere un tale mo- 
nopolio, perseguitare in tale inten- 
to, come.si veniva facendo da qual. 

Che tempo più o meno palesemente 
o copertamente, l’Azione Cattolica, 
colpire a tale scopo, come ultima- 

mente si è fatto, sué Associazioni 

giovanili equivale ad un vero e pro- 
prio impedire che la gioventù vada 

a Gesù Cristo, dacchè è impedire 
che vada alla Chiesa perchè dov'è 
la Chiesa ivi è Gesù Cristo. E si ar- 
rivò a strapparla con gesto violen- 
to dal' seno dell'una e dell’altro. 

fermo proposito di dichiarare an- 
che esternamente una tale riserva, 
quando ne venisse il bisogno. 

Là poi donde partono le disposi- 
zioni è gli ordini vorremmo arri- 
vare la Nostra preghiera, la pre- 
ghiera di un Padre che vuole prov- 
vedere ‘alle coscienze di tanti suoi 
figli in Gesù Cristo, che cioè la me- 
desima riserva sia introdotta nella 
forma del giuramento, quando non 
si voglia far Meglio, molto meglio, 
e cioè omettere il. giuramento, che 
è per sè uh atto di religione, e non 
è certamente al posto che più gli 
conviene in una. tessera di partito. 
Abbiamo procurato di parlare 

come con calma e serenità, così con 
tutta ‘chiarezza; pur non possiamo 
non preoccuparci di essere bene in- 
tesi, non diaciamo da, voi, Venera- 
bili Fratelli, sempre ed ora più che 

tanto, fuor di dubbio, che sarebbe 
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nen 

di sentimenti, ma da tutti quanti. E 
per questo aggiungiamo che con 
tutto quello che siamo venuti fino- 
ra dicendo Noi non abbiamo volu- 
to condannare il partito ed il regi- 
me come tali. 
Abbiamo inteso segnalare e con- 

dannare quanto. nel programma e 
nell’azione di ‘essi abbiamo veduto 
e constatato contrario alla dottrina 
ed alla pratica cattolica e quindi 
inconciliabile col : nome. e con la 
professione di. cattolici. 
Crediamo poi di avere contempo; 

raneamente fatto buona opera al 
partito stesso ed al regime. Perchè 
quale interesse ed utilità possono 
essi avere in un, paese cattolico co- 
me l’Italia, mantenendo in pro- 
gramma idee, massime è pratiche 
meonciliabili con la coscienza cat- 
tolica? La coscienza dei popoli, co- 
m» quella degli individui, finisce 
sempre per ritornare sopra se stes- 
sa e ricercare le vie per un momen- 
to più o meno lungo, perdute di vi-| 
sta o abbandonate. 

L’anticlericalismo ? 
Nè si dica che l’Italia è cattolica, 

ma anticlericale, intendiamo anche 
solo in misura degna di particolari 
riguardi, Voi, Venerabili Fratelli, 
che nelle grandi e piccole diocesi 
d’Italia vivete in continuo contatto 
con le buone popolazioni di tutto il 
Paese, voi sapete e vedete ogni gior- 
no com’esse, non' sobillate nè fuor- 
viate, siano aliene da ogni anticle- 
ricalismo, 

E’ noto a quanti conoscono un 
poco intimamente la storia del Pae- 
se, che l’anticlericalismo ha avuto 
in Italia la importanza e la forza 
che gli conferirono la massoneria 
e il liberalismo che lo generavano. 
Ai nostri giorni poi il concorde en- 
tusiasmo che unì e trasportò come 
mai tutto il Paese ai giorni delle 
Convenzioni Laterane non gli avreb- 
be lasciato modo di riaffermarsi, se 
non lo si avesse evocato ed incorag- 
giato. all'indomani delle Convenzio- 
ni stesse, Negli ultimi avvenimenti 
poi disposizioni ed ordini lo hanno 
fatto entrare in azione e lo hanno 
fatto cessare, come tutti hanno po- 
tuto vedere e constatare, E', per- 

bastata e basterà sempre a tenerlo 
al posto dovuto, la centesima e mil- 
lesima parte delle misure lungamen- 
te inflitte all’Azione Cattolica e te- 

mai a Noi così uniti di pensieri € 

Altre e ben gravi preoccupazioni 
Ci ispira il prossimo avvenire. Si 
è protestato, e ciò in sede quant’al- 
tra mai ufficiale e solenne, e subito 
dopo gli ultimi per Noi e per i Cat- 
tolici di tutta l’Italia e di tutto il 
mondo dolorosissimi fatti a danno 
dell’Azione Cattolica. « rispetto im- 
mutato verso la Religione Cattolica, 
il suo Sommo. Capo » ecc. Rispetto 
«immutato », dunque. quello stesso 
rispetto, senza mutazione, che ab- 
biamo sperimentato; dunque quel ri- 
spetto che si esprimeva in altrettan- 
to vaste che odiose misure polizie- 
sche, preparate in alto silenzio co- 
me non amica sorpresa e fulminea- 
mente applicate proprio alla vigilia 
del Nostro genetliatico, occasione di 
tante gentilezze e bontà da parte dei 
mondo cattolico; éd anche non cat- 
tolicò; dunque duello stesso rispetto 
che trascendeva'a violenze e irrive- 
renze lasciate indisturbatamente per. 
petrarsi. Che cosa possiamo dunque 
sperare; 0 meglio ché cosa non dob- 
biamo aspettarti? Non è mancato 
chi si domandawva, se a così strana; 
maniera di parlare, di scrivere, in 
tali ‘circostanze, in tanta vicinanza 

[di tali fatti, sia stata del'tutto alie- 
na. l'ironia, una ben triste ironia, 
che da parte Nostra amiamo esclu- 
dere affatto. 

Nel medesimo contesto. ed in im- 
mediato rapporto con l’«immutato 
rispetto » (dunque ai medesimi in. 
dirizzi) si insinuavano « rifugi e pro- 
tezioni » concesse a residui opposi- 
torì del partito, e si «ordinava ai 
dirigenti dei novemila fasci d’Ita- 
lia» di ispirare la loro azione a 
queste direttive, Più d’uno di voi, 
Venerabili Fratelli, Vescovi d’Italia, 
ha già esperimentato,  dandocene 
anche dolenti notizie, l’effetto di ta- 
li insinuazioni é di tali ordini, in 
una ripresa di odiose sorveglianze, 
di delazioni, d’intimidazioni e. ves: 
sazioni, 

Che cosa Ci prepara dunque l’av- 
venire? Che cosa non. possiamo è 
dobbiamo aspettarCi (non diciamo 
temere, perchè il timore di Dio 
espelle quello degli uomini), se, co- 
me abbiamo motivi a credere, il 
proposito è di non permettere che 
i Nostri Giovani Cattolici si adunino 
neppure silenziosamente, minaccia- 
te aspre pene ai dirigenti? 

Che cosa dunque di nuovo Ci do- 
mandiamo,. Ci prepara o minaccia 
l'avvenire? 

Motivi di fi ducia . 
,E proprio questo estremo di dub- 
bi e di previsioni al quale gli uo- 
mini Ci hanno ridotti, che ogni pre. 

| occupazione Ven. Fratelli svanisce, 
scompare, e il Nostro spirito si apre 
alle più fiduciose consolanti speran- 
Ze; perchè l’avvenire è nelle mari 

i Dio, e Dio è ecn noi, e... « Si 
Deus nobiscum quis contra nos: 
(Rom., 8, 31). 

Un segno ed una prova, sensibile 
dell'assistenza e del favore divino 
Noi già li vediamo e gustiamo nel. 
la vostra assistenza e cooperazio; 
ne, Venerabili Fraiei:i. Se sia 1) be- 
ne informati si è detto recentemen- 
te che ora l’Azione Cattolica è in 
mano dei Vescovi e non vi è più 
nulla a temere, E fin qui stà bene; 
molto bene, salvo quel.« più nu'!a » 
come se prima qualche cosa si aves- 
se a temere, e sclvo quel « ora » 

come se prima ec fia del principio 
l’Azione Cattolica non sia sempre 

stata essenzialmente diocesana . di- 
pendente dai Vescovi (come anche 
sopra abbiamo atcennato) ed enche 

per questo, principalmente per que- 

sto, abbiamo sempre nutrito fa più 

certa fiducia che le Nostre direttive 
erano seguite e secondate. Per qu> 

sto, dopo che per il vrimasso, 1M- 

manchevole aiuto divino, Noi rima- 

niamo è rimarremo nella più fidu- 

ciosa tranquillità, anche sa la tri- 

bolazione, diciamo la parola esat- 

ta, la persecuzione, dovrà continna- 

re a intensificarsi. Noi sazpiamo che 

voi siete, e voi sapete di essere, 1 

Nostri Fratelli nell’Episcopato e nel. 

l'Apostolato, Noi sappiamo e sape- 
te voi Ven. Fratelli che siete i Suc- 

cessori di quegli apostoli che San 
Paolo chiamava con parole di ver- 

i 

tutto il mondo sa. 
stè culminate in quello che ormai ; 

IV - Preoccupazioni per l'avvenire] 
un uomo mortale, sia pure Capo 

Pietro assegna a reggere la Chiesa 

e sublimi cose che vi riguardano, 
Venerabili Fratelli, evidentemente 
ignora o dimentica chi vi pensa e 
chiama, Voi Vescovi d’Italia, uffi- 
ciali dello stato, dai quali così chia- 

vi occorre prestare al. Monarca, 
mentre dice e premette espressamen- 
te: 
Cattolico ». 

Fs 

L'efficacia della preghiera - 

sa di Gesù Cristo da tutte le parti 
del mondo solleva al Divino Fonda- 
tore ed alla Sua SS, Madre per il 

Pietro, proprio come Quando, or so- 

piva di Pietro stesso la persona: 

di religiose, di adulti e di giovani. 

immolazioni e di sofferenze cristiana 
ménte sofferte; preghiere, delle qua- 
li in tutti questi giorni e subito do- 

gni parte la eco consolantissima, 

me in questo giorno sacro e solenni: 
alla memoria dei Principi degli A- 

vina bontà che ‘potessim’ por fine a 
questa nostra Lettera Encictica, 

te promesso: se non sarà il sereno 

ineffabile di partire qualche cosa 
con «aesì ce per Ges, con la gioven- 
tù e .:.r la gioventù a Lu tanto 
predila ta, @ ciò fino. all'ora rasca- 
sta nel mistero del Cuore divino, 

. 
f 

{ infallibilmente la più opportuna al- 
la causa della verità e del bena. 
dobbiamo sperare, e poichè tutto. è 

E poichè da tante preghiere tuito 
possibile. a quel Dio che alla pre- 
ghiera tutto ha promesso, abbiamo 
fiduciosa speranza che Egli voglia 

re le volontà al bene, così che alla 

allo Stato di quello che. allo Stato 
compete, si. cessi di contendere ciò 

hon per umano placito ma per di- 
vino mandato, e che pertanto. essa 

chiederà, con una insistenza ed una 
intransigenza che non può cessare 
nè flettersi, perchè non proviene da 
placito o calcolo umano o da umane 
ideolozie mutevoli nei diversi tempi- 
e luoghi, ma da divina ed invio!abi- 
le disposizione, i 

E ci ispira pure fiducia e speran- 
za jl bene che ihdubitabilmente por- 
terrebbe dal riconoscimento di tale 

verità e di tal diritto. Padre di tutti 

i redenti, il Vicario di quel Reden- 
tore che dopo -aver insegnato e co- 
mandato a tutti l'amore dei nemici. 
moriva perdonando ai suoi crocifis- 
sori, non è € ron sarà mai nemico 
dj alcuno e così furanno tutti i huo- 
ni e veri figli suci, i cattolici che vo- 
gliano serbarsi degni di tanto.nome; 
ma essi non. potranno. mai condivi- 

dere, adottare o favorire massime e 

norme di nensiero e di azione con- 

trarie. aj diritti della Chiesa ed al 

hene delle anime e nerciò stesso 
contrarie ai diritti di Dio, 
Quanto preferibile .a questa .irre- 

Aucibile: divisione delle menti e del- 

le volontà. Ja pacifica. e tranquilla 

unione dei pensieri e dei sentimen. 
# che per felice necessità non po 

trebbe non. tradursi in feconda coo- 

nerazione di tutti per il vero bene 

a tutti comune, e ciò col plauso sim- 
patico dei cattolici di tutto il mon- 
do, invece che col loro universale tiginosa sublimità « gloria Christi » 

VEPTRTT 

(2 Cor, 8, 23); voi sapete che, nonji 

di Stato o di Governo, ma Jo Spirito |fj; 
Santo vi ha posto, nelle parti che |g 

di Dio. Queste e tante altre sante |t 

ramente vi distingue e separa la |f 
stessa formola del giuramento che|B 

«come si conviene a Vescovo 

Grande poi e veramente smisurato |é 
motivo a bene sperare è pure l’im- |f 
menso coro di preghiére che la Chie. (£ 

suo capo visibile, il Successore di |j 

no venti secoli, la persecuzione col- | 

preghiere di sacri pastori e di popo- |i 
li, di cleri e di fedeli, di religiosi e |H 

di bambini e di bambine; preghiere |f 
nelle forme. più squisite ed efficaci | 
di santi sacrifizi e comunioni euca- |g 
ristiche, di supplicazioni di adora- |i 
zioni e di riparazioni di spontanee Jk 

po i tristi eventi Ci giungeva da 0- jf 

mai così forte e così consolante co- |g 

postoli e nel quale disponeva la cdi- |g 

Alla preghiera tutto è f“livinamen- ig 

e la tranquillità «dell'ordine ristabi- | 
lito, sarà in tutti la cristiana pa- |f 
zienza, il santo coraggio les gioia |; 

illuminare le menti al vero e volge- |E 

Chiesa di Dio, che nulla contende |M 

iche a Léi compete, la educazione e |t 
formazione cristiana della gioventù, |f 

deve sempre richiedere e sempre ri- |" 

Viani mici E PRNEZIRI DA It 

biasimo e malcontento, ‘come ora av- 

viene. 
Preghiamo il Dio di tutte le mise- 

ricordie, per la intercessione della 

Sua SS. Madre, che testè ci arride- 

va da plurisecolari splendori e dei 

SS. Apostoli Pietro e Paolo, che Ci 

conceda a tutti di vedere quello che 

conviene fare e a tutti dia la forza 

di eseguirlo. - 

La Benedizione Nostra: Apostolica, 

auspicio: e--pegno: di tutte le Bene- 

dizioni divine, discenda sopra di 

Voi; Venerabili Fratelli, sui Vostri; . 

Cleri, sui vostri popoli e vi rimanga 

sempre. 

Roma, dal Vaticano, nella Solen-|. 

nità. dei. SS. ‘Apostoli Pietro e Pao- 

to; 29 giugno 1931. \ 

PIUS PP. XI 

Soppressione .dei tribunali misti 

nella concessione di Sciangai 

; NANCHINO, 4 pom. 
Un progetto :-di accordo per la 

soppressione dei Tribunali misti nel- 
la Concessione francese di Sciangai 
è stato concluso e sarà firmato il 15 
luglio dal ministro di Francia e dal 
ministro degli esteri cinese. 

La soppressione avrebbe luogo pri 
ma del primo agosto. Si assicura 
che in base nuovo accordo vi saran- 
no 2 tribunali cinesi e cioè un Tri-jfl 
bunale di prima istanza è una Cor- 
te d'appello; la quale sostituirà il 
Tribunale misto attuale. (Stefanî). 

att 

Armatura di 4 tonellate 

pel “Nautilus,, 

LONDRA, 4 pom. 
E°’ giunta da New York all’Arse- 

nale. di Davomport 
massiccia del peso di 4 tonnellate, 
mandata per sostituire il macchi- 
nario danneggiato del sottomarino. 
« Nautilus» e si sta ora mettendola 

\d 

Abbazid 
L'elegante stazione cosmopolita d'ità 

GRAND HOTEL LAUR 
LAURANA (Abbazia) 

Primo ordine » Incantevole pos: 
‘ul mare «+ Acqua corrente in tu 
‘amere » Grandioso parco privi 

Tennis -.Golt » Garage in ca 

un’armatura | $ 

a..posto sotto la sorveglianza persò- 
nale di sir Hubert Wilkins, (Stef.) 
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ner la vostra salerto « 
. Un. distinto botanico, 1’ ABAOSta, 

si Bezione ha le peo uti dor 
2% quale espone il suo metodo, Rie 

3 sce a provare che semplici d@ nte 

olmen 
Ugus 

ti composti secondo il caso 
ciale sono capaci di guari 

#i cosidette malattie incurabili: 
E Diabete, l’Albumina, Vie Resf 
M torie (Tosse bronchite, Asma, 

i Reumi, malattie dello sto 
(acidità, cattiva digestione, 
santezza, ecc.) Malattie dei Mi 
del Guore iprultazione: ecc.) Le ban 
Reni; del Fegato, delle Vie È, 
narie, della Pelle, del Sa 
Ulceri varicose, Ulceri allo #0L/a 

7g maco, Stitichezza, Anemia, i 
#3 ria, Enterite, Emorroidi, Di 

età critita, ecc, ecc. 
Questo libro è spedito 

franco: dai «- Laboratori Ve si 
(Rep. 42), Via Solferino, 20 -? "0 pr 
lano, Il Duca 

« lo vendere: è mobili della 
chiesa piuttosto che lascidre 
un giornale cattolico ». (Pio 

tavole fuori testo 

G. J oergensen 
Il libro d’oltremare... L. 18 

Lourdes .-.- ia ‘wa La 7 

La Verna: Li9 
(Traduzione di Domenico Giuliotti 

Olivae Frustus (impres- 
gioni di Provenza) . L. @ 

Verano Magni 
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Tito Casini 
La hella stagione (no- 
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Si 

BOBI 
E’ la storia di un ragazzo che 

per la trafila di curiosissi- 

me peripezie riesce 4 
trovare la madre cui 

A) R 
era stato rubato 

infante. 

Moralissimo —  Divertentissimo. 
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Rosella (romanzo). s L. |! ore & 
| one 

: endendo 

Hermet e Lisi jje sue 
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nostri giorni (antologia) Li. Matita è 
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e. ar 
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Il nido nell’alba . . L. fentre, 

Me si st 
i i suoi 0( 

Dino Provenzal © arco 
yaScno 

II libro del diavolo . L. @ori gel 
Dido di 
Bri au 

te, la 6 

\ la dol 
d. 09m; 

re » Cresime 
le 

accanto 
« MMle riu 

Prime Comuniok":: . movi 
Mente 

ricco e vario assortimento In Q07a-A0s 
‘Betti ricordo economici € kusti co 

ene jo dio triste 

Articoli per 1 Parroci: 4 ARE 

Massime Eterne = A; 
Fiori di pietà I b 
accuratissime edizioni ed otti, ; 5g, 
rilegature in tela. e vigil 

; . 1 la copia Ro ‘e 

Ricordi 1° Comuniofe: 
30x20 su cartoncino . . 
24x16 su Cartone forte . Du 

Medaglie in allumipirmac il 

sagomate 06 

i S| 

i A el Pri 

Gorone da rosario jrezic 
ottima lavorazionsa da 0,50 in P sasa n 

‘Spese postali a carico del committe? “nata 
li di. 

Libreria “BONONIA,, Bologlt, di co 
Via Altabella 8 Telef. 22730, ; 

e: lo $ 

me, 

Ù



— 

Ce 
0a. 
lita d'ità 
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‘dre 

{Pio 

Di. 

e, ecc.)i Le b 

irono 

Lo Mentre il g a 

dici e; 
Muti e d 

tare ; 

ffocato 
A P*egava, 

OSÌ le Ore s 

que + 

‘Pandogli 

Sua Altezza Reale il 
Principe Emanuele ‘Fili- 

0 di Savoia, Duca di 
Osta è deceduto serena- 

Hente alle 13,30 amore- 
olmente assistito dagli 

gliari. . 
:: (Stefani) 

andiere della 

Torino, 4 

Patria, che gar- 
al'vento: nell'ora dura della 

“a ed in quella lieta della vîtto- 
% si abbrunano con mestizia. Que- 

(° sole di luglio non dardeggia. co- 
orte, che un'onda amara di pian- 

'ompa dal nostro cuore. 
È Duca d'Aosta è morto. i 

Riiamo. profonda l'amarezza del. 
sventura nazionale, 

il Paese, che 

repidazione si era 

n dolore dilaga dal vetusto Pa- 
zo torinese della Cisterna a. tut- 

con angosciosa 

stretto in unani- 

«È estreme 01 
ORINO, 4 pom. 

iorno nasceva sul viso 

pito 
a che 

i tanto in 
9 

Su d 
evozione 

e di om 

continug 

io un'ombra, si è distesa, I 
famigliari hanno assisti- 
esolati al lento trapasso 
Nella poca luce che ri 

camera il volto del 

pareva e pur 
S sentisse intorno a sè 
Primo palpito dell’eternita; 

tanto un sorriso breve; nanimava il corpo disteso 
ì esso tutto l’amore 

degli assistenti. 
rientrava nel suo regno 

bra. 
ono trascorse in que- 

ha alternativa: ogni mi- 
61 passava rallentava il bat- 

ig Qrande cuore . Ogni istante 
Uggiva diminuiva la fotza' del 
€ spirito, 

La” 
famig 

accanto 
meri 
dvano 

a “dolorosa agonia 
gliari “erano nelle camere 

ai medici. e “agli 
:85ì fino all'alba si al 

accanto al loro-caro pro- 
t sollievi che parevano. 

He 

> celres nni :i ie te sue frequenti crisi d’a- ". UDuca poteva che le condizioni 
.. Prento pine quanto aggravate nuo. 

RG 1 elle ultime ore, dovessero 

‘ig Invece 
notti stato colp; 
VOS andon 
00 guito connulso Fango 

« DET la sue 

(dA 

È 
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1] 
sia) L. 
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L. - 

1) 

n 

ime. 
unio 
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Dtrarre Ta 

Pa folla tris 

endendo ‘ce 

to ma I 

pa NEI » 
1 alità e 

i intensa, 
|. con il cuore 7 entre nella st de Si sta:s 

SUOÌ occhi debolm, 
a di quell 
aveva sui 

RO ancor 

Mori del 

omici € busti 

. 1 sembra: ch 
nino a dar 
(ga affiora, 

t ansia 

so le 
tto 

abb 

nnun to la 

tt. ciTca 

lunga agonia per altre 
e di assistenza. 

ore 5.30 l’infermo 
da un nuovo e più 

forze. un 
a segnalato agli 

Itima sofferenza, ed 
sua fine. JI dott, 
Bruna hanno 
inalazioni di 

due ore V'infer- 
zio indici ro la. morte fra-l0 

e ore 7, 

fioco e pied 
vvicinava lent 

ore del 
Tone è 

e il 
e sue ultime 

°s0. di 0g 
umili 

-, LaNta». è 

pita sui volti 
tma che gli ul 
No ‘sogno d 

doscia € 

la 

ti 

Si at 

peg 

ascino 

la dimo 
tdo di dolore 
"i augusti, 
0, 1a; sermity 
la dolorosa, 
‘Ogni anim 
Duca sta "a 
regno. E 

gi 
ati 

‘già 

le 
Li 

a 

Nte, ma il: 
Aosta, lei s 

triste real ; tà 
tPoso, Nei P 

en 

forza 

Il hacio al qa i sanitari che 
Ne vigilano it mor 

fo e pietosameni 
ortare lo strazi 
Ore 9 S. M.:il Re dl 

persona 
Gli ha. canone 

erenità del caro 
hti di vita. E il 
9, ha trovato 

è dì conforto ch 

di, 

0 dei 

r 

le: lo. strazio 3 
me, 

niavano mej de) Principi che lo 
sconvolti. 

il rantolo si è fatto 
o. La catastrofe 

te che sino d spri- 
Mattino allespr 
apparsa comm 

Duca a 
ore. Il dolore 

a costernazione la sì leg- 
OgnUno. Sfilano per- 

“a lavoratori, ufficia- 
*sti sacerdoti e don- 

sfilava’ sotto 
ossa ap- 
sta vive- 

è 

tristezza che è 
questa folla. a- 

mi arrivati non 
.@ chiadere notizie. 

q. Aumentando sempre 
tende: Ta triste no- 
sempre più gonfio 
anza il Duca mo- 
nende o serenamente 

ente si illumi. 
a luce che tan- 
soldati, dentro 

ra principesca Un 
percuote ; fami- 

î personag 7 gi della 
citadinà.» L’atte. 
esa. sconvolge” e 

cendendo nel suo ul- 
lontano da noi. 

_ bombole di ossige- 
posano pPiana- 

T personale . le 
porta nella came- 

‘ove la famiglia 
Spia ‘amsiosamentef. 
neine ogni più pic- 

La catastrofe è 
vore di Elena di 

i suoi figli, qej suoi cognati non i Rig n d 1 SUO? 

uole piegarsi 
Nella breve pausa 
evissimi istanti in 
uovi soffi di vita 

al corpo la spe- 

Crocefisso 
con devozione 
ente, non sì «dl- 
e cercano di 

familiari. 
@ S.. Rossore 

notizie 

con- 
Il fratel- 

ente, con la 

in questi ultimi 
Re, sempre pa- 

Parole ed espres- 
e hanno valso a 

‘‘amdgliari in 

«|tà furono decisivi negli svolti peri 

.|pezzale, essi rimang 

omo 
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93I L'AVVE NIRE D’ITALIA =: Luglio 1 

Dinastia e popolo 

no al letto su cui il Principe: soffriva 
e sosteneva l’irruenza del male che 
non. fu possibile nè all’affetto nè al- 
la scienza debellare. È 

Triste questa dipartita dalla ierra 
di Uomini, che rappresentarono la 

col. valore e con la specchiata -pro- 
fessione della religione: cattolica» e 
col prestigio della propria personali. 

gliosi ‘della storia. ì 
Del ceppo dei Savoia,.il Duc 

sta rappresentò. le 
ammirevoli, 

Egli ora è salito a’ quel Ciélo, do- 
ve ‘lo «ha preceduto una‘turma di 
valorosi, che combatierono con Lui 
per l’Italia; è salito lassù ‘come V'a- 
nima sua anelava, quando Egli al- 
l’alto protendéva le mani ele labbra 

a d'Ao- 
tradizioni più 

Con gli Augusti famigliari, nella 

la devozione alla Dinastia rinsalda, 
noi preghiamo per il yrande Prin- 
cipe, morto vicino alla Consolattice 
degli afflitti. SR 

Pe di angoscia 
_ Alle ore 9:40. nella camera in cui 
u Duca sta morendo, entra il Par- roco di S. Filippo, Padre Schenoni. 
Il pio sacerdote si arresta sulla so- 
glia: il suo sguardo turbato si posa sull’agonizzante e cerca lo sguar- do del Duca e dei figli:rivniti al car 
pezzale del loro caro. ‘Poi Padre 
Schenoni si accosta al letto. Egli le- 
va il Crocifisso sul dolorant 
cia -il segno della Croce, poi 
il nero legno alle labbra de 
La Duchessa e î Duchi sì inginoc: 
chiano ; sui. tappeti èe'‘con la voce rotta dai singulti ripetono la giacu. 
latoria ‘recitata ‘dial sacerdote. Più 
oltre sono è fratelli del morente: il Conte di Torino e il Duca degli Ai 
bruzzi nascondono il viso fra le mai 
ni-e quando Padre Schenoni traccia 
nuovamente il segno 
sull’agonizzante ‘e sì ritrae dal ca» 

; ono ancora in 
ginocchio;. Hi Padre si ritira e ai 
gentiluomini *e>- digli ufficiali di Cor- 

accosta 

1 Duca. 

egli non sa dire parole. Scuotendg 
lentamente il capo e giungendo le 
mani egli conferma in silenzio ché 

Il silenzio è ripiombato profondo 
nella camera del morente.* Qualché 
rantolo soffocato, poi lunghe. pau. 
se. La morte tatda a venire, . C'è 
ancora nel corpo del ‘povero Duca 
qualche guizzo di vita inestinquibi: 
le che anima a scatti è moti 
|cuore. Sono.le 10, la Duchessa e i 
Principi non vogliono, non possono 
allontanarsi dal letto del. congiunto, 
Esce di palazzo poco prima delle 11 
il prof Micheli. Egli. risponde «agli 
interrogatori. con un triste cenno 
del capo. iaia 

Gli ultimi istanti 
Il rantolo. del Duca: si è fatto più 

fievole, ma il cuore ha ripreso i 
suoi battiti, il morente è tornato a 
rianimarsi. Appaiono per brevi 
istanti nel cortile le LL. AA. il Du- 
ca degli Abruzzi e il Conte di To: 
rino. vi e-# 

A mezzogiorno il Duca d’Aosta vi 
veva ancora. La sua fibra, opponeva 
un'ultima tenace resistenza. I duchi 
delle Puglie e di’ Spoleto sono stretti 
attorno alla madre, incapaci di par: 
lare; essi le accarezzano convulsa: 
mente le mani tentando di. farle 
volgere il capo, di coprirle gli oc: 
chi. Ma'la Duchessa ‘affranta dalle! 
lunghe giornate: di ansia e di ango-| 
scia vuole raccogliere l’ultimo respi- 
ro del Principe, vuole seguire ogni 
suo supremo anelito di vita. 
Dolcemente, senza più sofferenze, 

il Duca muore alle ore 13.30. 
La ferale notizia ‘viene subito. co- 

municata telefonicamente «ai. Sovra- 
ni, al Capo del Governo, alle alte 
cariche dello Stato. Sul maschio vol- 
to del Duca composto 'a serenità si 
stende îl bianca pallore della morte. 
La triste notizia si è diffusa fulmi- 
nea per la città. A palazzo della Ci- 
sterna fu un accorrere ‘di cittadini 
divogni condizione: socdale e di ‘tutte 
le classi, 

Torino. sì è stretta in un=palpito 
d’amore attorno alla famiglia du- 
cale piombata nel lutto e nel'itolore 
più acerbo. ; pad 

Plebiscito di cordoglio 
Si è rinnovato così è si rinnova il 

plebiscito di devozione’ alla dinabtia 
avvenuto pochi mesi. or sono quan- 
do il: compianto-Principe: Tommaso 
duca di Genova ha. chiuso serena- 
menie la sua giornata. Come allora 
anche oggi Torino rivela il suo pro- 
fondo attaccamento alla Casa Re- 
gnante. La nostra città niù di ogni 
altra sente: il dolore ner la scompar- 
sa di: Emanuele Filiberto perchè i 
torinesi avevano imparato ad amar- 
la non solo per:il suo eroico passato 
di querra che lo rendeva caro ad 0- 
nini cuore di combattente, ma anche 
per la nobile semplicità della sua vi- 
la; per dl fascino che emanava dalla. 
sua fisura: aitante, serena, buona. 
Torino lo considerava il migliore 
dei suoi figli e di questa nostra città 

figlio egli stesso sì considerava. Per 
ossa aupicava il più radivo avveni- 
re. e per <il suo avvenire egli ha 

perato tenacemente, 
Stamane -alle 6,56 è partito in ae- 

roplano per San Rossore il tenente 
De la Forest con l’incarico di reca 
re e Sevvano ‘un documento auto 

mità di palpito e di supplica intor- 

grandezza e la virtù che rifulsero 

profferivano le preghiere delia Fede. | 

untone. che il dolore consacra, chel 

e, trac-|_ 

della Crocè| 

te che sostano nelle camere attigue:| 

la fine del.Duca.è ormai ‘imminente; 

deli 

DELL 

Emanuele Filiberto 
che si può considerare un'testamen- 
fo spirituale redalto come messaggio 
al popolo italiano, 

Le manifestazioni di cordoglio s1 
susseguono. ininterrotte. La cittadi- 
nanza ‘intiera ha ‘affluito nel pome- 
riggio a palazzo della Cisterha ‘con 
la.speranza di potere essere ammes- 

sa in cospetto dell’augusta salma. 
Fino ad ora però il nobile deside- 

rio non ha: potuto essere: esaudito 
poichè. non. ancora è stata disposta 
la camera ardente. La salma è sta- 
ta: rivestita dell’alta uniforme da due 
camerieri e dai figli duchi di; Spole- 
to e delle Puglie, 

«Delle autorsia. il 
la soglia «della. dimora principesca 
ora immersa nel lutto è stato S. E. 
i Generale Spiller, comandante. del 
Corpo d’armata, che ha presentato 
agli Augusti Famigliari le. espres- 
sioni del ,suo vivo dolore. Gli. son 
poi seguiti S.-E..il. Prefetto Ricci-il 
quale ha portato al.Duca: di Spole- 
to e.al duca:delle Puglie l'espressio- 

primo-a varcare 

: IL DUCA 

ne della. profonda--costernazione. del 
«Governo. ; EA i 
Hanno poi varcata: da soglia del 

palazzo..il. Questore ved; il. Podestà. 
Lo scultore Rubino. è stato poi 

introdolio nella camera. mortuaria 
per ritratre“la maschera dell’estin- 
to. Alle ore ‘16 Parroco di S. Fi- 
lippo ha redatto l'atto di decesso. 

Più tardi è giuntotal' Palazzo del- 
la Cisterna: St E. il'-Maresciallo Giar 
dino «chevha pomntato aisfamigliari 
dell’Estinto le espressioni del. suo 

VIVO COTdOGi@Gze ge pena pol 
icgtosdella Prefettura Un comuni 

avverte di non inviate ‘fiori soltan= 
to corone di quercia, alloro ed ede- 
ra. saranno Micenutoiiotatro 1 

Nel potticato:sinterno: del-cortile 
si sta ‘ora: allestendusta camera; ar- 
dente: ris sE, CIR) 

: Nella»giornata «di. domenica, è at- 
feso a Torino Sy. E, Fedetzoni. pre- 
sidente:del Senato per redigere: l'at- 
to civile di morte, Lat i 

Rodolfo: Arata 

d 
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D'AOSTA 
(Disegno dal vero di Giulio Ricci) 

‘Quando il Governo, nel novembre 
1924, istituì il grado di Maresciallo 
d'Italia .Der . premiare solennemente 
gli. artefici. maggiori” della. vittoria di 
Vittorio Veneto, .rimasti fino ad allo- 
ra seriza un'adeguata. ricompensa . uf- 
ficiale dei loro. meriti, Emanuele Fili- 

berto di Savoia ebbe insieme con ca- 
dorna e. Diaz... con. Pecori-Giraldi. & 
Caviglia, con -Badoglio e Giardino; il. 
massimo titolo militare. Gli spettava. - 
«Nel cuore, nella. goscienza dell'Eser- 

cito .e «del. popolo, il condottiero della 
Terza Armata .era-.già in alto, nella 

luce della gloria, non-solo per-il-san- 
gue sabaudo, che dava ‘alla Sua, ficu- 

ra. fierezza. e.. maestà... mi rziali, mai 
anche per le sue singolari eecelse vi- 

tà personali. -poste dalla Uerra alla 

più. dura. e alla più convintente delle 

prove. - a i 
_Primogenito. del Principe Amedeo: + 

fratello:-di ‘Umberto’ I, e’ per: brevi 
anni Re di Spagna. — Emantele:Fiti. 
berto ‘nato a :Genova il .19 Gennaio 
1869 dalla. Principessa: Marla. Vittoria 

‘Del Pozzo-Delia» Cisterna, ebbe un rio- 

‘me’ che sembrò predestinarlo. all’onore 
delle ‘armi: quello di un grande Avo, 

il vincitore ‘del famoso assedio di San 

Quinting. rete : 

Nella storia il Duca d'Aosta entra, 

irifatti ‘‘sopratuftò, per. la: sua ‘genia- 

lità di ‘stratèga e ‘il sto valore di) s01- 

‘dato che. gli valsero l'appellativo di 
Invitto, ASTRA j 

“ Allò scoppiare d°1 ‘conflitto italo-au- 

strinco Emaruels Filiberto di Savoia 

stava ormai ber ‘toccare i cinquant’'an- 

erano succeduti molti avvenimenti che 
gli avevano dato modo di acquistare 
la simpatia e l'affetto. del paese,.il qua- 
le già avvolgeva di profonda ammira- 
zione un’altra. eroica, figura di princi-| 
pe sabaudo, Luigi Amédeo, duta degli 
Abruzzi, fratello di Lui e del Conte di 
POLIA e ir Davao 

Ma. sembrò nel maggio 1915. che. E- 
manuele Filiberto non.fosse .vissuto se 
non nell'attesa di quell'ora e. per .quel- 

l’ora. che doveva rivendicare e: realiz- 

zare la compiuta unità nazionale. ... 

Nell’aspettazione di quel memoran- 
do evento il''Duca d'Aosta aveva. svi 
luppato lle naturali viriù' militari, tem- 
praldosi ‘alle coraggiose: fatiche’ e ap: 
profondentiosi ‘negli studi tecnicitsì da 
poter rivaleggiare: con j più còompeten- 

ti generali dello Stato. Maggiore. 

lE ‘dal Palazzo: «@lla' Cisterna, dove 
dveva condottà s:5:2'Elena. di @r- 
léans; dopo il matrimonio celebrato il 

25 siugno' (395 a Kingston-on-Thames, 
Emanuele. -Filiberto di Savoia fu tra 

“rafo del Duca d'Aosta, dotument: i primi a partire per il fronte in gri- 

Y 

hi. nella sua vita di mezzo secolo si]. 

Emanuele Filiberto di Savoia 
gio verde. seguito «dai. figli. -giovinetti, 
Amedeo, duca delle Puglie e Aimone, 
duca di. Spoleto, matigli a Torino, il 
primo nell’ottobre-:1898 ed il. secondo 
nel marzo 1900. È 
Anche la. duchessa,. figlia -del Conte 

di ‘Parigi, volle. lasciare le ‘opere di 
carità dell’interno-e delle. retrovie per: 
portare il conforto ed il sorriso. della 
sua tenerezza ‘materna. ai. feriti. degli, 
ospedaletti da .campo,. fin sotto le li- 
nee del fuoco. La famiglia del Prin-. 
Cipe, come ‘quella ‘del .Re, diveritò .co- 
sì «un ‘vivente, -suberbo. simbolo di quel 
che furono. spiritualmente tutte. le .fa- 
miglie italiane ‘dal’1915 al ‘18: armo- 
nia di sentimenti ‘e concorde contribu- 
to: di ‘sacrifici ‘per la ‘difesa :della’ Pa- 

donde. dirigeva 
tutto. il complesso e perfetto. mowvimen= 
to. organizzativo della : sua: poderosa 
Armata, coadiuvato dal generale Van: 
zo e: dal generale Vaccari;-ma anche 
nelle trincee: del Carso: e oltre LIson- 
zo: prima, durante e dopo:le battaglie 
vittoriose ;che resero. lexgendario .jl suo 
nome.in. Italia e nel mondo. spal 

La. sorte: misteriosa, che. decide sui 
campi della; guerra..come nelle. vicen- 
de della-pace;.non fu. estranea» forse, 
del tutto, all'esito felice delle. offensi- 
ve.:che. ci avevano avvicinato. . al- 

la..fine del '16%a Trieste: ma noi che 
crediamo nella responsabilità degli uo- 
mini, meile loro benemerenze come nei 
loro. Aemeriti,, dobbiamo. riaffermare 
oggi, davanti alla salma,di Emanuele 
Filiberto di Savoia, che. la personalità 
superiore del. Condottiero. fu un ele- 
mento, un fattore innegabile nelle for- 
tune delia Terza Armata; che - anche 

sotto. l’ingalzare degli invasori man- 
tenne la "Sua compattezza formidabile 
bene documentata più.tardi dalla resi- 

| siglio dell’esercito. 

Non :sorprende .—.per quanto ‘non 
manchi: di commuovere — l’atto. di 
quell’anonimo fante lombardo, tre vol- 
te ferito, che inutilmente: offrì la: sua 
vita a Dio per salvare’quella del: suo 
Capo; Perchè «il segreto del Duca d'Ao- 
sta. — regalmente- franco. e.leale nei 
rapporti coi comandanti supremi «del- 
l'Esercito ‘come. nelle relazioni coi di- 
pendenti — fu non saloita piena co- 
noscenza.; del. terreno bellico e la. scru- 
polesa preparazione idei- piani, ma an- 
che e innanzitutto la conoscenza del- 

l'animo delle.truppee la. preparazio- 
ne «del loro ‘spirito, che. egli. seppe .ele- 
vare'‘‘ad un-tono per cui non-.parve 
profanazione la parola di. chi scrisse: 

e.La Terza: Armata .aveva. qualche cosa 
di. una Regola religiosa come quella 

dei Cavalieri di.S. Giovanni ». 

. « Fiso .alla..mèta ». era. il motto che 
il Duca «aveva scellto. per: sè: e. per i 
suoi., E per raggiungere dla. mèta,. con 
l'ardire e la ferrea energia, usò anche 
dell’innata. bontà. che i. suoi «carat- 
teri. esteriori sembravano: nascondere. 
La bontà che lo induceva a fermarsi 
con i più umili soldati: e-:ad interes- 
sarsi delle -loro famiglie e. lo spingeva 
a rispondere. personalmente. alle. lette- 
re. sgrammaticate di - certi :scolaretti 
che. gli. scrivevano ‘ingenuamente per 

|applaudire a Lui e alla. Sua Armata. 
Per il popolo del Veneto il Duca 

d'Aosta divenne senz’altro, in quegli 
anni, «quel bon signor! », secondo l’e- 
spressione’. di un territoriale .il cui in- 
contro «cal Duca fu graziosamente nar- 
rato. da Corrado Zoli. > 

La vita. di Quel « bon signor » ora si 
è spenta. inaga Ai ; 
Ma la memoria del Duca — sul petto 

del quale splendeva, più che ogni al- 
tra decorazione, Ja gran Croce .dell’Or- 
dine Militare di Savoia, decretatagii 
dal Sovrano con la motivazione: « Mi- 

rabile esempio a tutti delle più pure 
vir, militari, guidò un'armata alla 

‘|viltoria con alto senno e sereno va- 
lore —. Isonzo, maggio 1915-dicembre 
1916 » — la memoria di Emanuele Fi- 
liberto di. Sàvoia. mai°si estinguerà 
neila coscienzà italiana, _ 

; *X** ; 

‘T.nomi imposti al Duca d'Aosta fu. 
rono Emanuele Filiberto ‘Vittorio Eu- 
genio Genova' Giuseppe Maria, Il suo 
primo -titolo fu: quello di Duca delle 
Puglie.ch’egli lasciò nel 1890, alla mor. 
te..del ‘Padre, Amedeo; per assumere 
quello di-Duca d'Aosta. pot. 

Fra le altre decorazioni e -onorifi- 
anze di cui era.insignito vanno: ricor- 

date il Collare della SS. Annunziata, 
la, Croce di Cavaliere dell'Aquila Nera. 
dell’Ordine dei Serafini, :dell’Ordine del 
Toson d’Oro.e dell'Ordine della Ciat. 
rettiera, Apparteneva di diritto all’Alta 
Gamera ai cui lavorirpartecipò con no. 

‘| tevole attività. 
Fornito: di larga coltura e di ‘ottimi 

studi coltivati. poi con severa; passione 
dimostrò. in ogni: evento della. vita. a- 

‘| nimo-.vigoroso: € cuore. audace, Desi- 
derò .combattere:.in Africa durante la 

‘|nostra prima impresa coloniale in Eri- 
trea' e più-volte richiese a S..M.:il.Re 

| Umberto I, suo:Augusto Zio, di essere 
esaudito, ma ‘ragioni di Stato non con- 
Cessero ‘l’accoglimento delle sue .do- 
mande.- Soldato in tutta. l'estensione 
del: termine, vantò al suo attivo ‘una 

‘Ml brillante e, gloriosa, carriera ‘militare. 
Allievo . dell’Accademia militare nell 
1884;.ne.uscì nel 1887. sottotenente. di 
‘artiglieria, arma nella quale ‘raggiun- 
se nel 1895. il grado di colonnello. Co- 
mandò il 5.0 reggimentò artiglieria da 
Campagna ‘e. nominato. maggior gene- 
rale: nel .1897,, comandò l’artiglieria ‘a 
Torino. Nel .1903 fu promosso -tenente 

generale e posto al comando della» di- 
visione militare di ‘Torino.: Ebbe nel 
1905 il comando del 10.0 ‘Corpo d’ar- 

mata. ] È "pa 
Quando. l’Italia fu colpita. dall’im: 

mane sciagura. del terremoto di Mes- 
sina e delle Calabrie nel 1908, il Duca 
fu tra i primi ad accorrere 'sui luoghi 
desolati ed a. prodigarsi nelle opere 
di soccoso e di assistenza. AL 
‘Per. la magnifica .azione svolta in 

quei. giorni di dolore, gli fu ;decrèta- 
ta la medaglia d'oro. di. benemerenza. 
Nel 1910 venne designato al comando 
eventuale. d’un’armata. Dichiarata la 
guerra contro l’Austria gli fu affidato 
il comando della Terza Armata che 
tenne ininterrottamente dal 25 maggio 
1915 al 25 luglio 1919. Dei suoi’ meriti 
in. questo campo diremo dDiù innanzi. 
Nel 1918 fu ‘decorato di medaglia di 
argento al valor militare. È 

Nel 1919 veniva. promosso senerale 
d'Esercito e nominato imemPro del cen 

‘Al'nome:' del Principe ‘glorioso 
| scomparso ieri a Torino; spirato 
cristianamente nel suo letto’ di do- 
lore, fa ‘eco un ‘altro riome che nes- 
sun umano ‘periglio potrà spengere 
mai: Terza Armata. Perchè il nome 
di ‘Emanuele Filiberto di Savota era 
così intimamente legato a questa 
prode frazione dell'Esercito Nazio- 

{nale' che. Emanuele ‘ Filiberto vuol 
dire Terza Armata e Terza Armata 

|vuol dire Emanuele Filiberto, ‘Egli 
resterà vivo in’ eterno in quanto l’e- 
roismo: e il sacrificio della Terza, 
« l’Invitta »y non muore, 

Noi invero conosciamo un altro e. 
permettetimi di'dirlo, anche più ca-| 
To fitolo'per l’amore al Nostro Prin. 
cipe: è il titolo di: Cristiano Elettis. 
simo’ del quale Egli si adornava.e 
s’inghirlandava, marcandolo con la 
croce raggiata che faceva ‘precedere 
alla sua ‘firma, affrendosi in ogni 
circostanza esempio di pietà ‘al po- 
polo italiano.; ....&. ; 7 

‘ Magnifica virtù pet qualsiasi dit. 
tadino, ma veramente. eccelsa in un 
Principe Condottiero che ba cura di 
anime e sa come. senza l’aiuto di 
Dio non si raggiunge ‘il fine conte- 
nuto nel desiderio della .sua fede, 
racchiuso nel motto. da Lui stesso 
foggiato per. la, Sua Casa: « Fiso 
alavmie6a pi po i 

E « fiso alla: meta 5..luminosa si 
è spento il Principe generoso il qua- 
le durante l’ultimo Divino Sacrificio 
celebrato. nella stanza ‘adiacente a 

stenza sul Piave, quella ove giaceva moribondo ebbe 

IS 

me TION. 

SIINO PAZIMASY SZTIZORIT allega 00: 7. PREDA E HAT RAR DE. EMI ERRO i ASTA e w i Je gra ona it i minna pete uieri i dadea aloe arnie e Io lana el te n pu (eni 
-d sa dò 

{ 

. 

x 

ù 

a . é $ 
basi 

tp i Î 
Teil i N 

| | ae LAR > ) 

ancora la. forza di disgiungere le 
mani. che teneva intreeciate sulla 
coltre e. levata la. destra alla fron- 
te, ‘potè’ tracciare il gesto cristiano 
e spitare in questa sublime afferma- 
zione di devozione e di salvezza. 

Salvezza per Lui e per tutti i suoi 
devoti perchè il valoroso Duca ha 
certamente recato al-Signore. il :cuo- 
re fervoroso' dei suoi soldati, di co- 
loro::che l’hanno ‘obbedito in cento 
battaglie. e gli sono stati. ‘intorno, 
morti e viventi, in guardia spiritua- 
le e scorta incomparabile nell’istan- 
te del.fiero trapasso. 

Eccò, sfilano i bei reggimenti gri- 
gi delle brigate carsiche, passano le 
batterie - incandescenti circondate 
dalle fiamme e dagli scoppi delle 
giornate d’assalto, galoppano com.) 
patti, irti di sciabole e di.lancie, gli 
squadroni che con una disperata 
carica, a Pozzuolo del Friuli,:ferma- 
rono l’avanzata ‘dell’oltracotante ne- 
mico ubriaco d’orgoglio. Sono tutti 
i devoti, lo seguirono e ne riodono 
la voce chiara e squillante, la. voce 
ferma, Essa domanda ancora.il com 
nimento del dovere giurato, di tutto 
il proprio dovere, oltre il dovere se 
occorre, perchè questo è voluto da 
Dio.e dalla Patria, dal Re il quale 
ha l’autorità di comandare in nome 
di Dio e in nome della Patria. ‘ 
Riappare Emanuele Filiberto. a 

tutti i. suoi soldati come mella pri- 
ma luce del 24 maggio 1915 quando 
si tratta di affrontare la prova con- 
tro il Carso brollo: escono allora 
dalla bocca del Condottiero.le su- 
preme parole d’incitamento e di glo- 
ria. « La vittoria è oltre le trincee 
nemiche. di qua il prolungarsi in- 
glorioso e triste della guerra, di là 
il fulgido successo della Patria, la 
liberazione dei fratelli tuttora irre- 
denti. A. voi l'onore di conquistarle, 
a me il.dovere di condurvi ». 
Riappare Emanuele Filiberto nel- 

l'ora dolorosa della nostra Italia, 

nell’ora. dell’immeritata sventura, si 

drizza sugli argini. del Piave final 

mente raggiunto. addolorato, ma sl- 

curo, ma. sereno. Tutto, sembrava 

crollare «intorno, ma il: Duca ha il 

suo segno, guardava oltre il fiume 

da dove veniva ancora l’appello dei 

rimasti al di:là, nell’obbrobrio del- 

l'occupazione nemica, Si volge final- 
mente ai suoi prodi e ai più prossi- 

mi dice quelle due parole di salva- 
mento, subito corse sulle centomila 

bocche dell'Armata. ‘ quelle. parole 

che nella loro nudità tagliente suo- 

narono come una diana «di riscossa: 
« Dobbiamo vincere ». i. 

Riappare. Emanuele Filiberto nel 

mese della riscossa; « Soldati! — 

incitava commosso — ecco l'alba che 

vi conviene tenere il giuramento re-" 

di Savoia 
ligiosamente . prestato «insieme “in. 
nanzi all’altare della Patria: sul 
Piave vinceremo o moriremo, Com 
pagni d’arme! Lo splendore di’ que- 
sta aurora cancellerà. il’ombra di 
Caporetto! » Ed il bollettino, il fa-, 
moso bollettino ‘della ‘Vittoria; gli 
dette ragione e consacrazione. «Nel- 
la pianura S. A. R..il Duca d’Aosta 
avanza ‘rapidamente ‘alla testa: del- 
la.sua invitta Terza Armata, anelan- 
te di ritornare alle posizioni da ‘essa 
già vittoriosamente conquistate, che 
mai aveva perdute ». | lati 

Le benemerenze del Principe non 
sono però solo benemerenze di guer- 
ra: anche in molteplici occasioni 
della -vita civile il suo intervento fu 
prezioso. Non. sappiamo con preci- 
sione quale sia stata l’azione svolta 
dal Duca d’Aosta nelle ore’ angoscio- 
se del dopoguerra, sappiamo però 
molto bene quale l’opera Sua nei mo- 
menti maggiormente tragici della 
Patria. Durante eruzione Vesuvia- 
na del 1906, quando Egli fu organiz- 
zatore sapiente di ogni salvataggio, 
cuore alto, mente netta, volontà fat- 
tiva, senza pompa. senza ostenta- 
zione, senza chiacchiere e il papolo 
napoletano lo rimeritò. con un ‘af- 
fetto tenace che .ebbe libero sfogo 
Gurante la grave malattia subita 
dal Principe nel 1923 della’ quale 
può dirsi non fosse mai  definitiva- 
mente guarito. Imprese del 1906 che 
furono preparazione a quelle. più 
ardue del 1908; terremoto calabro- 
siculo, o) $ 

Dove non è andato, dove non ha 
ben comandato il Duca .d’Aosta?.E- 
gli soleva dire che aveva un tripli- 
ce obbligo. come cittadino, come uf- 
ficiale, come Principe. A questo tri- 
plice comandamento .ha tenuto fede. 
Se vi è un uomo, se vi è soldato, se 

vi.è Principe che ha Speso con pro- 
fitto la giornata. affidatagli dal Si- 
gnore questi è senza dubbio il Sa- 
baudo spentosi ieri serenamente nel 
la gran Casa di Torino, nel palazzo 
donatogli..dalla Madre Sua la Du- 

chessa Maria Vittoria del Pozzo del- 
la Cisterna, moglie .del Principe A- 
medeo, donna. di altissime virtù che 
cinse e lasciò incontaminata.la Co- 

rona di Spagna. Anche Emanuele 

Filiberto ha cinto ‘e ha lasciato ora 
incontaminata la Corona degli Avi 
suoi. E° il maggiore. elogio che. si 

possa. fare di un Principe nel suo 
passaggio terreno, è l'elogio del- 
l'umiltà e della vera grandezza ar- 
monicamente congiunte per volere 
della Divina Provvidenza. è l’elogio 

di. una Corona fatta di ur metallo 
che, per il passare dei secoli é degli 
eventi, non si corrode mai... 

‘ALBERTO: AMANTE. 

dieta 

t) 

La felice conclusione dei negoziati | 
del Piano Hoover perl’ applicazione 

A mezzanocite uno dei negoziatori 

francesi ha dichiarato ‘ad Un rappre. 
sentante dell'Agenzia Havas, che è sta- 

to realizzato l’accordo tra i ministri 

francesi e americani sulle modalità di 

applicazione, del piano Hooevr. Rima 

ne'tuttavia da citenere l’adesione. del. 

le altre potenze europee, creditrici del- 

la' Germania. 4 

x nf . . , È 

I termini dell'accordo 
i PARIGI, 4 ‘pom. 

‘L'Agenzia. Havas' informa che. l’ac- 
cordo franco americano circa la pro- 
posta..Hoover, che il consiglio dei mi- 

nistri. ratifichezà. oggi, ha la sua ba- 
se essenziale in una controproposta 
francese wrigrardanie  l’intangibilità 
della annualità incondizionata _ revi- 
sta dal piano Young, E’ questo, ag- 

giunge l'Havas, il risultato principale 
per i delegati francesi, ai quali resta 
ora da ottenerc l'adesione delle altre 
potenze interessate al piano: Young: 
Riguardo le modàlità di applicazione 
della moratoria proposta‘ da, Hòover 

è ‘il ritorno in vigore. del piano Young 
dono l'anno di sospensione’ dei paga- 

{menfi, ‘non'è al Reich che la Francia 
{presenterà l'importo dell’annualità in- 

It soldato devoto 
condizionata, ma. ‘alle. ferrovie tede- 
Sche. , D'altra parte, sé la; Germania 
réclamasse nel 193? una’ nuova’ mora- 
toria, non si domanderà allà ‘Francia 
di versare altri 500 milioni «di marchi 
oro alla Bancà dei regolamenti inter- 
nazionali, ‘avendo la Francia la. fa- 
coltà. di non fare’ agire tale - clausola. 

ritrovato un compromesso? 
; PARIGI, 4 matt. 

Un’informazione dell'Agenzia Havas 
dice: «I negoziati . franco-americani, 
che continuano attualmente al Mini- 

stero dell’interho, forse questa notte si 
chiuderanno con una decisione . di 
massima, Se sì crede alle impressioni 
ottinristiche venute da Washington e 

generalmente condivise a Parigi, sem- 
bra, che si sia stato trovato un com- 
promesso. concernente il. fondo di ga- 

ranzia di 500 milioni di marchi da ver- 
sare. du parte della Francia nel caso 

in cui la Germania chiedesse nel 1932 
una moratoria secondo il piano Young. 
I negoziatori francesi ed americani si 
sarebbero messi d'accordo su una pro- 

cedura, che, permetterebbe alla Fran- 

cia di evitare questo versamento, ma 

ùn' tale sistema deve senza dubbio riì- 
chiedere l’accordo di altre potenze in- 
teressate alle ‘riparazioni e a tale ri- 
guardo. la dichiarazione che Snowden, 
Cancelliere dello scacchiere ha fatto 
nel. pomeriggio di. oggi alla Camera 

dei Comuni è tutt'altro che incorag- 
giante. \ 

Tuttavia, non: sembra che ‘ gli ulti 
mi ostacoli contro i.quali i negoziati 
ne debbano essere insormonta- 
bili. i ; 
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paRIGI, 4 matt. [Je conversazioni di jeri a Parigi” 
PARIGI, 4 matt. 

Alle ore 21 si sono riuniti i nego- 

ziatori franco-americani per continua- 

re le loro conversazioni. Il Presidente 

del Consiglio non ha potuto. assistere 

alla riunione dovendo recarsi alla Ca- 
mera .dei, deputati per leggere il decre- 

to di. chiusura. Prima di lasciare il 

Ministero dell’interno. Laval ha . di- 

chiarato ai giornalisti, che domani al- 

le.16 sì riunirà un Consiglio di Mini- 
stri e che i negoziati che continueran- 

no:nella sua assenza gli sembrano, av- 

viati .su una linea favorevole. 

Laval hachiuso la sessione parlamenta e 
PARIGI, ‘4 pom. 

Il decreto di chiusura della. sessio- 
na parlamentare è ‘stato letto ‘alla 
Camera e al Senato: allerore 3,30.‘ 

Do focdnte Fr Buon Laval 
| alla Camera Francese 

£ : — PARIGI, 4' matt. 
La Camera ha. approvato con 505 vo- 

ti contro 78 l'insieme del progetto di 
legge sulla Compagnia, transatlantica 
con il quale .è accordata ‘la garanzia. 
dello Stato per. un prestito. di 160 Mì- 
lioni -di .franchi in, favore della com- 

pagnia.. ..., RE SIRIA A 
Alla fine della seduta si è prodoito 

un incidente tra il Presidente del Con- 
siglio e Franklin Bouillon. Questi di- 
scutendo con Laval lo ha.preso per la 
giacca scuotendolo. . 1}. Presidente. del 
Consiglio. con una rapida mossa si è. è 
svincolato mentre i deputati che era;. 

no vicini impedìvano a Franklin Bo-. 
uillon di continuare nei. suoi atti poco. 
riguardosi verso il.Presidente del. Con- 
siglio. L'incidente ha sollevato nella. 
Camera unà certa impressione. IStef.). 

Il muovò Abati toe spagnolo a Parigi 
presenta le credenziali 

PARIGI, 4 pom. 
Il presidente della repubblica ha_ri- 

cevuto, nel pomeriggio in udienza uf- 
ficiale S. E. Alfonso Danvilla Botge- 
ro che gli ha rimesso le. credenziali 
con le quali .il presidente del. Gover- 
no. provvisorio della repubblica spa- 
gnuola lo accredita in qualità di am- 
basciatore straordinario a ministro 
plenipotenziario a Parigi. 

è i; salle sb. 9 

Gli avvocati dell'Italia alla Corte dellla 
4 X AIA, 4 matt. 
La Corte Permanente di giustizia in- 

ternazionale è stata informata dal mi- 
nistro d’Italia all’Aia, che il Governo. 
italiano ha ‘designato. come avvocati 
nell’affare :-del regime ‘doganale tra 

Germania e Austria S. E. Vittorio Scia- 
loia.e il. dott. Massimo Filippotti. 
Stefani); — 

» ' 
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I castelli dell'alta Romagna 

Mortano 
Passato il ponte di S. Sofia e.la 

piazza Garibaldi, salendo a sinistra, 
dopo un centinaio di metri, si arri- 
va ‘a Mortano .(m. 257) e per primo 

| dal"lato-destro;della via si trova .il 
palazzo della nobile famiglia Fonta.- 
na che un tempo era in parte nello 
stato pontificio ed in parte in quello 
toscano;:tanto: che in una sala dello 
stesso palazzo, in’ vario posto a se- 
conda della giurisdizione diversa, si 
usava: sale di Volterra. (fino) e sale 
di Cervia (grosso )e.si rogavano at- 
ti da notari o toscani o pontifici. 

Il Soldani nel ditirambo '« Bacco 
in Romagna » ‘esalta i tabacchi che 
si spacciano a Mortano, ma non ne 

> gradisce il vino: 

Di: .quel piano ., 
di. Mortano È 
venga pur, venga per Bacco, 

‘‘quell'’amabile tabacco, 
iche. racchiuso in fresco vaso 
è delizia; del mio naso; 
ma fra i vini che.il mio vinar dispensa 
truel vino acido 8 asprino 
chè non so se agreste o vino, 
non venga a profanar questa mia mensa, 

Negli antichi atti con cui gli aba- 

‘til di S. Ellero . conferivano i loro 

feudi, vi è un gruppo nunieroso di 
questi che 'si:cConférivano.ad un me- 

desimo feudatario e cioè i castelli 

di Pondo, Pratolino, Spinello, Col- 

‘. lina, ele ville dî Suasia, Valansere 
do 

Ci 
Sasseto e il podere (praedium) di 

Mortano, nella pieve di S. Pietro di 

Galeata. Nello stesso tempo e allo 

, stesso feudatario il vescovo di Sar- 
sina conferiva: i castelli di Cigno 

‘ Pezzolo, Bucchio e Seguno .(Archi. 
vio comunale di Galeata-Livelli). 

Il nome. di Mortano: io "credo che 

senza: alcun ‘pedaggio. (Archivio di 
Stato di Firenze - Capitoli IX-115). 

Fin dalla visita Peruzzi (1595) sap- 
piamo che a Mortano c’erano.3 0.10 
famiglie ‘dipendenti’ dal'-commissa- 
riato di Pondo ma addette.alla par- 
rocchia di S. Sofia. (Visita. Peruzzi 
- Archivio vescovile di. Sarsina). 

In questi ultimi tempi si era già 
deciso di trasportare la sede del.co- 
mune di Mortano a Spinello, quan. 
do con R. Decreto in data 30 dicem- 
bre 1928, pubblicato il 25 gennaio 
1924, fu deliberata la, fusione di det- 
to comune con quello di S. Sofia. In 
seguito il territorio di Mortano fu 
ripartito fra i comuni di S. Sofia. 
di Galeata e di ‘Civitella di Roma- 
gna, 

D. Mambrini 

[La nuova legislazione del lavoro 
in Ispagna 

È PARIGI, 4 

T giornali pubblicarono ieri matt. il 

testo del decreto del governo spa- 
gnolo ‘contenente le disposizioni cir- 

ca la nuova legislazione sul lavoro, 
H decreto stabilisce le otto. ore la- 
vorative in tutta la Spagna. Le ot- 
to ore dovranno essere osservate per 
tutte le ‘categorie di lavoratori ad 
eccezione per i domestici e i lavora- 

tori della mensa, Il decreto regola 

pure le ore straordinarie che do- 
vranno ‘essere pagate in misura su- 
periore ‘al 25 per cento al normale. 

ORC arveonero. | 
nella Missione francescana di Laohokow 

DraviSSIDI massa 

FIRENZE, 4 

In seguito ai gravissimi fatti avve 

nuti nella Missione - Francescana di 

Lao-hno-ow - di cui già demmo notizia - 

l'amministratore apostilico Padre Al 
fonso Ferroni ha -inviata ‘al F. Pro- 

vihciale della Provincia delle S.S. Sti- 
mate, da cui la Missione dipende, la 

seguente relazione — impressionante 

per la sua semplicità — giunta in que. 

sti giorni. 

LAOHOKOW, 24 maggio 1931 

M. R. Padre, 

Anche in Laohokow abbiamo corso 
in questi giorni grave pericolo e gio- 

vedì scorso, 21, credéei prodente far di- 
scendere in Siangjang tutte le suore 

to. Gesù benedetto ci liberi dalla ne- 

.|cessità ‘di abbandonaira il cuore de! 
Vicariato. I danni materiali.e morali 

sarabbero davvero incommensurabili! 

Ciò che più 'di ogni altra cosa ci pe- 

sa sul cuore è il pensiero det. nostri 

sette prigionieri. Mons. Ricci già se- 

riamente infermo non so come potrà 
sopportare questi strapazzi; ‘è oggi il 
nono giorno di dura cattività. Ho man- 

dato vari investigatori, ma nessuno. fi- 
no. ad 09gì è ritornato. Ieri mi enne 

un biglietto da P. Maggini ove mi di- 

ce che per il riscatto ci vorranno ar- 

ini, medicine e danari (circa due mì 
lioni e mezzo di lire italiane!!! somma 

che si spera di voter ridurre perchè ‘i 

cinèsi sbno soliti‘ mercanteggiare ‘in 

teranno intermediari estranei al loro 

partito. .Se non verranno..corrisposti i 

denari richiesti, i prigionieri saranno 

uccisì inesorabilmente. Noi qui non sap. 

piamo a chi rivolgerci; i culsori non 

ritornano; i. comunisti non si fanno 

vivi. nè fanno sapere ove si trovano è 

dove potremo iniziare trattative di Ti- 
scatto ‘Ho informato tuite le autorità 

distrettuali è provinciali, governative. 

Per ora con nessun resultato. Il Signo- 

te e la Vergine SS. diano rassegnazio- 

ne e forza ai cari confratelli per sop- 

portare tutti .i dolori, gli schetni e le 

sofferenze della loro prigionia. Pre- 

qhiamo. ogni giorno a questo scopo. 
Non aggiungo aliro; le condizioni in- 

certe e allarmanti in cui ci troviamo 

non mi permettono .di sedermi ancora 

qui alla. macchina. ; 

Pronrio ora,. mentre scrivo, mì sì 

notifica che. i comunisti al Nord di 

Lao-ho-6w hanno già passato il fiume 

e ad ogni costo vogliono porre qui il 

Iipagamento delle congrue!. 

unico per le Congrue dispone che gli 
assegni. per.-congrue,..spese di culto. a 
carico.:de? fondo Culto e del fondo Be- 
neficenza ‘e religione per la città di 
Roma sia fatto in rate semestrali alle 
scadenze 31 marzo e 30 settembre di 
ogni anno. Fanno eccezione nei con- 
fronti degli investiti attuali gli asse- 

gni del, clero sardo,»i quali si conti- 
nueranno & corrispondere in rate se- 

mestrali, 
gran massa degli assegni ‘che ‘finora 
si pagavano semestralmentè al 30 giu- 

gno e.al'31 dicembre. 

sufficiente ‘per le sezioni: di tesoreria a 

vredisporre le opportune 
delle scritture, ‘la. disposizione. non ha 
toccato Ia scadenza dél 30 giugno ul 
timo scorso. 

ROMA, 4 

L'art. 44 del regolamento sul testo 

La disposizione. investe la 

Data la ristrettezza del. tempo non 

variazioni 

1 

Mi}: 
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È dove A) 

CURA RADICALE cacio) SALS0-J0DO -BROMIGI lo cere 
di e Salicar 

& ACQUE bile e st 
SOLFIDRICHE e dal vo 
e PURGATIVE dani sat 

15 Giugno o sti 
15 Settembre pensa 

Direttore Sanitario  PMUNICazi 

Prof. BECCARI Piata l'an 
PREZZI MODICI dristo con 
Albergo- Ristorante Dzione 6 . 
Chiedere listini . TE’ appu 

Di (rà 
acramento 

tà: Quest 
Infatti, la semestralità 

loro. quartiere generale. 

Se. andremo in Paradiso presto non 

mqdncheremo. di pregate per l'Ordine 

francescano e .per le care nostre Mis: 

sioni di Cina, 

‘.. P. Alfonso Ferroni 
Amministratore Apostolico 

X* * 

viene? pagata. regolarmente “in questi 

gno 1931; verrà pagata. una .trimestra- 

giorni come: per..il: passato. La. dispo. |p® 

sizione andrà invece in. vigore col 30/# 

settembre: prossimo veniente. Cosicchè |f 

a detta data, essendosi corrisposta’ re-/f 

golarmente la. semestralità del 30 giu- |} 

lità dell'assegno. Comincerà «oi a de-|g 

correre per il futuro il-regolare intero |j 

Come è detto nella. lettera dell’Am- 

ministratore Apostolico, per il riscatto 

dei valorosi padri prigionieri i bri- 

ganti cinesi, hanno imposta una taglia 

di circa 2 milioni di lire; il Governo 

italiano ha offerto una forte somma, 

ma essa non basta. Occorre-quindi che 

‘i fedeli diogni classe vconcorrano © 

comnletarla. Per Spontane@ iniziativa 
di benemerite persone presso la Sede 

della -Frovincia.-Serafica (Chiesa di S. 

Francesco în Piazza Savonarola - Fi. 

renze) si è costituito un Comitato: per 
raccogliere le offerte. A mezzo nostro 

il comitato rivolge .il più caldò appello 

a tutte le buone persone d’Italia per- 

periodo ‘semestrale riprendendosi il pa- | 

gamento. al 31 marzo e al 30 settem-/j 
bre 1932. i 

le del fondo Culto ha dato istruzioni [i 
agli uffici dipendenti. 

sponde a ragioni di convenienza am-|b 
miinistrativa in quanto che, .proceden-f 

dosi alla «compilazione ‘dei documenti |f 
finanziari 
cio di previsione) nei primi inesi Celi 
semestre, tali lavori venivano ritarda-|g 
ti è ostacolati dalla necessità di rive- ig 
dere l’insieme’ di tutti i pagamenti [fp 
fatti ai primi di luglio. È 

In questo senso la direzione genera. {h 

Lo spostamento dei pagamenti ri- } 

(conto consultivo e  bilan-|W 

ella vita c 

Quale tu 
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Borea 

In una CASSETTA DI SICUREZZA allica, n 

“CAMERA CORAZZATA,, sotterranea. Servizio permanente. Affi i vo tag 

Ù 

(titoli, gioielli, argenterie, libretti, effetti ecc) i 
Dio mer 

. Lissero al 

Spostandosi invece la scadenza al 31 

NON AVETE DEPOSITATI 1 VOSTRI VALOR rirez 

îri fratelli 

BANCA CATTOLICA VERONESE: 

anche semestrali e trimestrali, Gr:tis, opuscolo illustrati! ca, 

simili circostanze); i Tossi non accet-|chè concorrano ‘ocolle loro forze. marzo vi è largo margine per com- 

sia di origine romana ed era forse | Missionarie Francescane d'Egitto. 

© quello di un soldato a cui sarà sta- 

to donato, dopo una qualche quer 

. ra. un appezzamento di terra. Di 

qui la denominazione praedium Mor 
| fani che ha «durato fino alla cessa- 

zione del feudalismo. 
Non. sappiamo se Mortano sià sta- 

fo mai un castello fortificato. mn 

l'antica. casa della nobile famiglia 

. che dal luogo stesso porta il nome 

‘ ha in alcune parti le forme è la cin- 

ta come tn castello antico. 
Di proprietà della stessa famiglia 

Mortani è l'oratorio di S$. Francesco 
ricordato nella visita Peruzzi (1595) 
unito al ridetto palazzo nel territo- 

rio toscano. Sullo stesso luogo c'e- 
ra antecédentemente un oratorio de. 
dicato a S. ‘Apollinare, dipendente 
dall’abazzia dell’Isola ed era stato 
costruito da un certo Giovanni Bat 

‘© tista detto il Moroso di Giacomo d' 
Mortano. Rovinò col terremoto de! 
1661 e fu ricostruito nel 1867 dal no. 
bile capitano Lodovico Mortani,. € 
nuovamente, dono il terremoto del 
1768, dal cap. Tomaso Mortani nel 
1784. Da poco è stato ricostruito da 

: nobili coniugi. Francesca Quercioli 
Mortani e cav .avv. Luigi Bianchi- 
ni. erchè era rovinato completa. | 

Approfitto di un momento di calma 

per descrivere la sciagura dei giorni 
scorsi; 
Provenienti da Fanghien, una ma- 

snada di comunisti sanguinari, il 15 
c. m. arrivò improvvisa come la mor- 
te, con grosse sciabole e tevolver alla 
mano al convegno ove trovarono i Pa- 

dri e i Fratelli intenti alle loro con- 
suete e pacifiche occupazioni. 
Legarono, i Padri Lazzeri, Maggini 

e Fra Luca Santini; di poi, avendoti 
riconosciuti. come. sacerdoti, legarono 

pure i Padri Bonaveniura Zeng, Tom- 
maso. Kuo e Gabriele Hu. Agli alunni 

che durante il tempo di ricreazione 
stavano trasportando dei mattoni, fu 

imposto di continuare indisturbati il 
loto lavoro, e a nessuno fu concesso 

di mettere piede-in Seminario mentre 
quei facinorosi ispezionavano e sac- 

cheggiavano il vasto locale. 
Alcuni scesero pure alla S; Infanzia: 

donde; legata; riportarono al conven- 

to la Superiota. Per intercessione di 
alcuni cristiani che asserivano essere 

quella una vecchia medichessa di bim- 
bi. fu rilasciata dopo poro tempo e 
tornata in’ fretta tra ‘le orfanelle inti- 
morite, estratto il S.S. Sacramento dal 

Udienze pontificie 
CITTA? DEL VATICANO, 4 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata: udienza: i 

Il Cardinale Cerretti; -».. : 
Mons. Canali, Assessore della. su- 

prema: S. ‘Congregazione del Santo 
Ufficio; i 
Mons. Mariani, Segretario della 

Amministrazione dei Beni della S. 
Sede; 
Mons. Natuccì, promotore genera- 

le della Fede. 

I nuovi Segretari per i 

Brevi.ai Principi e le 
Lettere latine 

‘Con biglietto della Segreteria di 
Stato il, Santo Padre ha nominato 

Mons. Antonio Bacci, Suo segreta- 
ons. 

Dalla Città del Vaticano 
Il Santo Padre ha alla fine impar- 

piere questo. esame prima della fine 
dell'esercizio, In ogni modo gli inte- 
ressati nulla pecdono nè ricavano dan- 

no alcune perchè il ritardo nel paga- 
mento del secondo semestre 1931, che 
viene svostato di un trimestre al 31 
marzo 1982, viene compensato con la 
anticipazione del pagamento a’ 30 set- 
tembre 1931 del primo’ trimestre dello 

tito a tutti i presenti l’apostolica be- 
nedizione, 

Prezioni doni giapponesi 
offerti al S. Padre 

; CITTA’ DEL VATICANO, 4 
‘Oggi, venerdì, alle ore 13.30, il 

Santo Padre ha ricevuto in speciale 
udienza S., E. Mons. Mario Giardini 
vescovo eletto di Ancona già dele- 
gato apostolico. al Giappone col sé- 
gretario Padre Ceroni barnabita. 

S. E., reduce da Tokio, ha presen- 
atto a Sua Santità dei preziosi doni 
che alcune personalità giapponesi 
hanno affidato allo stesso eccellentis- 
simo Monsignor: Giardini perchè li 
rimettesse al Santo Padre, 

Ecco l’elerico dei doni: - 
Un servizio da the in argento e 

porcellana, dono del cav. France- 

stesso semestre. 
nagamento della semestralità primo 
luglio-31 dicembre. 1931 viene per me- 
tà. anticipato al 30 settembre 1931 e 
per metà posticipato al 31 marzo 1932. 

pagnoli. già impiegato presso l’Agen- 
zia Umbert, imputato di falso e truife 

Il Tribunale ha ritenuto l'imputato col- 
pevole dei fatti addebitatigli e, appli 
cando le disposizioni del nuovo 
dice, lo. ha condannato a due arni 
e un mese di reclusione e a L, 1000 
di multa col condono di un anno, 

———€—P—t—t@@rPPr@P»r@»@«ucoscrssrgò 

In altri termini, il 

dannato 
FIRENZE, 4 

E' terminato ieri al nostro Tribuna. 

Truffatore coli L 
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le il processo a carico di Aldo Cam- 

DA «un valore complessivo di dollari 

di 

per le ; 

! MALATTIE degli océ 
Ambulatorio: Piazza Duomo; 2/7 
10 3,70 — Casa di Cura: Viale M. 
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iI IL Il AO 
SI COMPERANO 

scò Saverio Oki di Jokohama; un 
paravento orientale in lacca e seta, 
dono del dottor Ermanno Granert 

rio ver i Brevi ai Principi, 
Angelo Perugini Suo segretario 

le lettere latine. 

da A; 

1 Ciborio, fuggirono tritie nella foresta ki 
i. mente nel 1918, ed ivi consuma i I i SL atraia tono le Sacre Specie. 

. Nel borgo Mortano t'è un’altra | 4. Convento accadevano tetti iù do: 
- REMINISCENZE. DANTESCHE: per 

Sr
, 

v 

, posta sopra 

.chiesa dedicata a S, Filippo che nel 
: 1746 fu data col terreno in cui sorge 

‘ in enfiteusi dall'abate cardinale De 
‘ Rossi a don .Giovafini (Carlo Ventu: 

rini coll'obbligo di mantenerla. (Ar- 
‘chivio di,.Sarsina, Visite ‘Archivio 
Comunale di Galeata Livelli) Que- 
sta chiesa apparteneva» alla diocesi 
di Bertinoro, come attualmente. 
Seguendo la via del piccolo borgo 

dopo S.. Filippo, sempre a destra, si 
‘ trova la casa, che fu sempre in ter- 

ritorio. di S. Sofia, ove risiedeva la 
amministrazione del comune di Mor 
‘tano e più su la vecchia. via mulat- 
tiera che conduce a Bagno. 

All’inizio di questa strada c'è una 
casa ‘Ché si chiama Ca’ de’ Ladri. 
Nell'archivio comunale ‘di Galeata 
ho trovato la ragione percui quella 
località chiamasi con questo nome 

< Nell’arino 1548 Mario.e Giovanni di 
Salvatore  Paolone ed Angelino, Si. 
mone di Biagio e Vivo;di Giovanni 
tutti di Raggio, potesteria di Galea- 
ta, espongono al duca di Firenze 
che stando essi fuori del suo domi- 
nio circa thezzo miglio in melo del 
conte Giovanni Battista da Sogliano: 
quando vogliono andare al mulino, 

- al castello, alla ragione (giustizia) 
devono passare per case, ville, e ri- 
dotti, dove sì raccolgono uomini ar 
«mati di detta corte banditi dal ter- 
ritorio toscano (Archivio comunale 
Atti civili). 

I ridetti popolani di Raggio chie- 
dono il permesso di portare le atmi 
per diffendersi nel caso che detti 

‘ banditi ed altri volessero offenderli. 

La località in parola corrisponde a 
| quella chè anche oggi si chiama Ca' 

. de’ Ladri: 
— Fu scritto ché Mottano era uno 
dei castelli- appartenenti ad. Uguce- 
cione della Faggiola ed al suo figlio 
Neri. Noi non abbiamo ora modo 

di controllare. l'esattezza di questa 

. ‘ notizia. ma sappiamo chè per un 

- secolo almeno i -discendenti di Uguc 
i cione della Fagsiola . 
Mortano e che ouesta discendenza 

* si estinse il 18 Marzo 1859 per la 
| morte di Ilario Fabbri della Fagreio- 

, «la sepolto nella chiesa 
% di S. Sofia, dove lo ricorda un’epi- 

abitavano a 

del Crocefisso 

grafe del Muzzi. 
° Di tutti i feudi ricordati più so- 

“bra, tomprest quelli dipendenti” dal 

vescovo di Safsina, sono registrati 

i passaggi livellari, in'tre grossi vo- 
limi che si conservano nell’&rchivio 

icomunale di Gateata, | (< —* 
Cessato il fetidalismo Sorse prima 

la comunità di Pondo, ed essendone 

trasportata la sede a Mortano, que- 
stò ‘divennè capoltoso del comune 

che estandeva la sua giurisdizione 
in tutto il territorio feudale e come 

dicevnsi, nell’antico. stato di Pondo. 

T1 23 giugno 1460 furono stabilit* 

ji confini a risuardo dello stato di 

Pondo e il comune di S. Sofia da 

Bernardo' Buongirolami. commissa. 

rio fiorentino da mna marte, e dal- 

l’altra Malatesta Novello dei Mala- 

testa con Carlo Malatesta da Soglia. 

‘no; cui apparteneva anche il podere 

(praedium) di Mortano. Si combi- 

nò.così. un pianello dove è iniziata 

una certa fiera per:mielli di S. So- 
fia, coh una pezza di terra e vigna 

il fiume a cano della via 

pubblica, presso.il rio di Pondo ri- 

manga a quelli di S. Sofia. Tl monte 

‘ di Gianiolo dove piove l’acqua ver- 

so Pondo e Spinello sia della corte 

di Pondo ;e dove piove l’acqua ver- 

so il fiume e l'Isola. sia della giuri- 

sdizione di S. Sofia. Dal piè del det- 

to monte -seguitando la via che va 

alla: casa di Mortano del detto Mei 

ser Carlo, insino alla svolta che va 

verso il ponte, le terre e vigne dette 

sopra dove si fa la fiera, detta via. 

e.ciò che vi resta sopra sia di Pon 

do, con questo però che la via ser 

va anche per-gli 
FÀ 

'otosi. Già î comunisti :avevano portato 
via l’asporitabile ed ‘i seminaristi, do- 

ti non sarebbero ‘stati ‘molestati, ma 
the avrebbero dovuto farsi di. loro è 
seguirli, con favore. della notte, pote 
tono fuggire. inosservati. e. nasconder- 
si 0ve il bosco ‘era più folto: Giunse 
così il momento della partenza, circa 
le 10 di notte, e î salvatori del popolo 
intimarono. al. P. Kuo di seguirli. 1 

novero vecchio rispose di non averne 

le forze, ma costoro si mostrarono di- 
sposti ad ‘ucciderlo, Qualora rion, si 
mettesse in cammino. Per tutta rispo- 
sta il buon Padre chiese l’ Assoluzione 
al P. Maggini che gli stava accanto è 
questi non aveva ancora recitata per 
intero la formula: che un colpo di fu: 
cile all'orecchio lo freddava al suolo. 

Il P. Gabriele Hu, professore in semi 
narto, pio, studioso, una speranza del 
Clero Indigeno, sentendosi senza -for- 

ze per essere uscito allora da grave 

infermità, voleva far capire a quelle 
belve di non essere in condizioni de 
mettersi in viaggio. Un formidabile 
tolno di spada gli recise il cano dai 
busto ‘(è cadde di piedi dei confratelli 
|éhe nè ebbero intriso di sangue le ve- 
sti. L’aspirante laico Tceng Francesco 
vecchio di oltre 60 anni; percosso. al 

fianco da un colpo di scimitarra sì ri- 
fugiò nella stànza d'aspetto, ma ivi 
raggiunto fu finito alla maniera -del 
P. Hu.:Dopo ciò i Padri Zeng, Lazze. 

ti, Maggini e Fra Luca non ‘osarono 

fate alcuna difficoltà e si mostrarono 

disposti a seguirti senz'altro, Unita. 

mente ad èssì, il P., Benedetto Tehena 

e l'aspirante tuico Stefanò Lou non 
essendo potuti Tuggite dal Convento 

furono obbligati a portare i bagagli 

Passarono il resto della notte a Koan- 
in-Tang, ; 

. All'alba det 16 l'avanguardia, vera 

squadra volante della satanica masna- 
da. si mise in cammino per Shehoa- 

kai .batiendo quella stessa via che in 
quer giorno facevano Mons. Ricci con 

it Guardiano P.. lginoc Checcaccti di 

ritorno -all'amato convento. S'incon- 

trarono verso le 10 del mattino e sen- 

z'altro i nostri furono catturati unita- 

mente ai servi e ai bagagli. Ricondotti 

nel mercato di Shehoakai, furono Tag- 

giunti nella serata dai confratelli pre- 

si sul Tciajjuenkow è furono messi al 

corrente della tragedia spaventosa av- 

venuta lassù. Soltanto un giorno € 

mezzo # comunisti rimasero fin quel 

mercato; uccisero i capi del popolo 

saccheggiarono î ricchi, e predicarono 

al pubblico 14 liberazione dei poveti 

dalla sopraftazione dei ricchi. Prima 
di rimettersi in cammino verso il Nord 

uccisero a: colpi di spada il. P_ Bona- 

ventura Zeng. Le svoglie del martire. 

raccolte dai eristiani furono accompa- 

gnate în Laohokow, dal Wang il 22 

cotrente e tumulate nel cimitero della 

Missioné; Aveva îl collo quasi comple- 

de ferite in fronte. 

ai comunisti. Le sottoprefettute di Kut 

chen, 

sebbene con poche ‘armi, colle loro teo 

dei perversi e riescono ad avanzare do 

vunque. E' un'ondata  tertibile, 

volgehte. Îl militari bolscevizzanti an 

ch'essi rimangono iù noncuranti ce în 

differenti. Con questa visione nan dar 

vedere altri eventi ‘8 disposti a parti 

re, se ci riesciremo, all'ultimo imomen uomini di Galeata | 

no avere sentito dire' the quali studen-|; 

tamente reciso dal busto e due profon- 

. Speriamo che insieme agli altri tre 

aloriosi mattiri uccisi nel chiostro del 

convenio, ci impetrino dal Signore mi- 

sericotdia ea ottendano per i loro car- 

nefici e nostri. persecutori  ravvedi. 

mento e penitenza. IL momento però 

è pieno di pericoli e Sembra che sen- 

za un miracolo difficilmente  Laoho- 

kow andrà esente dal cadere in mano 

Koancoan, in pianura e suî 

monti rigurgitano di comunisti, che 

tie abbagliàno le menii dei semplici è 

ita 

vero tosea rimaniamo qui in altesò di 

L’omaggio degli infermi 

al Santo Padre 

Ierl’altro il Santo Padre ha ricevuto 

l'omaggio dei malati di Roma che 

hanno offerto una: giornata di soffe- 

renze é di preghiere per'il Papa a 

favore delle missioni, L'iniziativa è 

Cleto. Da S. E. Rev.ma' Mons, Car- 

gregazione di Propaganda Fide ven- 

ne presentato un album recante le 

firme degli ammalati. Con. Mons. 
Salotti ‘erano’ Mons. Carminati, il 

Padre Stanislao da Fiuggi dei Cap- 

puccini superiore dei Cappellani del 

Policlinico; il Padre del Gerico Cap- 

ni, il Padre Gabiria Camegliano, 

nonchè alcune decine di | 
assistiti da Suore ed infermiere. S. 

Santità pronunciò alcune affettuose 

stubileo altre due volte aveva rice- 

vuto di consimili omaggi con ben 

trenta mila firme di ammalati con 

nensierò di devotissimo affetto per il 

Papa. Con viva commozione egli ora 

riceveva la nuova testimonianza di 

filiale amore da parte di coloro che 

ssplicano un vero é proprio aposto- 

lato. il bellissimo 

fonte di. preghiere, una grande po- 

tentissima preghiera del genere di 

iuella, ben si può dire, con la quale 

sua divina di redenzione. 

sua preghiera è infatti di poche pa- 

role, Tutta la sua passione éra una 

al Santo Padre quella visita di ma- 

lati e la loro iniziativa di offrire le 
sofferenze loro e dei loro fratelli per 

Dio per il Papa, 

préè al primo piano, 

ti, 

tre intenzioni. 

figli delle loro preghiere, 

gli. in questi 

ra egli 

messo da quel Dio che tutto può. 

gli 
quelle de: 

immolazione e di espiazione; 

quelle dei bambini 
particolare potenza, 

punto dalla -sofferenza. 

Ripetendo dunque l’invito a 

gare per il Papa il 

deva al Signore 

sì continuino ad accrescere 

alle ineftabili: ricompense promesse 

dovuta alla’ Unione Nazionale del 

lo: Salotti, segretario della S.Con- 

pellano dell'Ospedale di S. Giovan- 

ammalati 

parole accennando anzignito al bel- 

lissimo album, che tanto aveva gra- 

dito ricordando come durante il suo 

sipostolato della 

‘sofferenza. Questo apostolato è già 

di per sè, quando la sofferenza è crt- 

stiàanamente tollerata, ufia grande 

nostro Sienore volle compire l'opera 
L'ultima 

prechiera. Graditissimo poi riusciva 

il Papa e per le Missioni. S. Santità 

aggiungeva il paterno invito ad of- 

frire ancora così prezioso tesoro  & 

per le intenzioni del 

Papa. Certo le Missioni restano sem- 
nella prima. li- 

nea ‘dellè sue intenzioni permamen- 

ma il Papa deve avere, tanto, più 

grande è. la sua famiglia, è Così 

numerosi i DINE di essa, tante al- 

ra queste ve né s0- 

no alcune veramente importanti € 

perciò Sua Santità era grato a quei 
giacchè €- 

giorni dolorosi. ne ha 

specialissimo bisogno. Nella preghie- 

ha una fiducia senza limiti 

poichè alla preghiera è tutto. pro- 

Aggiungeva poi l’Augusto' Pontefice, 

che fra tutte le preghiere dei figli 

suoi alcune ve ne sono sulle quali e- 

fa. pubblico affidamento. Sono 

le anime consacrate a Dio; 

nella vita-religiosa, in una vita di 
sono 

che hanno una 

‘per la loro in- 

nocenza, sul-Cuore di Dio, sono quel- 

le di coloro che soffrono giacchè la 

loro preghiera è resa più efficace ap- 

pre- 
Santo Padre 

passava ad impartire la benedizione, 

intendendo benedire con essi i loro 
fratelli di' dolore, tutte le loro soffe- 

renze, in merito alle quali egli chie- 

di volervi porre fi- 

nè 0 quanto meno di alleviarle e di 

dare a ciascuno di essi la rassegna- 

zione necessaria perchè i dolori stes- 

quella 
corona di meriti, ‘che dà così diritto 

di Jokohama; un vaso di bronzo 
per propo buddista, dono dello 
stesso dottor . Ermanno  Granett;| 
N. 26 dipinti in.seta, rappresentan- 
ti 26 martiri giapponesi canonizzati 
da Pio IX, opera di pittori cristiani 
‘di Jokohama «di Kioto; statuette 
in legno di arngelo- buddista, detta- 
PS proveniente dal famoso tempio 

i Koroniuja Nara, offerte dal Pa- 
dre: Amato Villeo; una statuetta di 
porcellana della Dea Wannan ‘che 
gli ‘antichi cristiani del Giappone 
usavano per nascondere ai pagani 
il culto di Maria ‘Santissima, ‘dono 
di Mons. Castagnè, vescovo di Osa- 
ka; tre tavole di legno riportanti 
l'editto di persecuzione ‘contro i cri- 
stiani; un'antico specchio metallico 
giapponese; un rapporto documen- 
tato sull’influenza della religione 
cristiana sulla .società giapponese 
d’oggi, dono del. Padre De Laysis; 
biancheria d’altare, dono delle Suo- 
re di Chaufailes. È 
L’Augusto : Pontefice ha ‘ molto 

gradito i bellissimi presenti e si è 
a lungo intrattenuto ad: àmmirafli 
avendo parole: di gratitudine per i 
donatori e per S. E. Mons. Giar- 
dini. i 

I doni saranno collocati nel Mu- 
séo. Lateranense, 

Alunni del Collegio 
latino-amer:cano ricevuti 

dal S. Padre 
CITTA’ DEL VATICANO, 4 

Il S. Padre ha ricevuto, presentati 

dal Rettore Padre Huarte, alcuni alun-. 

ni del collegio Pio Latino Americano 

i quali, compiuti gli studi, stanno per 

fitornare alle rispettive. loro patrie. 

Essi appartengono :tutti . all'America 

degno di tanta riverenza in vista, 
che più non deve a padre alcun figliolo? 

portava a’ suoi capelli somigliante; 

de’ quai cadeva al petto doppia lista» 

Di Ohinina-Migon, non far mai senza. 

_—————————h__—mÀn—ust
 

Perchè Dante chiamò Catone solo D CT VIA PIAVE N. 20 

«Lunga la barba e di péi bianco mista 

Or. tu dai figli brami riverenza? 

PUBBLICITA: ECONOMICA 
Questi avvisi sì ricevono per la zona di 

Bologna e Provincia ae u uffici della 

UNIONE . PUBBLICITA ITALIANA, Via 

AL MARE 
gnorine. sole :. Bambini affidati alla Dì 
tezione:: Spiaggia splendida - Pozzo ar: 
tesiano . 
Prof. Cav. A. Graziani, Umberto 1, 8 : 

PADOVA 

Dott. F. MORANDI 

Via Altabella N. 15 p.p. tel. 23-448 

Viliaggio Marino. Laroman (Venezia) Ambulatori i 
Sienore Con bambini, Si: 3 Fip. Medico darte e 

12. e dalle 15 alle 17 

VICENZA Via S. ‘Bafbara. s 
Telef 13-37 

Abitazione ‘0. Principe Umberto"! 
Telef. 7-02 

VISITE A_DOMIGCILION! 

Medico residente . Scrivere; 

Medico Chirurao 

DENTISTA Sono in vendita dué sta 
in marmo raffiguranti $..4 
tro e S. Paolo, alte m., f 

Indipendenta 2 Primo piano, tutti 1 giorni 

non festivi dalle 8 Glie 12 e dalle 14 alle 18. 

— per fuori polegna 000 UFFICI DI PUB 

BLICITA' «DELL' AVVENIRE D' ITALIA» 

Bologna, Via Mentana 4 e 9 Milano in ‘Via 

Bonaventura Cavalieri 

Chi non intende dare fl proprio mario 

20 nell'avviso può. servirsi delle cassette di 

recapito della Unione di Pubblicità, diritto 

fisso L. 8, valevole per 10 giorni, oppure 

delle Cassette di Recapito presso ali Uffici 

di Pubblicità: del “giornale 

' Possono essere imviati per posta accompa 

gnati dall'importo corrispondente Aggiun 

gere al costo dell'inserzione la tassa gover: 
nativa dell'150 per cento dell'ammontare 

dell'avviso col minimo di cent. %0 Per pub. 

plicazione e cent. 20 per ogni gruppo di tre 

inserzioni per tassa în favore delle Casse 

di Previdenin déi Giornalisti. 

Le Offerta indirizzate alle cassette 

non. possono venire recapitate a mana 

ma dekbono a morma di legge, essere 

affrancatéè, e snedite ner nosta 

Vari occasioni ; 
tenit 80 ver varola wminitlo 10 parole 

OOCASIONISSIMA . Scat 15-20 da tor. 
pedo, ora furgone, gomine seminuovée, 

bollata & tutto 1931 vendo L, 2000. Ri- 

volgersi Amministrazione Avvenire 
Italia » via Mentana 4. 

Bagni Vilieggiature 
vent. 60 per varola. ininimo 10 varole 

iatina e cioè al’ Perù; Argentina, Bra- 

sile, Columbia, ‘Cile, Messico, Uru- 

guay, Venezuela e Paragual. 

Rivolgendo loro paterne parole d’au- 

gurio Sì. S. li dDénediceva per l’aposto- 
lica- fatica. chie essi stanno per inizia» 

AFFITTO mio villino ammobiliato @ 
Loiano, Acquedotto; comodità autobus 

. posizione splendida - Scrivere Dottor 

Mandelli - Fondazza, 69. (8117) 

BAGNI Porretta - Pensiorie Hotel Por. 
retta, posizione amenissima, vasto par. 

co, pensione 20-25. ) 

fe, per le doro intenzioni; per. le loro 

singole «patrie che tutte; ma ‘special. 

dell'aluto divinon i i iu Li 
L'elezione del Principe Chigi 
a Gr, Maestro dell'Ordine di Malta 

mente aleunè;” hanno ‘tanto bisogno| 
Lezioni Conversazioni 

cent; 60 per varola.. minimo 10 parole 

GOLLEGIO - Convitto - Bagni Porretta 

- Scuole Elementari e Medie - Retta 
1600.1800 annue. Preparazione esami ri- 
parazione, .. | (6508) 

“|; relebrato a Siena 
È pa SIENA, ‘4 

Affitti Appartamenti Locali 
cent 4 ner parola. minimo 10 parole 

Ieri matt. nélla cattedrale è stata .ce- 

iebrata una solenne. funzione di -rin- 
graziamento per l'elezione a Gran 

Maestro dell'Ordine di Malta di S. A. 

è intervenuto if forma ufficiale  &C- 
compagnato dai cavaliéti di giustizia 
barone de Vesche, conte Pietro Mac- 
Chi»: È ; nor î 

Alla cattedrale il Principe è stato ri- 
cevutò in forma solenné dall’Arcive- 

scovo circondato da tutto il Capitolo 
metropolitano, da una diecina di ca- 
valieri di Malta residenti in Siena e; 

facenti scorta d'onore e di ‘devozione 

il Principe Ludovi:o Chigi Albani, che |- 

AFFITTASI palazzina diciotto ambien. 

ti, anche divisibili lire diecimila an- 
nie. Fuori Porta Castiglione - Villa 

Baldi. SERRA i) 

Domande d'impiego e di lavoro 
‘(ent 31 per parola mimmo 10 parole | 

GIOVANE VENTIQUATTRENNE mar. 
chigiano serio, buona: ‘cultura, quat 

tro ‘anni «pratica. giornalistica occupe 

rebbesi subito ‘con miti .prétese, presso 
quotidiani, case editrici, ufficio stam 

a, enti:o ditte. Le migliori referenze 

ivolgersi alla Amministrazione de 
«L'Avvenire d'Italia» Casella. 98 

é da alcune dame dell'Ordine. Gli al- 
fieri dellé 17 storiche ‘contràdé sono 
intervenute nei. loro storici  costurdi 

medioevali. La funzioné si è svolta 
nella celebte Cappella della Madonna 

del Vota, della quale il Principe Chi- 

gi è alto patrono. Vi hanno assistito 

tutte le Autorità civili e ‘militari. Do-| 

po la funzione è' stato reso omaggio 
al Gran Maestro della lipreri.: Piccolo 
mina Quindi il pittoresco corteo ha 
accompagnato ‘il Principe è l'Arcive- 
scovo al palazzo arcivescovile. Molta 
folla ha assistito alla caratteristica ce- 

‘Offerte d'impiego e di lavoro 
Jent GU. per parola. minimo 10. parole 

CERGANSI Signorine per ricamo a ma- 
no. Scrivere Cassetta 4 T Unione Pub. 

blicità ‘Bologna. ! (6514) 

Per mutamenti di indirizzi 
Preghiamo gli abbonati che chit 

tuno venga mutato. l'indirizzo di 

mio: del giornale di/voler, unire al. 
lu richiesta lire una (anche în fran- 
cobolli). per il costo della nuova 
targhetta. i «|rimonià. 

Ni NARDINI  Ostetrico 
di buona fattura, adatte oli 36 a; 
essere collocate sulla facoleve di q 

di una chiesa, 

Per informazioni rivolg 
ai nostri uffici: Corte Nogali. 

Verona (telef. N. i 

Malattie della donna e dei lattanti Ti 
Casa ricovero partorienti | 

8 visite tutti 1 giorni in Via Lame 9 (1.0 
diano) dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, 

Abitazione: Via Guido Guintselli, 14, 
Telefono 23-339 

A 
i 5 ‘fi; cirtor 

LAVVENIRE D'ITAL ks sa 1 ; i " Igeliche, 

le parole senta poi mantendî 
Ecco dei titoli che ci aut gpllo $ch 

zano a continuate e rinnodisa San 
l'appello: lo nostta storia si f'nticò 

Tutti dovremmo esserne per- o 
suasi: un quotidiano, ha una po- 
tenza strumentale in ragione di- 

retta dei suoî abbonati, « Stru- 
mentale », cioè meccanica, fisica, se. di umile progresso quot veri dell 
organizzativa, per quel tessuto di || no; domanda perciò di es Non pos 

è servizii senza dei quali la pura || quotidianamente corrisposta istia fo 
propaganda delle « idee » rimar- « Fedeli nel poco Li ind upisce, 
rebbe tirocinio di pochi eletti. ga LOI essere ja condizione che ponili 

agli amici nel campo delle 4 9giùn Al giornale si chiede — ed è 
giusto — un’attrezzatura sempre genze materiali (quelle È a qu 
più vasta în tema di notizie, una || non avranno mai misura): È 9Pasd 

ossatura almeno capace di tesi- || questo « poco + che potrebb@ v*hera 
stere ai portentosi. organismi || gnificare anche soltanto. und CPociis 
della più moderna tecnica. bonamento, magari ?mest purò ‘api 

«Non useremo per noi degli ag- || bisogna che ci sia. D aposto 
gettivi superlativi; sembrerebbe Siamo alla scadenza. E quo ANZ i 

amici, fedelissimi, che vivfSli e le 

ancora in margine all'umile Psr Nabit 
eufemistico. Ma gli amici ci son 
testimoni; tutto che fu possibile 

è siato eseguito. Una linea di || vendita, senza... to scatto fil le < 
sviluppo modesta, ma ininterrot- || di una quota di abbonament®® Sono 
ta: un ritmo normale, ma con- Eppure sarebbe mella Loglt® ì qu 
tinuato di espansione e di ascesa. || nella convenienza, certo li avevi 
‘ Guardando alla nostra storia benemerenza più proficua. Un ape 

più recente una realtà ci con- Dunque, animo! L'indice Pettare 
sola: i merico deve salire: le quote @NChe d 

Vasto | 

— agli sforzi fu corrisposto; giunte non ci bastano, le 

— i sacrifici furono bene te- || sono più lontane. ndo ei 

saurizzati; Le vogliamo taggiungeratente il 
è per 

- pur in 
“fione. .E 

sa non abbiamo mai dato del- !!  raggiungeremo! 

Abbonamenti da oggi al 31 dicembre 1931 . « « + , L.altarop 

» annui da oggi a pari data dell’anno p. v. L. © e vr. 

i) trim. 90 gior. dalla messa in corso del gior. L. Mhici in 

» estivo. autunnali per 30 giorni . ». . La. ina cor 
wr estivo - autunnali per 45 giorni ». ». +. Li 

» estivo . autunnali per 60 giorni = è. ». L. 

1 « Scr 

. Indirizzare le ordinazioni ascompagnate da cartolina va vuole 

eppure da versamento su conto corrente postale dell’«Avv0lo è 20 

d’Italia» N, 8.815 all’Amministrazione del giornale, Bologna, s/e7507 

Mentana N. 4. 
iui 

SE LAT DI bin 1
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santo 
mmirato dinanzi all’Alta- 

dove Antonio Maria sacerdote no- 

MICI Fllo celebra la prima Messa circonda- 
si angeli, apparsi in forma vi. 

| € stupisce del Serafito ardore 
HE he dal volto e dalla ‘persona di lui 

(Banifestamente Si sprigiona, non: può 
D° pensare che a tante e sì mir@ibili 
Munitazioni non si: fosse apparec- 

;CARIP:2ta l'anima del piissimo atleta di 
DICI sto Con esercizi straordinari di ‘de- 
torante Dzione 6 gi carità, 
tini 

nunc 

wall) Medico 
À A (chi vet a 
I 

—__ 

no 

embre 

nitario 

E' &Ppunto la divina’ Eucaristia il 
a2Cramento della devozione e della ca- 

stà. Queste due -virtù sono il cuore 

a a Vita cristiana: la devozione, col- 
nes: Nite tutto l’essere nostro è dedica- 

A all'onore e.all'amore di Dio, attira 
“flo Stesso nei nostri cuori e con Dio 

LO Dlenezza della vita e: della Grazia; 
» carità poi, per la quale il nostro 

ore si espande alla ricerca. dei no- 
ini fratelli, raddoppia in noi l’amore 

all agli ne propaga l’'amoroso 
i +10 nei cuori degli altri. 

/ Basterà dunque pensare al fuoco che 

ES deva. nel: cuore: di Antonio Maria per 
n Metavigliarsi più che i Cieli si a- 

_!___J'ssero al primo suo contatto sacer- 
apiale colla Divinità, o che le turbe 

e,.Affi stassera estatiche dinanzi alla -sem- 
strati Westin infocata eloquenza, che lo 

i Sussultare parlando dall’altare 

forno a Cristo in Sacramento, allora 
® la prima volta solennemente espo- 
Alla pubblica adorazione dei fedeli 

Flo di quarant'ore. 

È; irocinio c'era stato e lungo e dif- 

Île; Iddio s'era preparato un ottimo 

#7 mento per la rinascita Eucaristica 
= Egli intendeva’ operare nei popoli 

fono 2fnei Sacerdoti cattolici, proprio quan- 
ppine) d imperversava l'eresia luterana e si 

rieggi Merz contro | l’ineffabile mistero 
le ca Pane transustanziaziato. 

hf &Ppreso dalla madre, insieme 
lesi % la devozione a Maria anche la de- 

DOTI dzione alla Eucaristia. Già, Je due de- 
gQZioni ‘non si disgiungono mai, s'a- 

Entano invece a vicenda. E dovette 
\Ser ben impetuoso il mistico ardore 

IRA Sua carità, che divampa dalla Euca- 

UZ tia, ‘se nobile fanciullo seppe. spo- 
farsi del mantello di seta per rive 

è. le nude membra del poverello; 
‘Studioso alunno: dell'Università. di 

“Sdova seppe sottrarsi alle insidie dei 

je{anei e guadagnarii  piùttosto egli 
Dietà; se addottorato in medicina 

a V&lSe della. scienza a sollievo. dei 
erelli ‘Sofferenti e non trascurò la 
ute Diù' preziosa per gli ammalati, 

ATI ella dell'anìma, e spezzò ai fanciul- 
Aa AIN ella chiesa di S. Vitale di Cremona 

Civili PANE del catethismo che è il mi- 
a ore #ll°Tè apparecchio a ‘conoscere, ad ap- 
I ATO e ad usare dell'Eucaristia, 
î de PI, Îronpo chiaro che divenuto lui sa- 
Imberto” dote il suo zelo, dovette moltipli- 

Bi SÌ. 

Chiamò a penitenza prima Cremo- 
i Metro ‘(che divenne anche 

Ca” É oli un apostolato duraturo pet 

Ly; ercè l’opera continuatrice dei 
lue std S Vicenza 6 molte città del Ve- 

oILio,' 

n S. 6. ingl Guastalla che vide 
m. bi e un | adatte bol bagliore consumante 

i 36 anni nel 15 sil 39, il corso troppo 
la faooeve di questo astro fulgidissimo, sa Î 

rivolg Va fazio è. preparazione all'Eu- 
: Noga ‘‘&% ed era, ed è tanto naturale 

tassa dalla predica di. penitenza, & sulla Pubblica piazza, all’Adora- 
Pne eucaristica sotto le volte del 

===inpio, 

« gssociazioni cristiane conservane 
È dell'Eucaristia è ge né alimeni 

ì [Qhe Antonio Maria pensò ad associa. 
Li sacerdoti perpetuatori appassio- 
ti dell'Eucaristia è fondò i Batna- 
i; cirtondò È BE Sli altari di anime fer- 

LI Di Simili agli angelì e istituì le b Seliche, forse Strbando nell’umile 
mantend im iCOnOstEntissima il ricordo di 
ci qutol* Schiere che avevano adoratò 
rinnoV tia Santa immolata da lui; e non 

toria si. ° Liebe i coniugati che ai più gravi 

o quot doi della Jorò vita migliore contòr- 
di. es Melia trovare se nofi nell'Eu- 

risposta rico ©ell'anima, freno della 
» potrif Piscenza Pane che nutre la fede 

he ponili di vi di chi se ne ciba: finalmen- 
o dellet.. Siungendò la memoria Eucari- 
selle tdi. è quella della Passione stabili 

sura): È OPagò al suono della campana 0- 

potrebb@i n Îl culto della niorte di Ge 
nto un ® brina 
‘amestili O 2Dbena 10 è nni questo magni- 

© @POSstolato ch n p anzi ii e sopravvive in pie- 

a. E quasi... MOltiplicatà efficienza tra 
che viveS* © le ‘figlie gi Antonio Maria — 
umiletmnabiti @ le Angeliche —, 
atto fi © Opere Eucaristiche 
onamenti® Sono alt 
la 09 È di 

odierne 

To che lo ‘sviluppo natu 
Quelle fissate dal Zaccaria. 

certo NE ig avuto di mira 1 capisaldi 
ficua. È, aPostolato che avrebbe dovuto 
“indice Tare in tutti i ceti e in tutte le 
o quote È Rion della Societàt Nessun trionto 
Ò; RE 9 € più sicuro di quello che il 

i Si otra Oggi mentre vediamo 
iungert E ll Culto: delta divina Eucari- 

f fn Essa fiorente }a vita Cristia- 
Mezzo al dilagare della cor- 

ione, 
gl. pi Ben: g lTagione. la S, Chiesa 

» LL. 2hlta l’opera di Antoni. x 
fnào ner pote RIO Maria procla- 

vi L "bia. ; Ave, o omttunione della li 

or Le Mnici ai T eeli inalberato contro i 
«(La Fina fe 3 ba; lla Chiesa l'Ostià 

« Le io di viteria». 
n Dea E, R. 0. 

lina val any; pubblicate che i Pa 

i jo la vita del giornale catto IPcAvvolo 

a e benedice di x 
abbonati è Rio abbonati, ma 

agatori,a » (Pio XI) 

Un prezioso antichissimo vaso cinese 
rinvenuto entro una statua di terracotta 

iNostro servizio particotare) 

e LOS ANGELES, luglio 
{SiC) Un turista americano giunto 

in questi giorni dall'Oriente. dopo un 
lungo viaggio intornò al mondo, cer- 
to Jay Elmont, ha avuto  l’insperata 
fortuna di divenire proprietario dì 
un vaso rarissimo di valore inestima- 

bile e di foggia stranissima, che i 
competenti hanno. dichiarate fabbri- 

nell'anno ‘1163, e ‘certamente’ apparte- 
nente in origine alla famiglia impe- 
fiale cinese. 

Durante. »il.-suo, soggiorno .in. Cina 
l’Elmont acquistava. per, poche lire da 
un ‘venditore ambulante «cinese. una 
statuetta di ‘terracotta raffigurante. il 
Budha, di nessun pregio artistico e di 

poco valore: l’Elmont era stato indot- 
to a fare l’acquisio più allo ‘scopo: di 
fare una specie di elemosina..al:pez- 
zente venditore che non perchè la sua 
fantasia fosse stata. particolarmente 

Buddha di terracotta. 1 
Durante .il. viaggio «di ritorno dal 

l'Oriente agli Stati Uniti, mentre nel 

do un po’ d'ordine tra i molti oggetti 
e le curiosità acquistato. un po’ da 
per tutto che egli portava. con se in 
patria come ricordo del suo giro in- 
torno al mondo, la statuetta vel Pit *- 
dha .di terracotta per un caso fortui- 

to cadde ih ‘terra”da una: certa di 
tezza; spaccandosi nettamente in due. 

Con grande sorpresa dell'Elmont tra 
i rottami della ‘statuetta anparve un 
bellissimo vaso di stranissima. forma, 
che. fortunatamente era rimasto in 

tatto, e che era stato nascosto nel- 
l’interno della statma’ fino ad allora 
senza. che mai l’'Elmont se. ne. fossà 
accorto. i 

Appena giunto. a Los. Angeles,. VEL 
mont .colpito dalla bellezza e dalla 
stranezza del vaso, sì rivol:> ad alcu- 

ni competenti. per far giudicare e sti- 
mare.il vaso stesso. Ed è stato pre- 
cisamente il prof. Hans van Loerbéer 
della Università della California Me- 
ridionale, nota autorità-in fatto di ar- 
te antica cinese, ‘che ha identificato e 
valutato il vaso. così fortunosamente 
sconerto dall'Elmont. 
Secondo il’ prof. Koetber, fl vaso 

dovette probabilmente venire ‘nasco- 
Sto dentro la statuétta del Buddha di 
terracotta di nessun valore da perso- 
na. che aveva: interesse a non éssere 
trovato in possesso del vaso stesso, .il 
qale doveva essere stato rubato da 
qualche collezione imperiale, appun- 
to perchè chi veniva trovato in pos- 
sesso di oggetti rubati dalle proprietà 
imperiali era condannato. a- morte 
mediante la derapitazione, 

tn allevamento di rane în California 
LOS ANGELES, ‘4 pom. 

(SIC) — Dopo la fattoria per l'alle- 
vamento dei piccioni, dei. conigli, dei 
topi, dei pavoni, la Galifornia meri- 
dionale possiede finalmente un’altra 
fattoria per l’allevamentò di animali 
poco soliti.ad essere.allevati-in gran) 
quantità: le rane. In verità di queste 
fattorie ve n'è più d'una in questa re- 
gione; la più grande, che si trova a 
Lakeside, ‘conta la bellezza di ‘50.000 
rane in allevamento nello :stesso tem- 
po; le rane, pure essendo strettamen- 
te. monogamiche, depongono «in. un 

anno circa 18.000 uova 06 girini. 

Le ripercussioni turistiche del varo 
dell'arsonare gigante americana 

NEW YORK, 4 luglio 
(SIG) — Mentre numerose squa- 

Ure di operai spécializzati sono 0C- 
cupate in questi giorni a dare'gli 
ultimi ritocchi al nuovo colosso del- 
l'aria, costruito nelle officine dirigi- 
bilistiche - Goodyear-Zeppelin per 
conto della’ Marina americana pri- 
ima che l’aeronave che sarà battez- 
zata «Akron» esca per la prima vol- 
ta ‘dall'enorme’ hangar nel. quale 
essa a poco a poco ha preso forma 
e vita, le autorità governative e 
della Marina che si trovano in que- 
sta città per predisporre la cerimo- 
ria del battesimo e del lancio della 
nuova aéronave stanno affrontando 
it non facile problema che sara 
rappresentato dalla enorme quanti 
tà di turisti che si riverserà ad 
Akroh per assistere al primo volo 
del nuovo dirigibile, 

In previsione del grande affolla- 
mento di visitatori sul campo il 
giorno del battesimo e del volo i- 
naugurale del dirigibile «Akron», 
ed in seguito a specifica richiesta 
del Ministero della Marina america- 
no, le autorità municipali di Akron 
hanno deciso. di far costruire in 
tutta fretta una robusta cancellata 
tutt'intorno all'hangar nel quale il 
dirigibile reserà chiuso fino al mo- 
mento . della cerimonia e ad una 
buona parte del terreno dell'aéro- 
scalo che confina precisamente col- 
le Officine Goodyear-Zeppelin dove 
l’aeronave è stata costruità, in mo- 
do che lo spazio sufficiente. perchè 
it dirigibile possa facilmente e sì- 
curamente manovrare sia in parien- 
za: che in arrivo resti assolutamen- 
te sgombro. Tutte le persone estra- 
née ‘alle manovre del dirigibile, al 
volo e alla cerimonia inaugurale 
saranno rigorosamente escluse da 
questa parte dell’aeroscalo. | 

Un problema pure. molto impor; 
tante è quello di come alloggiare è 

nutrire ‘utta la massa dei visitato- 

ri e déi curiosi che aftiuirà ad Ak- 
ron per questa occasione, tanto più 

chè la maggior parte di questi vi- 

sitatori si recherà ad Akron protì- 
tie disposti a soffermarsi parecchi 
giorni, data la incertezza inevitabi. 
i6 citea il giorno preciso in cui il 
dirigibile porta effettuare il suo pri- 

mo volo di prova, dato che la scel. 

ta della data in cui questo volo do- 

vrà ‘essere effettuato dipenderà mol- 
to dalle condizioni atmosferiche e 
potrà facilmente andare soggetta a 

spostamenti e rinvii dell’ultim’ora. 
Si calcola che oltre un milione di 

persone avranno veduto il ) nuovo 
colosso dell’aria della Marina amé- 
ticana prima della sua uscita inau- 
gurale dall’nangar dove è stato Co- 
struito e completato, dato che secon- 
do le informazioni fornite dalla di- 
rezione delle Offitine costruttrici 
tutte le domeniche dalle 50.000 alle 
€0.000 persone vengono Ammesse 
nell'interno dell'hangar a visitare il 
dirigibile, mentre nei giorni feriali 

il numero dei visitatori ammonta a 

circa la meà dei visitatori domeni- 
cali. } 

La data definitiva per il battesi- 
mo e per il volo inaugurale di pro- 

va nòn sono state ancora fissate; 

la prima cerimonia molto ‘probabil- 
mente avrà luogo verso la fine del 

corrente mese o nei primi di Ago- 

sto, mentre il primo volo di prova 
‘seguirà forse a distanza di un mese 
circa il battesimo, 

cato in. Cina durante la dinastia Mingi 

toccata dalla statuetta sgraziata. del| |# 

la sua cabina l’Elmont, stava metten-|.|B= 

ne 

Alessandro Dal-Prato ha iniziato 
la sua. carriera artistica proprit 
dalla gavetta: ha debuitato coms 
modesto scultore in legno e su su, 
piano piano, senza maestri e senza 
aiuti, s'è fatto da sè. 

Oggi — ha appena ventidu’ ‘anni 
— può guardare con serena fiducia 
al suo domani rieto di promesse € 
forse di sorprese e. ‘volendo, può 
volgersi soddisfatto al suo breve 
passato artistico non privo di belle 
affermazioni e di faticate conquiste. 

Già varie mostre hanno lietamen- 
te ospitate le sue tele e fu alla « Se- 
conda Sindacale Lombarda » ch’eb- 
be l'onore di vedere un suo quadro 
— la « Madre col figlio » — acqui 
stato da S., M. il Re. 

Alla Mostra d'Arte Sacra di Pa- 
dova ha un grande « olio » raffigu- 
rante un «miracolo di Sant’ Antonio» 
notevole, ‘oltrechè per, compiutezza 
di disegno e.controllata levità di 
toni, per. un’alitante. spiritualità 

a; fatta di devoto raccoglimento. Non 
sgargiante rumorosità di ‘colore è S. Giovanni in Valle - Verona 

; Xilografia di A. Dal-Prato nei suoi quadri nè astuta Ticerca di 

etna 

I nostri artisti e le loro opere 
[(0 armani ma piuttosto una dimes- 
sa armonia di semitoni e di pause 
che intenerisce e ratconsola. 

Servire serenamente Iddio attra- 
verso le armoniche espressioni del- 
l’arte senza.pose gladatorie e senza 
infingimenti di tormentose esperien- 

re, ecco il programma ‘del nostro 

giovanissimo mantovano. 

Ci spiace di non. poter dare — 09- 

di — di lui ai nostri lettori un sag- 

gio più completo e suadente di que- 

sai ilografia che le esigenze mecca- 

niche della riproduzione per il gior- 
nale finiscon di rovinare col privar- 

la di quel ianto d’immediata fre- 

schezza ch'è nel legno ortginale. Ma 

anche da essa ad'ogni medo, tralu- 

ce -la caratteristica ‘essenziale “del 

temperamento artistico d’Alessan- 

dro Dal Prato, Robustezza di taglio 
e d’espressione mirabilmente fuse 
con una delicatezza viva che con- 
quista di prim’acchito senza iTuc- 
chi di tecnica nè ciarlatanesche. a- 

siruserie, 

VISIONI LOMBARDE 

Cantù e la Basilica di Galliano 
Pomeriggio afoso del luglio, regno 

del silenzio. La scuola ha ormai chiu- 
Rio) battenti sullo spegnersi del tu- 
multuoso fervore del periodo di esa- 
mi e sullo sfollare degli studenti che 
per i mesi d'estate si faranno cura di 
non mostrarsi più nella loro zona di 
fuoco. Ora di vivo quassù non ci so- 
no che le tacite voci che vengono dai 
libri allineati negli scaffali. dei cor- 
ridoi e delle sale, e l’irregolare cin- 

guettìo di qualche raro uccello che 
ha trovato ‘tra i rami, nell'ombra che 
gioca, un. po’ di tregua dal sole; ma 
l'atmosfera è greve e sa di stanchez- 
za e d’'abbandono; si direbbe che è 
venuto meno tmalcuno, o qualche co- 
sa, ‘si sente nell'aria come un. rim- 
pianto di cose finite. Osgi anche per 
me è giorno di una festa 1. po' tri- 
Ste: esco dalla scuola con un sollie- 
vo che ha del sospiro come di chi & 
disagio si stacchi bruscamente dalle 
abitudini e ci lasci un po’ del suo 
cuore. Attraverso la piccola città ad- 
dormentata nel sole, inalzata sul col- 
le più eminente di questa zona riden- 
tissima della Brianza tra Como e Mi- 

lano, come se di quassù verliasse pa» 
ternamente sulla serena dolcezza dei 
pendii biandi e degli schienali verdi 
della terra. Dal tommo del-colle, nel 
la. parte più alta della piazza degra- 
dante dolcissima dalla chiesa. di San 
Paolo fin quasi a quella lontana di 
Santa Maria, di una rotondità quasi 
Bramantesca, . l’esile acutissimo 
campanile »inalza di. molto. il. castello 
di guardia della città. Poche totri in 
Lombardia sono interessanti come 
questa, che alla costruzione di sassi 
è di pietre più volte sècolare ‘é già 
difésa» Ci un castello di nobili, i Pie- 
trasanta, sovranpose per opera dello 

architetto della facciata del. Duomo 
di Milano, Pellegrino .di Tibaldo..dei 
Pellegrini, incaricato nel sec. XVI da 
S. Carlo: Borromeo, una sovrastruttu- 
ra in mattoni; cosicchè spicca di lon- 
tano, îl rosso sul grigio, con la stanza 
delle campane più larga della torre 
sottostante ma che finiste con-un .co- 
no di eleganza snellissima che .sem. 
bra wogxlia togliere il campanile dal 

suolo e portatio al cielo. 
A vederlo voi di lontano, questo 

gioiello d'arte si fa ancor più sor- 
brendente: guardatelo ‘dalla conca 
dolcissima che discende verso il nord, 
recinta più innanzi dai colli su cui 
domina il verde che adombra la Inti- 
niano dell'arcivescovo Ariberto, ora 
non più nido di lotte ma sogno di si- 
lenzio e di pacata serenità: il cam- 
banile solo. si. stacca dalla cittàdina 
the si. è accovacciata in distanza sui 
fianchi del colle, e ha preso le forme 
aderénti alla terra, e si lancia ancor 
più elerante verso lo ‘svazio. 

Chi viene con me verso occidente? 
î sentieri serpesgiano sui colli, risal- 
3ono, ridiscendono, si allargano qua 
e la davanti a.ville linde dalle per- 
siane socchiuse, in faccia al. sole; la 
Brianza.si; allarga, si mostra in tutta 
la sua solitaria dolcezza, 

Ed eccoci a n paésino di poche ca- 
se con una grande villa all'entrata, a 
destra, @ una illustre basilica a sini- 
stra, Galliano. Veramente tra la villa 
e la basilica c’è il battistero: bisogna 
dire che dei timulti del mondo è 
della. storia. da molto tempo quassù 
le voci non giungono, ma il tempo 
non ha tralasciato.di porre anche qui 
il sno marchio. Basilica è battietero 
sono in sassi; è il loro erigiona mette 
una nota di venustà alla serenità ci 
vettuola. del paesino chè striscia. sul 
colle: . sono di origine. romana rese 
erigtiané probabilmente duando,. nel 
525. vi fu. sepolto il corpo di Sant'A- 
deddato. Nel 860, XI Ariberto d'Ttiti: 
‘miao, prima di scendere quale arci 
vescovo a Milanò, riadattò, ricostruì. 

il battistero di forma rotonda ma 
riconfia. vreceduto dA tm minuscolo 
atrio. termina con una graziosissima 
cupola alleggerita da finestre biore: 
il romanico è evidente nella semplicità 
delle linée sposata a una-eleganza sin- 
golare 6 aggraziata dalle curve della 
costrizione. L'interno è di una nudi. 
tà architettonica di tempi di cose in- 
genue è’ devote: ‘nel mezzo la vasta 
del battesimo, di un blocco unico di 
pietra largo e profondo circa due me- 

tri: «in alto la curva esterna è Squa- 
drata in un niodo curioso: vi si a0- 
cede per due scalette poste a lati del- 
l'entrata, che di scapricciano nell’ina- 

brarsi a. inseguire le curve delle mura. 

| ** * da 
è Staccata dal battistero eco la basili- 
ta, Sembplicissima, silenziosa: a  de- 
stra del portone. di legno sgangherato 
un vecchio nezzo dall'organu arrug- 
ginito:  nell'intetno, vi. colpisce lo 
spettacolo di desolazione. Di rifatto 

da tion molto c'è il tetto; ma tutto. il 
resto. è in rovina. è si. pénsa senza: 
volerlo ‘è certe descrizioni ghiotte di 
altri tempi del romanticismo nordico 
nébùloso è magico 6 i pipistrelli real 
mente fafino voli ciechi e neri allo 
stridere della porta. Il pavimento non 
c'è più; il pulpito, verso l’altare a si- 
nisirà di chi guarda è puntellato ma 

sembra che voglia: nondimeno cadere 
tra poco. I dipinti, scrostati n cancel. 
lati del tutto: e «caduto Vintonaco 

anche l'interno si rivela nel suo gri- 
giorre di pietra limata e inolorita dal 
tempo, Non è più ricostruibile sulla 
parete i destra un grande dipinto raf- 
figurante il ricostruttore Ariberto: e 

neppur si vede con esattezza una co- 
lossale figura di Santo che. doveva un 
tempo vegliar dalla cupola sopra l’al- 

tare. 
A sinistra della navata. centrale (s' 

noti che a destra non c’è corrisponden- 
za), una specie di portico è ingom- 
bro di pietre, di iscrizioni o meglio di 
framimenti - didficilmente. ricostruibili 
di: diciture romane, Chi.non ha paure 
Si addentri con*me gotto il pulpito pé- 
ricolante e scenda nella Cripta dietro 
l’Altare: quattro colonne di una ele 
ganza corinzia, dipinti che ormai nor 

si vedono più, se si eccettua una Mn 
donna a destra e una figura di Pasto 
re. a sinistra evidentemente ritoccate 

Quaggiù era sepolto il Santo: ona è 
un 0odr di fresto, di Verde e di soli- 
tudine assoluta... Il soffitto, sostenuto 
dalle quattro colonne. è un spettaco- 
loso gioiello di linee, di curve, di spic- 

chi perfetti di archi e di volte. Qui 
come ovunque in questo monumento 
uno scherzo singolare è un interessan- 

metriche condotte con perfezione tec- 
nica. ed artistica. 

Dietro e a lati della basilica, e tra 
esso e il battiste, è la dimora dei pini 

tissimo gioco di prestigio di forma geo- 

e il regno del verde, dell'ombra e del 
fresco anche nella calura del luglio. 
Sembra che neppure le stagioni osino 
disturbare la pace e la serenità del 
luogo: e sui muri l'edera è morta ma 
non ha dimenticato i suoi reticolati 
tenaci che al primo vederli sembrano 
serpi o. ragnatele grottesche aggrap- 
pantesi alle pietre. } 

In fondo in fondo è tutto un sorrì. 

so immobile nel sole. Canti la medioe- 
vale; la viscontea, l’ancella fedele di 

is il mondo dei suoi lavori speciali 
tal lexno e dei pizzi, e pure conserva 

nel suo paesaggio una dolcezza e une 

umiltà tutta sua. A destra la Brianza 

mamente per poi ritornare ad alzarsi 

per riposarsi sui monti che la cingò- 

no da Como a Lecco, dal Palancone ai 
Comi di Cauro. e al di là del lago dal- 
le Grigne al Resegone: e. vi siposa 10 
sguardo come mon persuaso di non a- 

vervi anor visto snuntare don Abbon- 
dio col viso dubbioso sul brevario,.0 
Padre Cristoro trascinante i suoi pag- 
sì in santa collecitudine di carità. 

GIUS. ROSSI 

\filano, l’industre città che oggi riem- 

si abbassa ancora. una volta lentissi- 

SCARAMUCCE ARTISTICHE 

Loveno, novecntiti 
e Sindacato B. A. 

G. .Sommi Picenardi che ha..da tem- 
po coraggiosamente intrapreso su 
«Regime Fascista» di Cremona. una 
simpatica. «campagna moralizzatrice 

per la libertà di espressione e per la 

giustizia nel campo delle arti figura- 
tive», pubblica una interessante leiie- 

ra di Edgardo Rossaro, presidente del 
la «Camerata degli Artisti Combatten- 

ti», che ci piace portare a conoscenza 
anche dei nostri lettori. a 
Non sospetti di fobie novecentiste, e 

noti anzi come ammiratori di quel 

movimento, non possiamo non doler- 

ci vivamente del fatto che da qualche 
tempo a questa parte si tenti d'im- 

porlo universalmente ‘ad ogni costo 
con sistemi affatto simpatici; e, quel 

ch’ è peggio, non solo con evidenta 
incuranza d'ogni senso di giustizia, 
ma con l’unico patente risultato di 
danneggiare innegabilmente gli’ inte- 

ressì stessi dell’arte che non può av- 

Primo Aiuto 

I ‘bambini hanno bisogno di conti. 

nua cura graffiature tagli. scalfiture 
e bruciature suppurano facilmente, 

conducendo ‘a molta futura ansietà. 

Il. miglior Primo Aiuto è l'Unguento 

Foster E' molto antisettico, calmando 

presto il dolore e cicatrizzando la pel. 

le ferita. Ovunque: L. 7,.— Dep. Gen. 

C. Giongo, Milano (137). 
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3 (Cercasi Produttori Regianali) 
EI 

vantaggiarsi di certe discrepanze di 
—_ == 

spiriti sempre, perlomeno, infeconde, 

Recenti conversazioni con artisti ve- 
neziani di buona fama, recentissimi 
ed antipatici episodi occorsi ad alcuni 
nostri amici artisti mantovani, ed il 
noto comunicato della Biennale Vene- 
ziana, c'inducono ad ‘aderire «toto 
corde» alla campagna nella certezza 

che i lamentati inconvenienti abbiano 
ad essere sollecitamente eliminati. 

Serive dunque il Rossaro, prenden- 

do le: mosse dal comunicato della 
Biennale: ‘ 

«La determinazione presa dalla Di. 
rezione della Biennale Veneziana po- 
trebbe anche essere logica — dato il 
regime sindacale — se cioè: 

1) Al Sindacato Belle Arti, appar- 

tenessero tutti. gli artisti di qualche 

merito; mentre la maggior parte ne 
viene esclusa per ragioni di tendenza 
o per scuse politiche; 1 

2) Se i Sindacati regionali mo- 
strassero, con una esposizione annua- 
le o biennale, quali. sono veramente 
le miglieri. forze artistiche della re- 
gione, senza preconcetti di tendenze 0 
spirito di parte; 

3) Se in dette mostre e in tutte le 
altre esposizioni regionali e nazionali, 

con onestà e senza spirito settario, 
fossero scelti i migliori per invitarli 
a concorrere alle Quadriennali Ro- 
man; 

4) Se in queste, 
accogliere i migliori, 

che dovrebbero 
ià selezionati 

fra tutti gli artisti d’Italia, fossero In.|, 
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vitati i più degni per rappresentare 
l'Arte: nostra a Venezia e nelle altre 
gare internazionali, (Così la cosa sa- 
l'ebbe logica almeno, sebbene certi 
criterii selettivi adatti alle gare spor- 
tive non rispondano alle selezioni ar- 
tistiche). 

«Nella pratica tuttavia avviene asso- 
lutamentée il contrario: sono inscritti 
al Sindacato tutti coloro che accetta. 
no come Maestri o Semidei certi indi. 
vidui destinati, come le zucche, a sta. 
re a galla; eli altri, quelli che si ric 
fiutano di lodate 0 di accettare il deg. 
ma novecentista, sono esclusi o sospà. 
si da ogni attività sindacale per indi- 

La guerriglia artistica 

invettive contro Dali’ Oca 
_e.nove arresti 

VERONA, 4 
La settimana \storsa un gruppo 

di allievi dell'Accademia ebbe la 
malaugurta idea di recarsi davanti 
alla casa dell'autore di « Ave Ma- 
ria », Qui ‘giunti, mentre i compa- 
gni facevano cireòlo, uno della bri- 
gata segnò nel muro le seguenti 
scritte « viva il Novecento », « viva 

cento », e, infine il nome di Angelo 
Dall’Oca. Bianca. preceduto da quel. 
la lugubre parola figurata che am- 
moniscé dalle antenne della corren- 
te ad alta tensione e dalle boccette 
dei veleni. 

Questi adolescenti del ventesimo 
secolo artistico avevano creduto di 
compiere così una civile dimostra- 
zione di protesta e una vivace af- 
fermazione di principî ed invece non 
fecero che contravvenire alle leggi 
della buona educazione e della po- 
lizia urbana. Ma li attendeva un 
castigo più che esemplare. Gli im- 
bratta-muri furono ricercati dalla 
polizia che non durò fatica a indi- 
viduarli, anche perchè l’impresa e- 
la stata compiuta in pieno giorno 
e con molto chiasso. Furono chia- 
mati in questura in numero di no- 
Ve: se ne presentarono otto in due 
l'iprese e tutti e otto furono. passati 
agli Scalzi dove rimasero quattro 
giorni mettendo in grande allarme 
le proprie famiglie che non sapeva- 
no dove quegli scapestrati fossero 
andati a finire. Gli è che l’Autorità 
di polizia, valendosi dei suoi poteri 
discrezionali, si era assunta il du- 
plicè compito di dar loro urna le- 
zione coi fiocchi e di indurre l’au- 
tore materiale delle scritte ad uscir 
di contumacia e a costituirsi. Ciò 
avverine infatti al Vespero del terzo 
giorno e la mattina dopo i corréi 
furono rilasciati, ; 

Cose da rasgazzi, dopotutto + sia- 
mo d'accordo +, ma che rivelano 
una irrequietezza e una animosità 
deprecabili. Sè è pur vero che non 
è nè giusto nè opportuno eccedere 
ifelle sanzioni disciplinari e dì po- 
lizia, sono evidenti d’altra parte le 
offese alle nofme più elementari 
della educazione ‘artistica @ morale 
che truesti giovani-arretano ton. il 
lero..sconsigliato contegno, ;. 

Una corioss statistica sulla loquatità 
dei parlamentati inglesi 

i LONDRA, 4 pom. 
Tra le statistiche curiose mon all’ul- 

timo posto può essere ‘messa quella 
pubblicata oggi dai giornali e concer- 
nente la loquacità dei deputati alla 
Camera dei Comuni. Un solò oratore. 
sir Eustack Perry ha ricoperto con i 
suoi discorsi 175 colotme dei resiconti 
parlamentari è iò nella sola sessione 
da finé ottobre alle vacenza di Pente- 
coste. Con solamente tre colonne in 
meno lo ha seguito Sir Herbet Samuel. 
Anche il ministro! del tommercio Gra- 
ham ha richiesto 142 colonne. La sta- 
tistica è 6empre durante lo stesso pe- 
riodo. Più sobrio gi è dimostrato i) 
ministro MacDonald che non ha supe- 
rato le cento. colonna ed arridittura 
taciturno puù esssre considerato il suo 
antagonista Baldwin, che non ha chie- 
sto ai resoconti Farlamentari che 75 
colonne.. Lloyd George invece ne ha 
voluto almeno 128. 
Non tanto loquaci. si è alla camera 

dei Lord, il miù loguace oratore è sta- 
to il conte De La Woor che ha parla- 
to per 130 colonne. 

Il progresso ds! g'ornalismo sovietico 
MOSCA, 4 pom. 

I giornali ta « Prévda », le « Isve- 
stia», e dla «Krestianskaia Gazeta » 
hanno inaugurato un nuovo originale 

l’arte fascista », « abbasso l’Otto-| 

sistema ‘di decentramento per le loro 

mubblicazioni, D'ora in avanti le ma- 
trici composte a Mosca saranno in- 

ranno poi stammate nella città di de- 
stinazione, in tale modo le regioni più 
lontane come l’Ukraina ed il Caucaso 
riceveranno... giornali di Mosca. con 
nn anticino da 2 ore a tre giorni, è la 
stampa .governativa potrà così avere 

maggiore diffusione ed esercitare una 
maggiore influenza. 

LE RIVISTE 

mario; G. Dalla Torre: «Bagsorilievi di San 
Bonaventura» — Osservatore Vaticano: 
nostre cronache» (Un. ricordo ed un dono — 
TI. nttovo Ambasciatore dell'Argentina — Vi. 
site nuguste — Nomina di nuove Guardie 
Nobili — Echi di tina festa — A ricordo del 
Nentenario Antoniano — T Mertedari — In 
San Pietro) — ©. Cecchelli: «Mater. Eccle- 
Siarum» (La Basilita — N Palazzo Pontifi- 
cio) — M_F. Pulignani: «Il baldacchino di 
S. Pietro è Te sne imitazioni» + A. Calderi- 
ni: «Aquileia Felix... Timavo» + F. Di Car. 
nadasco: «Ta festa anmirale della Guardia 
Palatina d'onore» — M.. «Tra gli Indio» 
Aall'Urahà» — Avvenimenti illustrati — La 
vita intelettmala — Rasseona. della politica 
astera - G.  Gonella — Rivista  Aell’Azione 
Cattolica - G. Monti — Ta vita letteraria - 
|. Casnati — Diario Vaticano - AT. — TT 
bri vicevnti. — (Conertina: S. Pietro dal 
“ortile della Piena (Fot. Facciò]!i) — Tavole. 
Ta Rasilica Vattrana dalla cela camrnana: 
mia (Fot. Faccioli) — G Dalmata: Fram: 
mento del monumento di Paolo IT,» 

Se ve 
RIVISTA MEDICA PER TL CLRRO — I 

numero di siuonò della «Rivista Medica per 
il Clero» contiene, oltre nn interessante pro- 
sramma di medicina missionaria, l’adesio: 
nie affettnosa è la rartecinazione filiale dei 
medici cattolici italiani al dolore del San- 
to. Padre. Ecco il sommario: «Medicina 
Missionaria - Prof. dott. Aritonelli: «Le pro- 
nrietà mediche della fava e della cerasa » 
— Dott. Giordano: «La diagnosi dell'appen- 
dicite» — Dott: Toffoletto: «PT mostri è le 
malformazioni umane» + Dott. Tirelli: eGli 
archiali» — Rubriche: Te cure marine - 
Nita questo al vostro medico. - Piagche me- 
Aitate + Ta sclatiché rihelli curata con ér- 
he nostrane - Te cure di ola d'oliva nelle 
malattié di stomaco e di Ansdanà + TI libro 
mbedica.cattatico - Varie, Rinista Medion per 
i Clero - Via Monte*ranta, 13. Rolotna — 
\Whonamentò annuo L. 3,50 - Estero il dop- 
nia, 

*X** 
RIVISTA DEL CLERO ITALIANO - Luglio 

1931 — Sommario: Oremus... — Inchieste, 
statistichè e cifre da meditare - Mons. Lui- 
gi Vigna, Abate di S. Agata in Cremona — 
Dopò un anno di insegnamento réligioso 
nelle Scuole Medie - Sac. Dott. Cesare Rosa 
— Dopo la siésta: La telefonata Gi Padre 
Magliorio. + Mons. Giovanni Cavigioli, 
Professore nel Seminario vescovile di NO0- 
vara. + Le vocazioni e il giovane Clero — 
Note sulla vocazione sacerdotale ed una. re- 
cente istruzione della S. Congregazione dei 
Sacramenti. — Sac. Dott. Guido Lorini, Ret- 
tore del Seminario di Firenzuola. — Modi 
fili dire: Ciò che rovina il prete giovane è 
la troppa poesia — Sac. Dott. Norberto Pe- 
rini. Rettore del Collègio arcivescovile di 
Tradate, — Questioni morali e giuridiche — 
Cas! di teologia morale — Mons. Carlo Gor- 
la, Peniteniere (lella Metropolitana di Mi- 
lano +* Per l’apnlicazione del Concordato: 
ali uffici amministrativi diocesani — Sac. 
Dott. Giuseppe Stocchiero. Professore nel 
Seminario vescovile di Vicenza. — Armi 
mer l’Apostotato + Schema di conferenza: 
La Chiesa e la schiavità - Davide Turconi 
— Pensieri sni Vangeli di Inetio - Sac. Dott. 
Giovanni Colombo — Raccogliendo; Episo- 
Ali della vita di oeel per nrediche e con- 
ferenze - Mons. Luigi Vigna. i 

Ù* * * 

T.,A CIVILTA” CATTONTCA. Roma. Via Ri- 
netta, 246 — TI auaderno del 4 lmalio 1981, 
sontiene: 1. Il terzo concilio Eeuménito di 
Peso (481) — 2. Te «Memotie» del Principe 
Ai Bulow — 3. Per la storia delle Cornora- 
zioni medievali - I Paratici Piacentini — 
i. Tslamismo e Cristianesimo — 5, Pedagogia 
sontemmnoranea, — 8. T1 contributo Aella geo- 
srafia nei volumi VIIT. TX 6 X dell'«Enciclo- 
nedia italfana» + 7. «La gerarchia cattolica 
a il problema soriala» dopo ln. Rerum No- 
rarum» +— 8. Bihlinerafin — 9. T1 P. Carlo 
Prienmelli A. 6. d. O, — 10. Cose Romane — 
14. Cose italianò. — 19. Cosa Straniere +— 
‘8, Onera parvonnia alla. Direzione. — 11 
TOholo di S. Piatro racfralto dalla «Civiltà 

da lista). » 

TETTI 

«Santo Padre fa voti che i cat. 

tnliei italiani siano larghi di aiuto 

a! giornale che vuo? essere mezzo 

di diffusione del pensiero cristia. 

no e della dilatazione del Santo 
Regno di N, S. Gesù Cristo »p. 

nea 

viate in provinciarcon asreonplani.e ver 

L'ILLUSTRAZIONE VATICANA. — Som- 

«Le 

Nattolica» « (Ventittuattresima serie - secon-|. 

sciplinà. 
«Ne consegue che attorno a questi 

inetti i quali devono essere alla testa. 
non rimangono che i più’ incoscienti 
@ i più vili, cioè coloro che, pure. do- 
tati di vere qualità di artista, si adat- 
seno a mnasconderle e fingersi impo- 

«Il dissidio specialissimo che, fiho 
dall’inizio, appena uscita la Legge sui 
Sindacati, è sorto a Milano tra gli 
Artisti e gli imposti caporioni del Sin. 
dacato B. A. creato per virtù... cello 
Spirito Santo, è bene noto. Vi furono 
proteste, scenate, violenze. Una lettera 
di séria protesta è pervenuta anche 
nelle mani del Duce il quale ha erdi- 
nato una inchiesta; ma, per irrisione. 
incaricato da S. E. Bottai a inquisire 
sulla situazione, è stato l'on. Oppo, il 
quale si è recato per informazioni pro- 
prio dall’accusato signor Pratelli e dal 
suo. fido Carpanetti, attori delle vio- 
lenze. Nessuno degli accusatori, rap. 
presentanti della «Camerata Artisti 
Combattenti d'Italia», 
Artistico. Italiano», «Famiglia «Artisti. 
ca», «Artisti e Patriottica», è stato me. 
nomamente interrogato. Naturalmente 
l'on. Oppo ha potuto riferire a Roma 
che la situazione del Sindacato Lom- 
bàrdo B. A. è regolarissima è vi regna 
la maggiore equità. 

So, ed Ella lo saprà meglio di me, 
che in molte altre regioni lè cose nov 
vanno diversamente. Però posso affer- 
mare che fin che non verranno rimios- 
se le cause prime, sistemando onesta. 
mente le formazioni dei Sindacati B, 
A.. dato che tale organizzazione è sta. 
tale e quindi indiscutibile, le condizio. 
ni dell'Arte, per conseguenza dellé 
mostre in Italia, non potranno ché 
peggiorare. Le Giurie create dai Capi 
attuali funzionano come il resto. Ro. 
ma e Venezia insegnano che i Giurati 
scelti da Maraini, Oppo, (qui perdoni 
il Rossaro — annota G, Sommi Pice. 
nardi — se cancello un nome: cavalle- 
lia vuole che non si mescolino nomi 
di signore a giudizi, sia pur giustifica» 
tamente, vibrati) ecc. hanno sempre 
scelto le cose peggiori e bocciate le 
migliori, seriza contare che coloro i 
quali non potrebbero passare nemme: 
no al vaglio di dette Giurie, vengono 
invitati, mentre gli artisti che sento. 
no una dignità, rihunziano e rinunzie. 
lanno sempre a esporre, piuttosto che 
essere esaminati da ceriì giudici. Ai 
tristi tempi delle camorre massoniche, 
per la verità, almeno le. apparenze 
erano salve perchè a giudici per la 
Biennale Veneziana e per le grandi 
mostre nazionali e internazionali era. 
no scelti sempre, per Jo meno, artisti 
generalmente stimati», 

Fin qui Edgardo Rossaro con lode- 
vole chiarezza e lealtà. 

Quanti, anche solo incidentalmente 
bazzicanò nell'ambientè artistico, san. 
no come purtroppo vero sia il triste 
stato «di cose denunziato e non eredia- 
mo vi sia alcuno che non s'auguri di 
vederlo quanto prima risolto. 

-G. F. P. 

Il carteggio Sismondi 

alla Biblioteca Comunale di Pescia 

PESCIA, 4 
La Cassa di Risparmiò di Pescia ha 

acquistato dalle signorine Desideri il 
carteggio e î manoscritti di C. L. Si- 
mond de’ Sismondi e li ha donati al- 
la. Biblioteca Comunale di Pescia. 

«Il carteggio, che va dal 1796 al 1849, 
e sì svolge dunque in un periodo ric- 
co di avvenimenti e di idee, è di una, 
importanza singolare. Basta ricordare 
qualeuno dei corrispondenti. Fra gli 
italiani quelli di Giuseppe Mazzini, di 
Gino Capponi, di Santorre di Santa- 
rosa, di Isabella Testori Albrighi, di 
Carlotta Medici Lenzoni, di Raffaello 
Lambruschinî, di Enrico Mayer, ecc.; 
tra gli stramieri: quelli del Guizot, del 
Constant, del Michelet, degli Humboldt, 
del Say, del Malthus, di Madama di 
Staél, della Contessa d’Albany, di Bet- 
tina Brentano, del Chamisso, del Bon- 
stetten, del Lafayette. — 

Vi sono pure aleune lettere e alcuni 
biglietti che non hanno valore di per 
se stessi; ma né hanno unò non pic- 
colo come autozrafi’ perthè recano la 
fitma e del Principa Alberto di Sas: 
‘sonia-Goburgo o del Duca Carlo Au- 
gusto di Weimar, o dello Chatèaubri- 
and, o di Madama Récamier. 
Molto importanti sono anche i ma. 

noscritti del Sismondi. Oltre a quelli 
delle opere edite, ve ne sono alcuni i- 
nediti Che possono avere ancora qual- 
che valore, ; 3 

«Risorgimento| - 

ilornali di resa 
vendonsi presso 

l'Amministrazione 
de 

L'Avvenire d'Italia 

Bologna « Via Mentana. 4 

al prezzo di | 

lirt-70:-- =. 
al Quintale | 

a
e
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USCITO 

"CAPROCKIO 
DEDICATO ALLA 

RERUM NOVARUM 
Fatene richiesta inviando L. 1.50 

în francobolli all’Amminisirazione 
Via Mentana 4 . Bologna. 

ROLOGNA 
ict coccio 

Via Mentana 4 Soc. An. LAFESTA 
ver 

laviando ti. 5 sì ricevo» 

no franchi di porto ì due 

bellissimi mumerì spec ali de 

LA FESTA: 

1° Quaderno Antoniano 
2 Quaderno della S. Sindone 

-—————_____É__rrrr@usccseccce 

La più efficace 
delle reclame è quella fatta .su 
«L'AVVENIRE D'ITALIA» che 
pubblica giornalmente 1% edi- 
zioni differenti e nrecisamente: 

1.a — Piemonte 

2.a — Mezzogiorno e Abruzzi 
3.a — Toscana occidentale 

Marche ed Umbria 

4a — Torino e Liguria 
b.a — Udine, Gorizia, Trieste 

6.a — Roma e Isole 
7.a — Verona, Trento, Mantova 
8.a — Marche 

9.a — Toscana orientale 
10.a — Emilia e Lombardia 
il.a — Vicenza 
12.a — Padova 
13.a — Venezia, Treviso, Bel- 

—_—lumo, Rovigo 
14.a — Romagna e Ferrara © 
15.a — Bologna ‘ 

Un'inserzione fatta sul'Avoeni. 

re d’Italia è come fatta su Jò 

quotidiuni. 
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Arturo Piccinini, Enrico Santi, Gio- 

La ‘lapide in memoria 
del carabiniere Mauineli 

_ Come abbiamo. detto oggi presso 
il ponte sul Torre tra Manzinello e 

Varie dalla Provincia 
A. S. DANIELE sono stati arre- 

stati per mandato di.‘cattura . cetti 
Antonio Carlutti.di arini.47, Enrica 
Zanussi, di Pietro di. anni 41, il pri- 

i soliti ignoti hanno asportato. dalla; 

casa di certo. Nicodemo. Gennaro 

quattordici salami e altri generi. I 

carabinieri hanno iniziate indagini. 

A. TERENZANO: durante la notte 

civili éd: ecclesiastiche è stato. inaugu: 

rata la benefica istituzione del «Nido 

0 CASARSA |‘. 
‘ Inaugurazione del «Nido del Sole» 

Alla. presenza di autorità politiche, 

di sole» che è arrivato al quarto anno 

ei 300 lire; - Amministrazione 

— Nobile gesto 
AI sig. Michele? 

i 1a; air PI da h 

zona’ (colono Piva Giovanni) Cc i 

medaglia d’argento, diploma @' fo 

ire 
VITO D’ASIO 

un emigrato. — 

Una lettera di S.E. mons. Arcivescovo 
o ‘ batta Zorzi, Manlio Manfredo, non- 

AI. Rev.mo ‘Mons, Dr. Giovannilchè alcune distinte persone. Erano 
Buttò è pervenuta da parte di s. E.|pure presenti i sigg. rag. Giovanni 

‘mons. Arcivescovo una artistica fo-|Vicario e Orazio Peverini i quali’ sì 

coni. di qui è pervenuto da )É 

del concittadino Bulian Antoni0.,, 

Vincenzo ‘che da qualche anno Di 
vasi in Bolivia, un assegno di 

Percotto viene inaugurata la lapide 
in memoria del Carabiniere Antonio 
Mameli assassinato. dagli. zingari 
nel maggio del 1930. La lapide por- 

del) 

di vita. 
Parlò prima il Podestà facendo rile. 

vare come le: difficoltà  del' momento 

mon: hanno impedito la continuità del. 
la; bella: istituzione e. rievocando 1a 

mo per diserzione: ela .seconda per 
ricettazione. 

A SEDEGLIANO due ragazzi, cer- 

DALLA CARNIA 

ta incisa la seguente epigrafe: ti Rinaldi Tarcisio ‘e Rinaldi Guer-. TOLMEZZO 100 da devolversi all’alunno 4 

setto Dre pipa il Venerato gone distinti nell’orgamizzazione del-| ". {n rantolo, un sospiro un nome|rino che correvano pericolo di affo-| Quello che bolle i tota. ti fu. |cara memoria «el fondatore dr. An 

«nostro Presule acc alle manifestazioni. di oi i i si ’ Si É 10 ff 0- vello che e in pentola. - | [cara memoria: de ig40re: GISoor a PRESE ; 

seguente dedica: PREBRANR PS onesto "11 Comitato. jin ill_ dgall'altra sponda si ripete il no-|gare nelle acque’ del ‘Tagliamento,| mo, un po' di e alecrezione e lar. |tonio Zatti. Il dr, Carlo Zatti dimostro[frazione Lal NOA 

, è | ci a ; Pater an pe orti me — ome di un'eco lontana —|sono stati salvati dal° sedicenne i rosto. ; | poi i vantaggi La ict elioterapica|giasl dei vent) cine 3 

.@ A Rev.mo Mons, Dr. Giovanni), i i 3 ‘mamma! — Di ate Madri|Jacuzzi Arami gi e i fate ine e si'augurò che nel prossimo anno/gno professionale. 1l premio 

4 3 mma i due ‘orbate MadrijJacuzzi Aramis. La nostra società operaia che è allel p{stituzione possa avere mezzi sum. Sestinato dalla direzione della sua 

Buttò che dopo venticinque anni di 
ministero 

sacerdotale, tascia la Diocesi, chia- 
“mato dalla fiducia dei Superiori. a 
così alte mansioni, impartiamo una 
«Speciale Benedizione, come segno di 

‘ indefesso ed intelligente 

. gratitudine conie fervido augutio 

parrocchia e gli ha fatto omaggio 
Ji una elegante e magnifica edizio- 
ne del « Numero Unico » edito per 
l'occasione, in carta pattinata. di lus- 
so, intercalato da magnifiche foto- 
grafie tiproducenti gli ‘aspetti della 
città nostra e rilegato in cartella 
li pelle con incisione della figura 

sarde — il.tricolore asciuga il. pianto 
— In difesa della legge qui cadeva 
— barbaramente colpito a morte — 
Antonio Mameli carabiniere a 

piédi nato a Illorai — Sassari — il 

72-1905 morto in Pavia -di Udine il 

13-5-1980 — Le forze fasciste di Pa- 

A SESTO ‘AL REGHENA certa 
De] Bianco. Regina: di anni 66, in 
seguito ad una leggera ferita ad un 

piede è stata colta dal tetano trau- 

matico e. versa in gravi condizioni 
A CODROIPO. il movimento de- 

mografico durante il mese di mas- 

nozze d’oro minaccia. di fare le. cose 

seriamente: adunanza di delegati - e 

rappresentanze da tutto il Veneto. e 

congresso delle Mutue; luminarie, di- 

séorsi, corì, spettacoli, gare. Sono tut 

te ose che. si vedranno vive e pal 

nanti domenica 19. corr. Questi giorni 

che precedono tale data sono tutto un 
mediatore della borgata Fratte mentre 

cienti, per. rispondere alle numerose 
richieste. 

AZZANO X 
Cade dal fienile 

L'altro giorno certo Antonio Manias 

saliva nel fienile accidentalmente ca- 

ia. professionale 
giovane Fioravan 
menico ché fu tra i migliori dell 
no scolastico 
plauso ai sig. Bulian per il n 

di 

testè.' chiusosi. 

atto. q 

CORDOVADO -— Movimento 

moqrafico del mese di giugno :. 

te Blarasin di 

DEI PV 
ta i i fi ‘ 5 i 4 ° A n 

= SER NOGARA, Arcivesco-|.1el « Buon Pastore » su disegno 0- aaa e Manzano Memotl] gio segna ti seguenti estremi: ma: tudi, di iti. di consul-| deva al suolo riportando nella caduta 

il PAT, ; ; ‘iginale del sig. Ernesto Mitri allie-|P°PS ». Schi nati 13, femmine 10, Totale 23.|fervore di studi, di progetti. pr tì Bici: i 4 igrati i 

Il Collegio degli Assistenti Ecele-|t® dell'Accademia di # 4 _ Pigs ". è 23.[fervore ai studi: di Teofn: fatiche al-|—: che poteva -avere più: serie conse-|fs Mori è Femrigreti i, | <uigli: 

3 g i vo dell’Accademia di Venezia. Gli ha| Morti: maschi 12, femmine 14, To-|tazioni ed anche di fatieltà: {aa guenze — delle contusioni alle gombe 4. Popolazione al 30 giugno n. #1 ctero DI 

| siastici. Diocesani ha diretto al par- fatto.inoltre omaggio di un’artistico Simpatico gesto tale. 25. Emigrati: & maschi 2, fem- 
mine 14. Totale 16., Matrimoni 3. ** 

leviate. dalla speranza di ‘un. succes- 

sore. che non potrà mancare. 
per cui per qualche tempo dovrà ser- 
virsi delle grucce. 7 

All’Asilo infantile oggi domé@ 

avrà luogo un saggio dei bimbi, 
a della 
ro. italian 

stente n seguente letseri, e prezioso quadro riprodiicente la di £ ll : pacata RES 

«TH.mo e Rev.mo Testa di Gesù del Reni, incisa su 1 tanciuili "A TARCENTO certo Giobatta Cuc-| Qualche critica ama DL tr È — ps , sent is Iii 

“0 .. Monsignor Dott. Giovanni Buttò. argento massiccio, decorata a Mal 1,1; nel pomeriggio la piccola Na- co di anni.20 da Aprato, transitan- turale che affiori ed è, lo possiamo as Varie dalla Diocesi seen preparati dalle pdl 

< truale Presidente del Collegio degli |n0 în ricca cornice d'ebano. liana Fiorett.. Eleonora ed. il. Balilla do in bicicletta investiva .certa Lu-|Sicurare, di sprone È perfezionare DIO spILIMBERGO -- Il gagliardet-|, SESTO ‘AL REGHENA — UMBtI da tor 

* ‘|Assistenti. Ecclesiastici Diocesani| . Al parroco vennero inoltre presen- Fioretti Lui si Li otnd Seca del Pode- cia Barbieri, di anni--73: procuran-|gtammi orari, dettagli. ‘Ho dig Dorati (oli « Aggiaet di pai 2 TI 24 parta di Sicili tutt 

\ ‘godo ‘di poter presentare alla S. V. tati un’ingrandimento fotografico), » tera di Caporiacto per consè: dole lesioni. ed ‘escoriazioni diverse ‘palla indscrezione trapela quello che cla ouaì ni nd A iii ia Pao vai dh 6 nia ierigiinale Pini £ 

- ‘ Rev.ma le più sentite congratula-|lella sua persona, dond del Clero! s nare, in occasione della loro promo:-| giudicate guaribili in. una decina-di sarà. fatto e quello che non shit FANO tana del gagliardetto da arte -dellanni 66 da R È uscello menti@ che: vi 

$ “zioni pér l'alta carica, alla quale |della Parrocchia, un’anello prezioso|;one ni le, I 100 f A jei| giorni. I cuochi sono ciarlieri perchè anche locale Gruppo Alpini all È Se le ni ell viaggia dinale 3 

è|con ametista, dono delle giovani gione. #48 SCHO-0, e A SIOE A CISERTIS il piccolo Pietro Fo-|N0N volendo le casséruole mandano 0- PD AUPINI sua cuola trovava ne orto per. raccoss Foa e N 

, ? g pic corale dell’O.N.D. converranno  aldell’insalata, si punse il pied@i Federazi 

DI dalla fiducia dei Superiori Ella 
«stata elevata, 
“Sento in pari tempo il dovere di 

della diocesi, un. rocchetto artistica- 

mente ricamato; lavoro paziente. € 

perfetto dono delle RR. Suore. di Ma- 

imbi poveri, ; 

Il Podestà commosso per l'atto squi- 

sitamente. nobile dei due piccoli orga- 

schin di Gionatta. di. anni 5 è rima- 
sto investito da: un ciclista riportan- 

do una. ferita lacero contusa. alla 

dore i comitati sono come i cuochi; il 

pubblico è famelico e ghiotto. ani 

‘’Dall’auduzione dei corl che si esibi- 

Spilimbergo le rappresentanze dei 
Gruppi di tutta la sezione e la fan- 
fara sezionale. . Per l'occasione il provvide 

v@eca edi 0 
» ed. altr 

È ringraziarla vivamente per il gran-|P! 0 i Mx NERVI IC IRR] li RA seoniati 
i Str 

ba de contributo di bene che Ela ha |a Bambina, un canone @ bugia in Ri d e gze bozza frontale sinistra ed escoria- vanno quel gipenosneli 3 Sister Sn Gruppo Alpini in unione all’O.N.D. |piccola ferita della. madre 

la E sala piera SE each sug aeggiazi nia dei utt benefiche, promettendo che avrebbe ©-|cicnr guenti ale eci di br rd sE sd un loro co-|l!a pubblicato un nobile manifesto.|farvi alcun caso Senonchè il & 

‘. quale Assistente Diocesano della Gio-|roci Urbani. “noire È mons. "Buttò! udito al loro desiderio giorni. , LIE Late dol SHE ;j La giornata si svolgerà col s -{glio 1 dorina, incominciò ad a AllE 

ventù Femminile. sono stati presentati gli indirizzi di Cona Bifetti davi disposinionit i COLLOREDO di Montalbano cer|ro: ci vuol poco: basta rompere "| euente programma: ore 9.30 ri SEO. SaR cautofi all 8° 

‘A nome di tutti eli Assistenti Ec-|commiato, di augurio, di ringrazia- E age dava disposta lta Maria Geruzzi mentre era al la- ghiaccio, Il luglio se non altro è glu-|S;n AO : Ore 9.30 rice-|tire dei forti dolori alla nucai 

clesiastici diocesani formulo pet Lei |mento per la sua opera da parte dei ua Seo, RA devolute a fa] corn ‘è stata’ derubata. da parte: di|sto la stagione propizia per rompere ANO RENO kai Albergo Mi-{difficoltà di aprire la bocca. Bt; dichia 

+ sal i migliori augurii di fecondo aposto- | Collegio dei Parroci, dell’Unione Vore. delle conta, E Nepi dara sconosciuti della somma di L. 700 ghiacci, i N TO ‘omaggia 10 dre Hi urlare stai pia a e la at ascoltati 

Va Jato nella nuova. difficile mansione Uomini Cattolici della Parrocchia) ‘M to toveicoli usati che teneva nel -comò nella propria) Noi non ci diamo delle arie di infor- né Ri fim uo el cor-[sin n an nre i bia di indirizz: 

È ‘che Le è stata affidata. assicurando- {delle Madri Cristiane, Donne e. Gio- ercato al Vi 0 Istanza e che rappresentavano i ri-|matori informatissimi:. non so niente) ii Azio SI Ft ara alpina|centuandosì Tanto. C90 dll È Shu rende, q 

i le nure le nostre preghiere. vani della Parrocchia, degli Alumni] Per giovedì 9 luglio rAutomobile|spafmi del marito emigrato in Fran|o è cosa che non. posso diro, direbbe |P iomo; CE 10 QRII6. Rae rt Vee ricorrere al pie ga fedi che ] 

TI Signore Tddia La sostenza e La [delle Scuole parrocchiali della Dot- Club organizza in Piazza Umberto Lo|cia, Nessuna traccia dei ladri. don Abbondio. sirera to di aaa e SIT pi oe diet ii fn è svolta q; 

assista nelle fatiche del Suo ministe-|trina Cristiana, dei Terziari Dome-|il consueto Mercato degli Autoveicoli i i 1 A : sposto da ir delle vat Cat a ide i sngnigne f cpegrr aan - trascors 

: ro e Le dia anche la sinia di poter- |nicani ecc. usati che tanti consensi ha riscosso, i ; Ditta Soler rine della SERE uo È fe ai OTLIORI ‘azione ec 

“ne gustare copiosi frutti. Mons. Buttò ha risposto visibil-|giovando non poco alla diffusione del n i || PINZANÒ AL TAGL — A praga SSpe pan gift « Enio Car 

Con questi sensi di stim», di era- |mente commosso ringraziando per i|lo automobilismo. (CROO : n° i SRG draordliatà ai Ra slo izioni della poveretta brso il ” 

titudine e di devozione io Lafsaluto |saluti augurali e per i doni preziosi] Il Mercato sarà gratuito e libero a \ Li o Li eetfadiane sr siti _LERRBIO: gravissume, pì la notte 1 

cordialmente. che lontano; a Mazara del Vallo,{tutti nel senso più esteso della parola: 
ARR aa leg PIA n. a PRATA. DI PORDENONE - È per 1a } 

y Sei Il Presidente gli ricorderanno i carissimi parroc- infatti. non vi saranno tasse di alcun] (DIOCESI DI CONCORDIA) ei AR Perito 9 A semblea della latteria ‘convocattima pi 

‘del Collegio degli AA. EF. DD. |chiani del SS. Redentore e tante per-| genere a carico degli esnositori, il po- ò th di REA iena x sed fu a e ha richiesta dei soci per deliberall cura, pa 

8 di Can. Luigi Quargnassi sone buone del:luogo a lui legate da|steggio e la custodia. delle macchine] Ufficio ‘Corrispondenza, ‘Inserzioni € Pubblicità: Porioyruaro, Via Sen VALVASONE = “Alla het n merito. all’intervento Sri 

= È così vivi affetti di ministero. saranno gratuiti, infine, ‘chiunque po- nario 26 - Telef: 14 — Pordenone. Piazza Municipio - Telef. 150. onu favalli. -&: Giotwi sir della. latteria a favore Fede 

È Il saluto del Comitato Mons. Buttò si è infine trattenuto|trà parteciparvi, senza bisogno di scri- CUL i i Udine do di La eterno pr via ni piliigritoi de consena 

cda 6 ati Li i are È ; 
e il me , TI li domenica scorsa. ni 

x cIeri. sera il Comitato Parrocchia: pri ape deg Via bdinto Cennale ‘dell'Automobile 
Ferruccio, Del Bianco: Lodovico, Fan- premiati i cavalli ‘dei seguenti. al- PIELUNGO în Casa d'addio MOR 

ub ; 
Flaiban. Luigi, Porte-llevatori del nostro comune: Dulio|L'altra sera all’albergo Cedolini it 

Come abbiamo detto oggi mons. 

Buttò lascierà la . parrocchia dopo 

una solenne funzione. ; 

L'omaggio dei parroci urbani 

tuz Guglielmo; i 

tan Nello; Taiariol Alerame, Varnler 

Bruno. i t PI Tar 

Corso di perfezionamento — Dichia- 

«rati idonei Babum Carlo, Bortolin Giu- 
Dè; Pic. 

le costituitosi al S.S. Redentore per 

Jil -saluto di commiato a. mons. dott. 

) ‘Isidoro Giovanni. Butto; che oggi 

pes. “lascia la parrocchia e la città per 

Club assegnerà il posto alle macchine. PORDEN DONE 

nesli spazi appositamente riservati a (DEI - 

ciascun tipo-‘e vi applicherà un cartel- La malattia di mons. Sandrin 

lino con l'indicazione dél prezzo ri- 

Bernardino con medaglia di bron- 
zo e ‘diploma, Amministrazione 
Marzona (colono Angelo Bangariol) 
con 2 medaglie d'argento, 2 diplomi 

na eletta schiera ‘d'amici offri! 
cena ‘d'addio al ‘signor Marco! 
nussi ricevitore daziario: che’ £ 
tira in quiescenza. * 

| ; “recarsi, quale Vicario generale a 
RENE, PRESE Ì } L 

i i 5 * i De Se + aq | chiesto. Nella: mattinata di ieri — sabato | seppe, Del Bianco Lodovico, È 
; 

) Cso del pt si è portera ai; Ae are +Frglcgo de snai Il Comtine di Udine. poi; sotto ixcui|— le condizioni del venerato infermo coli ‘Tarcisio, Flaiban Lai RA = 
' 

I canonica 0 rendere omaggio uliial.|Parroci Urbani in cOrROTE SÌ DOT auspici &f svolgera mizitia, DIES |UInO ecco dela JeDre foste Ines, Gasparotto Romeo, Maccorini Gio cm a se susa ° 
< ‘mente al partente: Erano presenti l|va da mons. Sumo è “a |vederà a far preseriziare-il Mercato dai! notte; la pressione della febbre josse| di Favag Bertbs. 254 3 $ Ae i se, 

+3A sacerdoti Luigi Pilosio, Corrado Ro-|ficiale. Mons. Querini, parroco del vigili Urbani e a far ingffiare l’aerea leggermente diminuita. do, Zavagno UM erto. 
i 

W —aitti‘e:Giulio Pascoli e i fabbriceri/Carmine, con appropriate e commos-|<tradale aper dio dint «5° | La-malattia-però:si presenta grave |, |_Pel Liceo Scientifico di do . i DIE 

leggerti ss » gti di Re (asia pi ada? pda te i e LI lb TRE Gago Ri sea La Presidenza lavora alacsemente af. - È di, È ! 

| on, Tape Co, dra © scali” H iata i ‘‘ga.|non si può, per ora; parlare di gua-|fanchè:col. nuovo. anno accademico SCO. |» 7 nai sE Ri  aliSta Cate 

i inoltre rappresentato dai suoi mem-|va un ricco canone come omaggto. Bambina schiacciata da una lapide siae” E ri ss lTastico si inizi senza indecisioni il CoA nintendo Basilica ig ia rara Coni tifo 

iù bri: comm. Alberto Calligaris, cav.|Rispose commosso mons. Buttò. Sec; infor sti ‘ul n eil Cogliamo l’occasione: innova- | corso superiore, che darà garanzia si. spent =) zione del GOTISA la giro 

o rt Ae. Logi Gar- seg un rinfresco. durante il quale ei informano da Percotto di una penare 1 ia Aiino: ‘cura Gi Attimi risultati. BR | Dopo move secoli, il: giorno 13|per premuroso interessamento finti aly i 

i. zoni. comm. Ermenegildo Perosa,|parlò don Urtovich. A mons. Bitto disgrazia che poteva avere Serlel milorato da'prù fervide preghiere, | SÌ starino trattando con le società di|corr., Aquileja rievocherà nello splen| « Podestà sen. Bombi: Tntelli fornit; : 

Sa dott. &ht to Bozzo + Ienazio Rein questi giorni Code: PePvolsinli AN | Pe neaguenze, Jeri veniva trasportata! ;w;nchò il Si bei niervi gas nutotrasporti «Sian è «Saita» perchè|dore della liturgia romana il gior-| dei sentimenti augusti Dueale l ur 

È ott. Antonio Pozzo, avv. 15 m que g ì orve ] affinchè ‘il ‘Signore: conservi an 4} siano concesse facilitazioni. agli alun-]no memorando in cui il grande pa- glia rivolgo. Lei et cittadinanza 

nier, cav.. Giovanni Tonini, sieg. An- 

gelo Bergagna, Alessandro Brinis, 

Guido Comessatti, Antonio Guatti, 

merosi doni e omaggi .ed è. stato 

fatto segno a: generali attestazioni 

di stima.e di affetto. 

‘di mons. Del’Oste 
La Messa giubilare 

re ne parlò al Papa perchè i Relgiosi 

Servi di Maria venissero rimandati in 

quel loro. Santuario, che avevano offi- 

ciato .per 229 anni, che Benedetto: XV 

rimase sorpreso e fece notare che d’or- 

sul 

ma toccando imprudentemente 
le 

in quel comune la lapide che verrà 

indugurata oggi alla memoria. del 

Carabiniere Mameli. La lapide, del 

peso di circa 3 quintali,.in attesa. di 

‘|essere collocata 
appoggiata al muro: dell'albergo ai 

Ponte quando verso le ore 16.la ra- 

gazzina Misano Ottavino. .incuriosita 

si appressava per leggervi l’epigrafe 
la 

cadeva addosso 

posto ‘veniva 

il Rev.mo Vicario call’affetto ed.alla 
stima della Diocesi. tu T 

5 PRSTEITOR AS 
Notizie var.e. 

è ali otliorni incontri di calcio, .. 
‘Oggi domeniga si disputeranno le 

‘seguenti partite: o ea 

Per la Coppa Pordenone-Sanseri:-Ro- 

veredo . Giovani Gloria ore 16 campo 

pordenone Azzano - 0: N.D. Torre ore 

ve i giovani studenti sia dal lato della 

‘l mico; l'orario scolastico ordinato in 

ni ‘che dai paesi circonvicini, conver- 

ranno alla nostra città. Si sta pure 

studiando il miglior modoedi. colloca: 

sicurezza morale che dal lato. etono- 

modo: da facilitare al massimo gli alun- 

ni che.vengono dal di fuori compati- 

bilmente con le esigenze scolastiche. 

Di più: per cortese. e gentile. interessa- 

mento della Direttrice dell’Istituto San 

Giorgio — al quale la cittadinanza 

iriarca Poppone “consacrò solenne-| 
mente la bella Basilica da lui edifi- 
cata Due, cardinali e: dodici vesco- 
vi.fureno presenti il 13 luglio 1931, 
“an cardinale, S. E. il Patriarca di 
Venezia Pietro Lafontaine, circon- 
dato da uno scelto stuolo di Vesco-| 
vi, primo fra.questi:S. A. il Principe: 
Arcivescovo nostro — nella cui giu- 
risdizione ecclesiastica si trova og- 

rizia sentito ringraziamento pel. 
fetiuosa premura stop. ossequig. 

Premi alle famigliè nume 

:Nel) sorteggiamerito «dei (premilà. 
nuali assegnati dal nostro MW - 
pio alle famiglie numerose son0i 
ti favoriti i seguenti capi-fam) 
Bait Filippo, L: 600; Lupatin 
nio L. 500; Zamar. Giuseppe,. 
Giovanni e Spangher Luigi, Le 

lapide quesia 
schiacciandola. La fanciulla veniva 

prontamente, soccorsa da un com. 

messo viaggiatore e tolta dalla tra- 

gica, posizione; la poverina ha ri.t 

portato la frattura della gamba de-! 

18 Campo Pordenone. - è 

Per la Coppa. F. I. G. C. — Rorai 

Aviano ore 17 Campo Porcia. 

I nostri Bimbi 
alle cure del mare e dei monti 

‘valtro giorno, venerdì, sono partiti 

gi Aquileia commemorerà con 
grande solennità il IX Centenario -di 
quella consacrazione. ; 

Hl programma stabilito dal Comi. 
tato delle feste è il seguente: 

dinario sono i singoli Rettori. che si 

oppongono al ritorno dei' Religiosi in 

quelle che furono le loro chiese, men- 

tre in quel caso .succedeva propriò il 

contrario. Sarà anche questo faito una 

PEA Abbiamo detto ieri della splenne ri- 

\ correnza delle nozze d'oro Sacerdotali 
tanto deve) — si è, già provveduto al 

collocamento delle ragazze. i 

Quindi tutte le famiglie che inten- 

dono valersi della sicura opera al as 

sistenza. delle Suore di S. Giorgio si 

rivolgano direttamente alla Direttrice 

La tradizionale tombela è 

Pro Orfani Istituto Maschile. 
tavalle, L. 2000' è stata vinta da 
sida Lodovico. ‘ ; 
‘La cinquina di L..1000 venne 

; dell'Illimo e rev.mo mov. uff. Pietro 

Ì ‘dell’Oste; benemerto sacerdote e citta- 

dino. Per l'occasione il periodico « La 

orta la fo- Madonna delle Grazie » 

tografia del. Rev.mo Monsignore © 

una-epigrafe di dedica; unita ed ampi 

cenni biografici e indirizzi di omasg- 

gio, Leggiamo, nella prima pagina sot- 

to “l'annuncio della celebrazione 0- 

dierna. \ 3 

« I devoti della. Madonna delle. Gra- 

zie approffittano dell'occasione per tri- 

‘butare: la ‘loro. riconoscenza @ ‘Monsi; 

gnor Dell’Oste che tanto zelò il deco- 

ro eilo»splendore’ del Santuario» nei 

trent'anni che lo ebbe affidato alle sue 

cure, di od 

I parrocchiali. colgono . questo. mo- 

mento opportuno per rinnovare a Mon 

signor Dell’Oste i sensi della più. viva 

gratitudine per il; bene procurato“ alle 

aninie durante il suo lungo ministero 

parrocchiale.. > : 

I religiosi; Servi*di Maria, continua- 

tori «di Mons. «Dell’Oste nella ammini: 

strazione del: Santuario e. ‘della par- 

rocchia, rendono a Mons. Dell’Oste le 

più vive grazie per avere preservato. 

completato ed abbellito il Santuario 

della. Madonna, e. per avere cooperato 

al ritorno in Udine deî Servi di Maria. 

Tutti uniti in un sol cuore ed in un 

solo accento di. preghiera invocano dal 

gli da Mons. Dell’Oste, 

anni ». 

papale. 

« Redazione 

ziosi. collaboratori 

rio: ad mutos. annos! 
pi 

di San Nicolò 

disposizione del cielo, concluse il Pa- 

pa: e dopo le necessarie pratiche, me- 

no di tre anni appresso, il 2 luglio 

1923. i Servi di Maria. accolti quali fi 

riprendevano 

possesso della loro chiesa, da cui era- 

no stati forzatamente lontani per 133 

Ricordiamo che oggi alle ore 10.15 

Mons. Pietro dell’Oste celebrerà la so- 

lenne Messa Giubilare nella Basilica 

delle Grazie e ‘che alle ore 17 dopo i 

Vesperi solenni. e «il discorso monsi- 

gnore stesso impartirà la Benedizione 

‘ Nel giorno faustissimo. iti (ii mons. 

cav. uff; Pietro. dellOste sale altare 

per celebrare la:S. Messa qiubilare lo 

di: Udine dell’Avvenire 

d'Italia » che ha Vonore di annovera- 

re l'illustre Monsignore fra i più pre- 

rinnova a Lui i 

sensi del più figliale. e devoto augu- 

Festeggiamenti nella parrocchia 

:Oggì verrà celebrata. con solennità 

stra. 
RI 

L’opera dei ladri , 

cui rumore coprì l’opera dei ladri. 

Vendetta di donne 

tale Maria Bilia di Giacomo .pure qua 

mente con un rastrello cavsandole fe 

voluto. così vendicarsi perchè 

sparlava di lei. ‘ 
e 

Infortunio sul lavoro 

Ignoti ladri la notte scorsa si iptro- 

ducevano. nel negozio di coloniali . di 

Luigi. Bersello a Castions di Strada a- 

sportando diversi generi per duemila 

lire nonchè 800.lire in hanconotc:.dile- 

guandosi poi senza lasciar: traccia. Al 

momento del'furto nel cortile del ne- 

gozio. funzionava una trebbiatrice il 

. Mentre transitava per abitato di 

Castions di Strada la 4ienne Anna Ba- 

sello di. Angelo veniva aggredita da 

rantenne : che la percuoteva rivetuta- 

rite e lesioni guaribili in una ventina 

di. giorni. Pare che la donna abbia 
Valtra 

Mentre lavorava. a -Resiutta. certo 

Pietro Monego di Federico di anni 32 

Der Venezia il secondo scaglione di 

bimbi per godere della cura di 45 gior. 

ni su quella magnifica spiaggia del 

Lido e néi giorni 11 e 14 corrente, par- 

tiranno altri per Gavazuccherina e Li- 

gnano. EFIRZ IN: i 

Dalla nostra bella. Colonia Alpina 

di Pradibosco (Carnia) aspettavamo i 

quella benemerita direttrice una delle 

sue belle relazioni preammunciateci, re- 

lazioni,' che come l'anno ‘scorso, invia 

gentilmente al'Jocale .e*nostro setti- 

manale il «Popolo» e che appena per- 

verranno le renderemo note ai. nostri 

lettori. "Pi di; 
Intanto però, îl benemerito prestden. 

te del Pro Infanzia, cav. Fraicesco 

Asquini, ci. informa, .@ desidera ‘farlo 

sapere alle rispettive famiglie, che tutti 

gli ottanti piccoli. ospiti della Cricnia 

-| tranquilli... A 
Von Farmacia di turno 

-| Oggi.domenica è aperta la farmacia 

Amenta in. Corso Garibaldi che farà 
servizio di turno fino, .a' sabato p. v. 
Alla: Grotta di Lourdes in Seminario 
Cominciando. ida domenica p: v., 12 

corrente, alla Grotta di Lourdes in Se- 
minario tutte. le. domeniche ce. feste 

sarà celebrata tima S. Messa alle ore 7 
per comodità del pubblico, 

Souola professionale «Andrea Gaivaniy 

Licenziati e promossi. nella :sezione 

godono «ottima salute e..sono; lieti el. 

stessa la ‘quale sarà — come.sempre — 

lieta di venir in aiuto nel miglior mo- 

do possibile, me XE; 

E’ necessario tuttavia che tutte le 

famiglie assécondino gli sforzi della 

Prosidenza e del Consiglio con i] loro 

appoggio miorale e ‘non solo ma prati. 

co, effettivo e reale. Alunni che sone 

dispersi. per vari istituti della regione 

possono: forse trovare la convenienza 

dal lato economico e didattico di fer- 

marsì qui. cdi ; : 

Si rivolgano quindi con confidenza 

e con sicurezza al Preside prof. cav. 
Andreetta che sarà largo ‘di consiglio 

a tutti per.la conoscenza profonda che 

agli ha degli ordinamenti scolastici e 
per l’esperienza acquistata nel campo 

scolastico. 

«— Riunione di casari 

Nel pomeriggio di venerdì, nel Po- 
liteama Roma, gentilmente concesso, 

in seguito ad invite dell'Ufficio di Z0- 

na della Confederazione Sindacati Fa: 
scisti dell'Agricoltura, si adunarono i 
casari delle -Jatterie della. destra dei 

Tagliamento per trattare gli interessi 
della loro categoria. Numerosissimi gli 

intervenuti. La riunione venne presle- 
dita, dal dr. Pàvani Ispettore Provin- 

ciale dei. casari il ‘quale’ esauriente- 
inente espose le interpretazioni da dar- 
si ai nuovi patti provinciali. 

: Seguì un’ampia discussione alla qua. 

+ Messa solenne dei maestro Mattioli: 

12 luglio, Festa di Sant’Ermacora, 
vescovo e martire, patrono delle Ar- 
chidiocesi di Gorizia. e Udine. Ore 
10: Pontificale di S. A. Rev. mons. 
Principe Arcivescovo di Gorizia;.ore 
17: Vesperi pontificali e processione. 
‘18 liglio. Ore 9; Ricevimento di 

S. E. il Card. Pietro Lafontaine, 
Patriarca'di Venezia e degli Ecc.mi 
Arcivescovi e. Vescovi delle Diocesi 
già, suffraganei di Acuileja; ore 10: 
solenne ‘Pontificale di Sua Eminen- 
za con l’assistenza di 10 vescovi e 
con la partecipazione delle Autorità 
civili. della Provincia Mi Gorizia e 
di Udine. Le Cappelle musicali di 
Gorizia e di Udine eseguiranno la 

ore 15: solenne Te Deum ed omaggi 
alle :tomne del Patriarca Poppone 
e dei. Militi ignoti. 
«Dal 5. al 14.Iuglio sono. concessi 

ribassi ferroviari del 50 pèr cento 
da tutte le. stazioni del Regno. 

Perla festa del Papa 
E’ stata tenuta nella. Metropolita- 

na, nel pomeriggio, un’Ora. di ado- 
razione dinanzi al Santissimo Sa- 
cramento: esposto, pregando secondo 
le intenzioni del Sommo Pontefice. 
Presero parte alla sacra funzione 

Lebau Clementina e 
sa fra tre vincitori: Poberai DE: 

‘Pintar Ant09 
2 

Il varo de 
È MONFALCONE, 4 

Oggi alle ore 13 al cantiere: 

La motonave. «Zara» 

lunghezza :87,50, larghezza. m@aAchiesta, 
m. 12,20,- altezza: m. 7,50, portat&ppio. d, 
da tonnellate 12,20, potenza. n0 estigazi, 
apparato motori 

velocità a pieno carico nodi 14. | 
2,200. cavalli 

Ia motonave. « Ze 

ge 

Società. Pugli 

] ; è la da 
della serie di’ sei. motonavi 
commesse dalla 

ontinua 

d’acqua a monté del Ponte 

grave sciagura colà avvenuta. 
giovanetti dei quali non si coDî 
no ancora i nomi, si sono rel 
prendere vn bagno nello sp@2 

diflato ac 

la Madre delle divine Grazie su MONS.|} ; | . 

vi dr | a festa del S. Cuore. Ecco l’orario i i : E 

Dell'Oste lunga vita, prospera salute, | one s. Funzioni: veniva ‘investito da un carrello della| 193031: _.. SF gi iva dei ‘ ; o i i 

è li A 1 Si nzioni: 
i; : i n ; presero parte diversi, dei presenti a è À ì IRE ; ogie. O: 

abbondanza di grazie spirituali e tem- pr RA gn ssa Dprelatizia e Co-|decauville riportando la frattura; det]  £0750 Prima - Promossi . La Sezione! tra i quali il segretamo provinciale il Capitolo Metropolitano e il Semi- Pietro e forsè per malore 6 pe ettura, 

salat colazioni 'icelesti»; re 6,30; 5. 48 prel e DL LA ; > lato dietsn Babuin Attilio, Bertola  Giacomo,| gella classe dr, Chini ed il segretario nario centrale e una folla di fedeli. | prudenza i giovanotti che son030, ch 

 porali e tutte le consolazioni le 8-930: SS. Messe radio sinistro. All'ospedale è stato di-| jasin Tvari, Bomben'G cora SI asse dr, Chini ec eretar entr i rud ig , ch 1 

; ‘n thusce l’epigrafe incorniciata munione generale. 8-9,30:. -. Messel= tf. So SR ret iasin Ivar, Bomben Giuseppe, Cassani di zona dei Sindacati dell'Agricoltura Per chiusa fu cantato il Christus|ti di Fusine, sono stati tras a 

te ice invece l’epigrafe ine HB: Si 1 (canterà la S chiarato gusribile in 25 giorni. | Enrico, Cassini Pietro, Ceschin Lmigi,| zig + i , : } SE ì 
st rasetto, ca. 

t tipograficamente : 1,15: -S: Messa solenne; (canterà la S. i ae o pÉ ARE A igi,| sig. ‘Antonio Polanzani. Vennero quin. vincite innalzate le acclamazioni|dove la corrente è più rapida, 

1 s 3) Cecilia della: Mstropolitana). Ore 20: | GassarelliseRino,,Lenarduzzi: Silvio] di prese delle opportune. deliberazioni.| al Pontefice. ‘mo scomparsi nel gorgo. 1 

« Vergine piena di grazia — ai pi (di PA A , E 
Vesperi solenni, breve discorso sul S.i Sport 

di di tua vetusta icone — in tempio 

augusto — la forte terra del Friuli — 

da secoli si prostra — Sempre fidente 

— benedetta — consolata — Oggi — 

nella fausta ricorrenza — delle — N03 

ze d'Oro Sacerdotali — del reverendis- 

simo — Mofis. Pietro Dell'Oste — mo- 

strati del pari soavemente Madre — a 

chi fedele: tuo servo — zelò per sei 

lustri — del prediletto Santuario — 

il decoro la gloria: &1: RR -PP: Servi ; n pri à -. Custi ut ; ala-Co-| T lo. Gi i. Zanetti Guid VI aqui ea ra 

, n ì Faedis diretta dal M.o- Giovanni cav. segue: ustignacco-Olimpia,  Itala-Co ruccolo : Giovanni. Zanetti Guido. | salire la Guglia De Amicis. 
È 

DI Marta 1. sera dalle ore]tonificio. Corso. Secondo . Promossi ..t.a. fe- RE ; nio a pROPe Dame alle ore. 7 el ANCONA -— massima 30, ‘minima 2 

x fi zione -. ‘Bravin Ac le, ‘Bortolin. Ric. Leoni pol aOMUnio e. ripai atrice. del III FOGGIA. — massima 33, minima 2 

Notiamo inoltre ina bella poesia de! 

poeta « Zaneto » (nostro egregio col. 

laboratore) che -‘parla ‘delle nozze d’o- 

ro di mons. Dell’Oste rilevando i me- 

riti ds1 Sacerdote é le glorie del San- 

tuario. Spigogliamo inoltre un accen. 

dizione eucaristica. 

In quest 

nuerà oggi dalle 8 alle 24, 

Baxiu ha tenuto ieri. 

occasione in Via 

terrà una Pesca di Beneficenza a fa-. 

vore dei numerosi poveri. della 

rocchia. La Pesca ricca di 3000 doni 

fra cui molti ‘di pregevole valore si è 

aperto ieri. sera alle ‘ore 18 e conti-. 

Cuore detto dai P. G. Righetti. Bene- 

* 
Zanon si 

La: Banda « Jacopo Tomadini » di 

20,30 alle 23 il seguente Concerto: 
ba. Marcia «Principe Umberto» — Fi 

lippa: Sinfonia Campestre — Baxiu:. 

Valzer Arlecchino-Sckubert - Maren-| 

co: Momento musicale, Serenata, Dan-| 

za — Ortubax: Bolcha brillante — Ba- 

Par- 

Ib- 

Coppa Paparotti 

tano: Custignacco, Olimpia, Itala. 

giunta la squadra del Cotonificio pe 
aver ottenuto: maggior 

‘minatoria vennero. accoppiate. com 

concorso di pubblico; al Cussignacce 

augurî di vittoria. . 

Le squadre vincenti la prima elimi- 

natoria per la Coppa Paparotti, risul 

A 

queste, per l'accoppiamento venne ag- 

‘quoziente. di 

{goals. Le squadre per la seconda. eli 

La prima. partita avrà pertanto luo- 

go oggi sul.campo..del Cuttignacto, al 

le ore 17: Negli ambienti. sportivi. uli- 

ciani viva è l'attesa. ‘Si prevede gran 

Marta: Adolfo; Orlando Ortensio, Paier 
Alberto, Piccinin. Gino, Pitton Mario. 
Querin Giuseppe, Toffolo Gino, Venier 
Vittorio; Grizza Riccardo. — 2.a Sezio- 
ne: Alberghetti Giovanni, Babuin Cino, 
Bellomo Euigiì, Bertola< Arturo, Brun 

Fioravante, Cordenons ‘Alfredo, De FI. 

lippi Enrico, De Lorenzi Antonio, De 
Bortoli Giuseppe, Fabro. Luigi, Faniuz- 

zi Virginio, Furlan Bertiamino, Gaspa- 

rotto Italo, ° Marcuz Arnaldo, Novelli 
Vittorio, Obuel Luigi, Pasut Erniene- 
gildo, : Pitton' Enrico, Pivetta Marco, 

T 

ei 

cardo, De Lorenzi Luigi, Guerra Lino, 

Romano Omero, Rosada Bruno, Sartor 

Cesàre; Sartor ‘Riccorda,.-Turchet An- 

n| gelo, — 2.a° Sezione: prunettin Ugo, 
(o) 

Caucchiolo Mario, Cecchin Angelo, Coz. 

zarin. Giordano, Della Mattia Rodolfo, 

Busetto Arnaldo, Campagna Guglielmo 

‘IH Giacomello è morto 

Ieri, al nostro Ospedale Civile, è mor. 

to il meccanico Giacomello /Rizieri. di 
anni 37 rimasto gravemente ferito nel. 
l'incidente automobilistico di Mente- 
reale Cellina di cui abbiamo dato 
notizia ieri. 

‘Escursione alpina 

‘‘Un ‘numeroso gruppo di soci della 
nostra: Sezione: del. C; A. I. sicè por- 

tato stamane al lago di Misurina per 

ARBA 
Due suore novelle 

| Un festoso scampanio accoglieva Pal- 
Ho giorno le due suore novelle paesa- 

e dell'Ordine degli Angeli: Suor Ma: 

- Sacre funzioni di |uglio. 
| L'Apostolato della Preghiera ter- 
rà in questo mese le seguenti fun- 
Dione: I 
«Venerdì, 3 luglio. Funzione al 

Duomo alle ore. 18. Domenica, 5 lu- 
glio. Comunione « pro Clero ». Do- 
menica, 12 luglio: Adunanzà delle 
donne a « Notre Dame » Ora santa 

Adu- ore 17.. Domenica, 19 luglio: 

grado: ;..... 
Trattandosi di, un’intenzione im- 

portantissima, il direttore dell’Apo- 
stolato invita le donne a non voler 
‘mancare all'Adunanza di Domenica 
12 luglio. . 

nella cappella di via ind alle | 

Sono cominciate le 
ripescare‘i tre cadaveri, ma | 
senza risultato. 

de 

ricerche 

tici 

BOLLETTINO DELTE 
ROMA — Oggi a mezzogiorno: 

32, minima 0 — Ieri massima 34, mil 
- MONCALFERI— Massima 28, mi 
MILANO +— massima 31, minima 
GENOVA — massima 30, minima 
VENEZIA — massima: 29, minima i 

‘ FIRENZE — massima 34, 

NAPOLI — massima 31, 
CAGLIARI + massima 3I, 
PALERMO — massima 31, minim 
BARI — massima 29, minima ‘21 
CATANIA — massima 83, minima 
TRIPOLI. — ‘massima 32. minima. 
(TRIESTE — massima 28, minima 
BRINDISI — massima 23, minima; 

minima | 

n 

a 

p; Sgt 

no storico sul ritorno dei Servi di Ma-|L. 3 ei ca i | ; L | g È a 

È i ari fisfho: dovuto. a|Qgiu=Puetto originale, — Orvubaz: ini Micheluzzi Carlo. Micheluzzi Ermene.| tia Bruna. di Gesù, al‘ secolo Maria Di Per S. A.-R..il Duca d’Acst a 

; ria. al SEE ta Fra il bol: Tempo di .mazurcha — Eusebietti :. Cronaca minima gildo, Olivo Ettore. Pittòt Marino, Por. Valentin, e suor Mariu, al secoio Mar-| 1,3, atta atta; ii dra cca |EST AZ ; Te. late 

TROIS, Dgr ae Marcia mili È Per ricettazi è stato: arrestato Bri pa ‘| cellina Miotto, ché dopo -la professione]; Sea nonzia Cala al giornali delle RAZIONI R.. 

lettino difatti - Marcia militare. Per ricettazione è stato: tolan' Bruno, Polenzan Eugenio, Puppi }po da p ‘ inattietanti condi soda ta cdi : È 

lia gi & ‘ x | Dalle 17 alle 20 presterà servizio alla|certo Francesco Toso fu ‘Paolo dil Umberto. Rambaldini : Isidoro; Sartor ebbero il permesso di venire per a’cu- È te: di i condizioni. di: salute dI FIRENZE Sa 

) « Ma il titolo peculiare per cui i! esca e dalle 21 alle 23 terrà scelto [anni 34. Deve scontare 4 mesì di car-| Gino,: Taiariol Guerrino, Turchet Fr-|Ul. giorni a trovare i parenti e cono.|salute di S. A. R. il Duca, d'Aosta NZE:...46. 84 

nome di Mons Etetto DUI ge pae: Giiebrei x ca pia 29 a nesto, Varnier scan, Vicenzotti Anto er nente quapuiite IRA sì cia ha De cy nostra ola v più | BARI LO. 66 

rà per sempre scolpito a caratteri "o- dae s i i SON x . linio, Vicenzotti ‘Ezio, Viola Mario, Ze-| IMuna si ‘ica festa in chiesa mol-|grande sconforto, essendo il orio- i " 

pix ari A ITAL Nat nostro. Ordine; co-| Il Piazzale Via Zanon sarà fantasti-| — La ventunenne Alice Colle abi-| rio ‘Evelino. NaSs “| ti occhi erato umidi di lagrime, L'Ar- A condottiero della III.a - ET MILANO iL 40 

si me quello dei più grandi benefattori. camente illuminato... tante in via Rauscedo l’altra matti-| ‘Terzo Corso - ficenziati - 1.a Sezione ciprete disse commosso-appropriafe pa-| srandemente amato. da tutta la cit-|[NAPOLI RENO 

bi i è l'attuazione dell'idea di far richia- dor er Ina ingeriva accidentalmente del lau-|__ Antonini Vincenzo, Boréan Cesare, role -ricordano ; il « Nos, reliquimus|tadinanza. i; GG! RE ; R 

pt E Udine nel toro Santuario i Ser| Fiere della settimana dano riportando gravi sintomi dif Bortolin Giovanni. Bravin Mario, Can-| Omnia € secuti sumus fe ». «E, il Prefetto e l'on. Podestà PALERMO 30 45 

vi di Maria. Diciamolo. subito: chi po- a e avvelenamento; Fu serene por ie DEE SECC META : | Inaugurazione. della; latteria han subito.telegrafato-a nome della [ROMA 68. 42 

È <P 
DE: } o 2. è : , î ha , DONI da te Dei PONS PASETARE è è A è n n o) % È; È e > 

18 teva seriamente ed efficacemente 0p- vario e sero si picaigero vi magri e dg a all pp e do-|" 5% sezione. Berfolo Enrico. Bonben| Domenica nel pomeriggio venne Provincia e. della città. inviando i| TORINO 927 ; 

sa 4 porsi a questo, che per noi era un ar- Tolmezzo, Spilimbergo, .  |ve fu posta fuori pericolo. . Ferruccio, Bortoluzzi ‘Mario, Ceciliot| inaugurata la nuova latteria. che l'in-{ PI fervidi auzuri per .la proeziasa: i È ate, pe 

di dente desiderio ed una vaga speranza Martedì 7 — Codroipo, + B LLERIO Antonio. Ceolin' Carlo, Colautti  Ales-| faticabile sig. Ignazio Ferrarin: diret-| salute dell’Augusto Principe. Sa- VENEZIA . (25 64 76 lst: 

i da anni accarazzata. era Lui, il parro:| | Mercoledì 8 — Casarsa, Fagagna. ; EE IL sandro, Corai Ruggero, Dal Cin Mar-| tore dei lavori, coadiuvato dai soci hefbaudo., Mi sa | 

bf Invece fu proprio Lui che ne pre-| Morteglian( ; » I BOZZOLI — L'allevamento dei ha- cello, Darduin. Gino, Gaudenzio ‘Ange. regalato al paese, Molte. distinte per-|. Aq essi ha risposto l’Ajiutante di ra ; sa 

i retin Pe ; j MERE On Le chi da seta è riuscito quest'anno otti-| Io. Pignat Vittorio, Pitton Vittorio, Piz-| sone convennero dai passi circonvicini cam Moniasini cat L ì QUINTA EDIZIONE "i infr: 

se il'iniziativa, Luische sstimolò, inco-|. Giovedì 9 — Flaibano, Goa. sad 9, cf volissimo ab-|2Ut Italo, Ronchiadin Lino, Santarossa|e anche da Udine alla ‘cerimonia, pa-| ct, po ‘gen. Montasini per l’Augu: atti i. 

ralgiò.i nostri. Superiori ‘a iniziare le| jpg, ./S\0/0/.0 (0.0. sl mamente; tempo favorevorIssità Alfredo. Spagnol Angelo. Urbanetti Au.| recchi dei quali l'Arciprete compreso, sta Famiglia del Duca nei seguenti (TTT MAR Tè esecr 

x 2 bondanza di foglia, nessuna fallanza.| susto, Vettor Gilseppe.- tennero appropriati ‘discorsi. La sin termini: HAIMONDO: MANZIANI dircitore TEMI note 

pratiche Lui che ne parlò al Sommo 

Fontefice. Benedetto» XV nell'udienza 

dél 17 Settembre 1920. E con tanto cuo- 

Venerdì 10 — Aidussina. 

Sabato 11 — Cividale, Pordenone. ‘di L. 4 a una media di L. 520. 
I prezzi hanno segnato da un minimò . Corso di plastica. - Promossi —. Ba- patica festa. si chiuse con ati -sÌ.C la ormai tra. 

dizionale  bicchierata. : ; 

«AS. il Prefàtto - Gaorjzia. 
buin Carlo; ‘Bertolo Antonio, Bomben 

pad d brattee ADBRDBPEOTI REI IELIEIOPI ORI rie 

ir 

ALT LLEERTO I ARBRSCED D ddp 1 1 

‘orprete sentimenti avgusti Pripcini.i 
Stabilimento Tipografico 

Società Anonima sArronire d'ira 
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o en 21 DR ; i ce 

I risultati -definitivi .glio, dobbiamo .pur..dirlo, nell'anima. Dichiarazioni di-5.E Grandi 
MIE | iii CS } » i IL GIRO DI FRANCIA to precedere gli aggruppati, che han 
sd d ASseM sr î ia È Grazione co ET dei cattolici si fa più vivo e più sen- cbiiaratcatonisaranie -— no comeluo una aa di bip 

né ; i tito il dol Pi ioni i ici ‘gg i elle ezioni: CI {me : e non tale da provocare distacchi. Iniat- 
ni) conv EEE i I UUI VIVI oe De, Mino page Shel Sulla visita di Stimson a Roma P sd Ei Di Paco primo a Vannes]: ben trenta uomini hanno raggiunto 
ma "Si Il i È - 2. i jalla rieducazione : cristiana. dedica- NEW YORK,. 4 pom. Oggi è terminato "lo spoililo: dei col ‘ -fra gli assi assieme il gf care he; I 

3 . pi pt. È TI è ù g è ri Aire vi i ; TO 
esi —* cardinale Minoretti nuovo P residente pietà ql ade di e sentgpiia) Hlioaa De anche nelle ultime circoscrizioni di VANNES, 4 DI irodEag sarai La 

ichelefî © ; ea LEE; PERS ino È | Budapest. con. elezioni. a liste segrete.i Anche -la quarta tappa del giro dì sh RE Ù 2%) 
da pi Ì sn tanta gioventù. Di dove venga la eo dal Ministro],  risuitati--in tutto il ‘paese sono ilprancia si è iniziata con partenze se- O i. dai 

ntoni0 MARINA DI MASSA, 4 religiosi, che sottrae il Clero e gliist- ti Ent CONTO a societa e gli Sia ia del Segretario di Stato gini |seguenti. I ‘partiti che sostengono illparate fra i turisti ed i raggruppati. |< ie i 211 chilometri dell 
amnioilf ”Teceduta, ‘dalla: S, ‘Messa, ‘celebrata|tuti. stessi allardngordigia di ‘speenla:| n ento: di là dove si odia, di'là|Italia del Segretario di Sfato'Stim-|Governo hanno ottenuto 177 snandati/ | turisti hanno combattuta una bella sta), ChE 400pa 13005 o ven 
10 dra Monsignor Orlandi, inltori, Moris Orlandi Ù apiehnaio st tot y Sai Ct SSl0; ALAA: dove. tok pa 1 conoscilito il .sig. Sti dei quali 149-il partito. unificato diret |» degisa gara. Il francese Godinot ‘che sole iti “chilometri ‘85,8001 2) Naert ei ragio .d ; i 1 riali de ci ivo di Cristo;.di.da: dove la {or- xconoscluto ll 819, . StmMSson : a/to dal ‘conte Betilhen e. 28-il partito i ig gli ; hrs RR. nrc » Tad he delle Faterazioe fol rt [marita 5° siete coritate Topo] ata cristiane che $ fatia di amore Londra spl como. della conferenza Crisiano Nuiona.. sconomico. © |zor favori, Be compiuio ua coa|0'g0. 9) il alan (auiaco, sir 

n o Presidente » 10 Bra al So pn Apricena anche per ;i: persecutori. si. tramuta navale :e ho avuto ..con lui le «più appoggia il Governo ed è in esso rap-|. NEI da ; Vani Sa hs È $i big s n 
\ di 7 »è @ dopo una comme-|più grande che la Federazione ha ; 5 J RR SR , 3; spettacolosa riuscendo a staccare Bul-|sta) in ore 6,15°37'; 4) Di Paco. (ita- 

; oTazione deil $ d * . : > 92|nella viltà che trama nell'ombra la|cordiali relazioni. . E° un, uomo dilpresentato dal prelato Ernszi. Si è a- : ; * 3 » pi At: 
io è Cilo stesso. Cardinale, .te-|compiuto in -favore del ‘Glero nel tra | Pea: i E RIE. È fg LI la dapprima e. poi Naeri. liano, primo degli aggruppati) in ore 
| lia dai. Canoni I i del Consi-|scor È - ; i ;*.jrappresaglia omicida: nom mai dajun eccezionale spirito. pratico e conjyuto il ballottaggio in 17 circoscrizio- © agire ini { vivo 8 ; 
ella Gio direttivo, Della i oro de- a E Vi data avesse: prepara- quanti fedeli e militanti del Vange- i quale Ayfempre possibile . inten-|ni in 7 delle. quali .è ‘riuscito il can- AIN a pnl glia ari pi dall or ita - I dei da 

sin di amente tutta l’opera che il Cardi-|to una bella casa era nella persuasio- lo si propongono di. attuarne esem-|dersi con franchezza. e con. sempli-|didato favorevole .al. Governo ciò. che separati l'uno dall'altro e hanno potu- liani, : : 

tazione (opera 

ni: "il 

èle: Maffi svolse in..favore della Fe- 
A meravigliosa, tanto 

ìustamente tu. chiamato il. «pa- 
della Federazione, opera che fu 

ne di tutti, ma .la realtà ha superato 

ogni aspettativa. Fabbricato grandio: 
so con ambienti di vasta cubatura e 
ben ‘costrùfti, mogiliati ‘con tutta pro- 

plarmente in. sè stessi e verso..il 
‘prossimo «i comandi di amore, di 
abnegazione; di giustizia e di disci- 
plina. 

cità, Il signor Stimson ha ; voluto 
dare, come ‘sapete, ‘alla sua visita 
un carattere ‘strettamerite  privato;; 
non ufficiale; ‘e per rispettare i sioi 

fa. salire .il numero. dei. deputati del- 
la. maggioranza a 184. Di questi ultimi 
7 deputati 4 appartengono al partito 
unificato. che pertanto. ha ottenuto 

menticata da non pochi che scrisse-|prietà e forniti di ogni il «E pure ieri chi. già  calunniava|desideri noi non modificheremo que-|complessivamente 153 mandati. L'op- CORRIERE COMMERCIALE 

crd «di Lui quando la morte lo rapì all|forto. Il Clero Sho fvehuto he Cesi l’Azione. cattolica d'Italia, dipingen-|sto carattere. Nessun piano di col-|posizione ‘ha ottenuto 32 mandati dei| 36 
g Chiesa, all’affetto dei sacerdoti fe- jsa-|dola odiatrice e cospiratrice, calcava|loqui è ststo prestabilito, Vi 'saran-|fuali 8 il partito agrario di. destra, 

; l Clero al m 

domelpà della Fotale 
Donero. italian di, 
Te}Numerosi 

ederazione Nazionale del 

i 
ù 

» ebbe luogo, nella nuova ‘casa 
settima. assem- 

i delegati delle associa 

masto ‘entusiasmato, ed’ è: doveròsa: 
mente largo di riconoscenza. ‘all'infa- 
ticabile ‘Mons.. Orlandi, anima ‘della 
Federazione. Quest'opera meravigliosa 

sorta in sette mesi è stata ufficialmen- 
te inaugurata l’altro: ieri.con; la bene 

tristamente la.mano ancora una vol. 
ta contro i cattolici tratteggiandoli 
in una ignobile caricatura con cui si 
accennava. all’attentato di Parigi. 
Insinuazione: iniqua contro cui in- 

no degli scambi ‘amichevoli di idee 
e del resto‘-non vi sono "tra noi e 
gli Stati Uniti questibni controver- 
se. Noi abbiamo atcettato; in tutta 
la’ sua pottata e in ‘tutto ‘© suo si- 

8 i democratici e liberali divisi in 
vari gruppi, 2 :la-opposizione cristia- 
na e 14 nazionali radicali e i social 
democratici. ‘Le elezioni si sono svol 
te in perfetto :ordine senza alcun in- 

Adeguati generali 

dei mercato bozzoli 
Alessandria, Bozzoli : mencantili 

Venezia, 3 — Cereali: grano nazio. 
nale, stazioni o canali interni L. 95-98, 
Manitoba N. 2 disponibile, ferrata Ve- 
nezia sdoganato «lire 118-118,50,:.idem 
viaggiante piroscafo «Alberta», cif. Ve. 
nezia doll. 2,78-2.30. } 

} ta federate, oltre {l centinaio, ve-|dizione impartita da Sua Eminenza|sorgono tutti gli uomini onesti e|griificato la‘ proposta ‘dei ‘Presiden-|Cidente. __ Pi img pod TOA" Ke 3I70:| Veroetti, 3'— Frumento L. 83 a 80. — iL na Ra tutta l’Italia, dal Trentino al-|il Cardinale Minoretti, alla presenza|uNa storia contemporanea purtrop-|te Hoover e' siamo pronti a cammi- E : ciba ‘pis Asti. — Bozzoli venduti in totale kg.| Faenza, 2 — Il Nena “mercato e 

gno È Sica. Sono presenti S. E. il Car-|degll ‘Ece.mi Vescovi di Massa e di|po di cattolici perseguitati, non cer-|tiare per là strada che' egli ha aper- secuzione capitale a Gibilterra 131,370; adeguato generale L. 5.210. SIANO QUORA! A passato DER Deuieroei 
Marzib!® e Minoretti Arcivescovo ci Geno-|Lucca, ‘delle Autorità politiche, civili]to» persecutori nè vendicatori. ta.‘ La proposta Hoover è la prima]. Cavour. — Incrociati chinesi venduti| 241° apnche- perc sa 
menti! 

0 Cardinal 
mì 

at Em 
ds 

È Vescovi presenti, 

ti pi fraterno a tutti gli interve- 

:d’aver porto l’omag- 
Minoretti, agli 

ed 

di mumeroso Clero.» x 
Dopo la relazione di Mons. Orlandi, 

Che è stata” approvata ad: unanimità, 
Don Marini. legge la relazione. finan- 
ziartia che: pure. viene approvata, «di- 
mostrando essa che la Federazione:è 
saggiamente amministrata... Paria 
quindi il Canonico Lazzeri sulla. bat- 
taglia del. grano ‘e ‘in ‘seguito viene 
dall'assemblea: anprovato.. un ordine 

e militari, dei delegati» intervenùti: e]. «, Tutto ‘ciò dimostra come «valo: 
ri» e «valutazioni» si vadano rove- 
sciando e come di fronté alla. mal- 
vagità. di teorie.e di metodi barba- 
rici e distruttori si manifesti sem- 
pre più il fatale errore di @uanti' 
promuovono l’ostracismo delle forze 
cristiane. e le paralizzano affievolen- 
done agli occhi dell’opinione pubbli- 
ca la salutare influenza. S'imponga 
alle pubbliche autorità. più pruden- 

realmente ‘che ‘ si&stata presa in 
questi anni di crisi. Io non voglio 
svalutare il'‘lavoro fattò ‘in seno 
alla commissione di studio per ‘la 
Unione Europea. Comunque! le ‘sue 
relazioni non ' possorio. essere che 
assai lente.‘ La ' proposta’. Hoover 
presenta: il vantaggio dell’attuazio- 
ne immediata, Un giorno forse po- 
trà ‘capirsi anche più il suo valoré 
come un atto di saggezza politica 

GIBILTERRA, 4 pom. 
L’impiccagione'‘del carpentiere O-. 

pisso ha avuto luogo questa matti- 
na senza provocare altre manifesta» 
zioni da parte delle migliaia di per- 
sone che sremivanho le strade. TI car- 
nefice era giunto appositamente dal. 
l'’Imghilerra.<I caffè e gli: ‘alberghi. 
oggi. rimangono’ chiusi. (Radio-St.) 

Nessuna trattativa belgo-olandese 

nella campagna 1931 totale kg. 54.800; 

‘adeguato generale L. 4.917. 

Legnago, — Bozzoli contrattati dal 
13.al 29 giugno 1931; bozzòli reali com. 

presi nella. formazione. dell’adegniato 
kg. 24.493; esclusi dall’adeguato) infe. 

‘nerale L. 4.296. : 
Morciano di. Romagna. .— Bozzoli 

reali venduti kg. 6146; adeguato gene. 
rale.L. 4.099... 

Voghera. — Venduti nella campagna 

riori‘@ scarto kg. 2565; adeguato ge-| 

sentano ottime, I prezzi hanno varia- 
to da un minimo di lire 88.50 ad un 
massimo di L. 90.50 ‘per q.le, ‘merce. 
resa in stazione Faenza. Le notizie che 
danno i primi a trebbiare il grano so. 
no ottime sia per qualità che per quan. 
tità. 

Litgo;, 2 -— Frumento n. L. 88 a 90. 
Mantova, 2 — Frumento fino L. 94 a 

98, id. buono mercantile 84 a 88, id. 
di forza (mamitoba n. 2) 118 a 120, este. 
ro comune 108 a 110. 3 

Revigo, 2 — Grani mercato sullo 
» Mlchiara aperta 1 a -|del gi iù 3" A% 3 : . salirà 7 ditori astenuti avendo preferito ri. 

a Ja seduta, e leg-|del giorno col’ quale la. Federazione|te più serena, più degna la «valuta-|(State Manship), uando si vedrà ‘ ; î ini 5850. bem.| VeRglori astenuti ave P 
imenter 2Scoltato in r'edi ‘dagli astanti.| Nazionale. del: Clero conferma il suo; come esso è RO anticipare e pel canale di Wielingen , it pr gag pini ge.| correre anticipazioni, . 

zione» del loro «valore» morale ». to Piemonte bno- Ndirizzo di viltà it IRA i due 
donn rendo agio omaggio al.S. Padre. MIE sano proposito di: collaborare O ISTAT i quindi “ad impedire ‘avvenimenti Îl MA pt * irprod nerale L. 4.390. £ sa pata lei ng 1 a %, id. 

0 PI, le] Bigli parola oe RL a n I Il testamento che potevano essere assai dolorosi sce--l’annunciata: ripresa delle. trat- È i av mercantile L. 89 a 91, id. estero di Ti svolta dalia. Ga geieaiora gniore Fsm peg ed il bene, inseparabile SIALU. iper l'America “come per l’Éuropa.|tative con l'Olanda la la.questione Mercato granario forza manifoba N. 2119 a_190. ù 
. di Gu ii: : razi , - i A. mett , Voi DL TAL 15 fa “i ‘ MEA” PRE fai 2i p reviso —: Frumento Tano. Nino 

sian fit Inizia commosso la sua] “Chiude felicemente e vivamente. ap. -del Duca d’ Aosta ir: 1a. aa sà lic lm --d del canale di Wielingen e-che il Bel-{ La settimana sotto esame ha segna-|x, sia 89, id. mercantile 85-a 86: 
di S. Vento a ©0N un pensiero. al com- Dlaudito S. Em. il Cardinale .Minoret- TORINO, 4 pom. lado © divina di :|gio accetterebbe la divisione a metà | to, all’inizio una stasi nella tendenza) ‘vicenza, 2 — Grani mercato nullo e 

ì nio Cardinale N he l'annolti, il quale fa voti che tutto: il Cl . ‘» 2 POM. .|do come diviso. in settori. geografici] delle acque. I giornali confermano|debole già- lamentata ed inquesti ‘ul.| granoni sostenuti - risi mercato fiacco 
retta *brso î» e Maffi, che "IPATERTA A voti sha tu do 1 Clero Sabato ‘scorso, nel pomeriggio,le Che nella. ‘risposta che  l’anno|tuttavia che il ministro -Hymans | timi giorni una netta ripresa nelle quo.| con prezzi. ribassati, ; 

È ‘hotta Spina fu quia ire toazionii tinga ‘unito nella propria quand Ea Le parciiori d squute Tn gii al progetto. di unalavrebbe fatto a Parigi ai ministri o-|tazioni di tutte le Th do a ghe Bc nre 
NE: Sd i a con febbre eleva-|- <<, .. Fa EI: «i |apparivano gravissime, S.A. R. ilPaneuropa, feci-la dritica di questa 60. ‘indigeno. ‘Hannò, contribuito: a ‘questo i 
Ù 3 ad Rig la benedizione e posa della|,, ‘M0!te le adesioni giunte, fra. le .qua-| Duca d'Aosta volle. dettare le . sue Faicogione. Il governo Ficiata si è Net eta a” cani pia miglioramerito.dél tono del mercato 1a ini i Soa Dibtra. della Casa accenniamo ‘di volata a quella del-|u]time volontà. «Per questo, -fece D LS riteia/icai terna io miglior. domanda da. parte del consu-| MILANO; 3 — La Sezione Cereali del. 
liberal del Clero per l'Arcivescovo ‘dî Siena, dei Vescovi’ di 

sempre opposto ad-un regime di se- .vista delle imminenti. trattative. per 
Cura; marina chiamare al pronrio letto il notaio 5 "Ri s i sita X 3 mo: sia nell’Italia. settentrionale che] 1a Borsa Merci. di. Milano comunica al. 

rigo Omunica. quindi ch Presidente Chiavari e di. Montepulciano, del. Vi-| dottor Ciamb irrita DEIRA A glad Questi dite Soon Zog America.{la revisione dei trattati del 1839, a{nella Meridionale. nonchè l’azione .ge-.l»Agenzia Stefani le quotazioni ufficiali 
Cla, Masioni du ta cario Capitolare di Pisa della Federa-|vocato Orazio Quaglia, particotar-|strato anni di crisi hanno mo-|cui dovrebbero:seguire accordi eco-|nerale.e locale delle autorità. odierne, 

ogo al corisenso,. né è stato . nominato razione del Clero della Baviera; delle| mente car. 1 ra) del ato come “la solidarietà sia ne-|momici. deo ‘ast ig Gli affari nel complesso non furono| Frumento — Calmo. Apertura: luglio 
Um della s. Sede-il Cardi- associazioni di Sarsina) Melà, Cuneo, | Lo. | caro aL paterno cuore Gel cessaria. Solo la prosperità genera- PIVA - molto attivir specialmente da due, tre 9,25, agosto 97, ottobre 100,50. Chiu- 

mutrigo cal: re assi, "dine, ecc, A } og: 6 PRESTA sioni al agli ci "Re xi la. prosperità --dei. singoli.! La proroga del trattato gione dere nn sura: luglio ‘96,15, agosto ‘97,75, ottobre 
IisTie. «questa PIOlUngati applausi &c| Nel pomeriggio si ‘è ‘svolta la vota. PRETORIA v. 9, che, tL Europa non'può. fare ameno. del. pe: Wissen ail zi * della | 100,70 barry > i : 

1 otra fntra perle desiderata nomina. | |zione per la elezioni del nuovo Con.|Uue (egali gli rivolsero con l'impetoll'America, e se.questo sentimento . austro-romeno oto esso eo ehe ha regi.| Granoturco — Sostenuto, inattivo. A. 
avoro. 

Jero Federa 

£ tare. per esteso ‘tutto 
sistenza O l0 dalla Federazione per 

legale amministrativ. al 
to, l’attività svolta spe- 

siglio direttivo 
fo: dai RR.r 
Orlandi Mons. Nazzareno di Siena, 

| che è risultato compo-. 
della devozione e con il calore della 
subìta e infrenabie commozione, il 
Duca: rispose ‘con’ sereni e bonarii 
cenni di negazione. ©“. di 

si diffonderà 
vantaggiato, 

;’ «Non so se il: sig, Stimson; vorrà 

, il. mondo: ne :sarà av-|. ; « VIENNA, 4 pom. 
Le «trattative. svoltesi. per ‘iniziativa 

della Romania per la proroga. del 

strato all’incirca 6 lire di aumento dai 
minimi. Da segnalare qualche- piccolo 
prima imbarco di grano tenero dai 

pertura: prata agosto 43,35, ot- 
pertura: luglio 43,50, agosto 43,35. Chiu- 
sura: luglio 43,35, agosto 43,35, ottobre 

mente - i olta SPe-|Riennati Don Pietro di Bergamo, -Car- È , Ba parlare. al sig. Mussolini-.del disar-|tr MIA È R ‘porti: settentrionali a destinazione Si. #9: uni: 4 Fi è contre, supplementi di c00 ei Don Elore di Bologna. Chen. poro, folii “ff dettata te sue ul mo, So io fard troverà ne sono ser |sianno per essere. conduso con mn SUia & Mipoetano mente; al gono: {iO 2 Temo (ecntomo ita tie 
ele, Der. co aLeristone delle con-/!on Don Costante di Treviso, Colom-|(Mte, Volonta: “a uoce era ferma: ilto, in quelle: del. Capo» del. Governo] trattato .provvisorio della. durata .di 3] Aa 'micrrete spedizioni di gran petra 4. Chi nio 106, agosto li. 

Suit a «consolida -lbigi ome i ; esti misurati. delle: mani: dav sio h : E Re Uan ar s no discrete spedizioni di grani duri|bre 9%. Chiusura; luglio ‘106, agosto-1i- 
ZI Uto: statale, più suse sei pad Digi Don Dante di ‘Piacenza, De. Gen- Liza alle = ie o er = pa: italiano una. cordialè rispondenza. {mesi che entrerà . in vigore. mediante] con Ueatinhalche quasi totale sulla Li-|re 108,50, ottobre 91,50, È 8 

A Convenzioni sti Brig Li da Sal lam» Mons. Giuseppe ‘di‘Roma, Lazze-|, alici “100 Lr n hi 5 cali, ci gue Mussolini ‘è un uomo determinato|Scambio. di. note.. Continueranno però] suria. PRI a ‘ ‘Risone — ‘Féfiiio; inabtivo;: Apertura; 

4 jet ca avore del Clero, e con la tolga Da Srna PI egpioni di raccoglimento. css WR CA saga rivede tg Ù a Fi ot aio ande Grin Degni dro o a Hire "ne tanto dg agonia ii ne METTA, x età Cattoli A SSR i ; ite Fiorenzo, — Reil È VIVO RE PIRATI A piove PALO) d ‘mo «è assai vasto, e] aCcCori efinitivo.. ne illa i. da- È lusura: luglio 72,50, agosto-73,50, ot- Olica di Verona, con lal Francesesno!! i Il testamento dettato dal Principe siii polig più e fede ‘quintal». pei. Mentana da 88 a 91, per]tobre 63. & e \ ag nol e 
“oitla Cereria Par isi di Roma, 

iglirezione «di parecchi stabili- 

ai al «Clero «e agli Istituti li 

Per la revisione dei conti vennero 

Don Raimondo di Firenze, 
n 

PERRIN 3 

“Secrazione generale 
‘| proprio” nome; 

gli..è stato sottoposo. quindi "per la 
firma: egli rilesse Vatto, si raccolse 

quindi vergò in calte al: foglio il 
‘senza’ “in -tremito 

\nella:mano, 0 0 ; ; 
1 due insigni legali, indicibilmen- 

te..turbati per. la mirabile. lucidità 
di-pensiero e per l'alta nobiltà così 

IT confermata «dat<‘Duca: nell'atto: te- 

complesso. Ma la proposta Hoover 
ha determinato una maggiore sere- 

‘che. bisogna utilizzare «ai fini ‘del:di- 
sarmo. E' inutile farsi illusioni, fi. 
no a quando nomi sarà disarmo 
la pace sarà insicura. Il lavoro che 
si compie pérvil.:disarmò è un las 
voro di consolidamento della pace. 

. Spero sempre in ùn accordo nava- 

Prestito Inferno concluso dal Governo belga 

Il Governo ‘ha toncluso ‘con.ivun 
Consorzio di Banche belghe un pre» 
stito ‘interno di ‘un ‘hîiliafdo di fran- 
chi al 5 per cento‘inconvertibile pri- 
ma-del' 1940, H' prestito satà emesso 
‘96 -franchi (Stefani); < cinac: 

gli Arditi da 89 a_93, tutti prezzi per 
5 eletti: Brettoni Don Alféo di Fi i Imigr A : ‘merce. vagone ‘partenza. Teri le pre. termali sen È Alfeo di Firenze: | 7 E, nità nell'opinione; pul crea N | + pera \ 

fornita “se ece- Accenna al Consor-'Lanis Don Brufietto di Fiésolé, Torel.| Veche . attimo, in. meditazione;|tg iniatmotfere disfare * ‘delie BRUXELLES. 4 pom, | tese erano nasa SE A E 
acquisti,‘ 

mente’ più alti migliorarono proporzio. 
nalmente meno: si pagarono 116-119 lire 
partenza i duri Saragolla del Lazio, 

ti Sardi e .Tripolini segnarono 124-127 
cif. porti. di destino. 

a a temporeggiare néglif 

Per'i grant duri 1 prezzi già netta} 

120-125 i duri delle Puglie, mentre i du-| 

AD'EVITARE — 
EQUIVOCI 

@malintesì accompagnati, dì- 
> tre tutto, da inutile dispendio . 

se SON NA È nf Roo gon |: |stamentario che-vimarrà: quale “im- Ile fraricò-italiano, che gli inglesi (O Dovo ditoore del di credit] ri ì n di testo e di frastoboll, tor... eso. Noam 1 i ; ag CRT: i i À ; i 3 , che gli inglesi elli HIM dirottare dol] It tuto di [radifo _ In granî esteri affari nulli per il no.| stag E tiche 
pi-fam) per ; l atten M nti | |erituro della sua grandezza di Prin- ingi credevamo già; ragciunto nell: ss x stro consumo; mentre qualche contrat-| miaz:0. @d. avvertire j nostri 
patim da e Lio fato allo Scalo Tiburtino 3 Rag gna a Marzo scorso, Il RE Meola vede]. austriaco |... [tazione si«è ‘effettuata per merce in ba 

{dov'è l'eterna dimora. dei credenti. le vie -future della- ricostruzione. eu- nti VIENNA; 4 matt. 
L'odierno Consigli 

‘transito. .-» 3 x 
Fcco l'andamento déi corsi nel Mer. 

corrispondenti e quant'aliri vi 
abbiano interesse che ©’ e e) ; SA, di ropea svolgersi sulle linee parallele]. i Ministri riu: |” È ce i Re ... ROMA, 4 RSS vi a ni i : AI ab PAS o dei Ministri riu-|cato.a términe di Milano: dg ° ai 

Tara l'impressione per il nude pis a in agli Ta II Ministro Di £ ollalanza del. disarmo e della cooperazione) nitosi sotto: la presidenza -del cancel ie ari CI . non. si darà assolutamente 
i misfatto dell'antifascismo: lola poell® selvaggia insidia posta] Mi MINI stro DI Sr0 alanZa (economica. Alla cooperazione eco-|liere dott. Burescu ha preso atto delle | ‘ contsy 25giug. 2luglio | corso a richieste di .copie se 
Elio i o veleni e °° voro a’'Stresa' nomica il sig. ‘Hoover ‘ha dato uni dimissioni del direttore dell'Istituto di|Comemte». sti.) 22 32 ‘serdninà ipo» 
Kent Merci allo scalo Tiburtino dt FCR VS pp ati grandè contributo ed i nostri paesi] credito austriaco Luetupch- e ha no-| Luglio . . a e 7 da non. saranno CONT EMPO- 

nio «Quei ‘interprete del senti- vola Amane ilMesa bag agi n $ qui Pri Ag cer Sono ormai sulla via che egli ha. a-|minato il nuovo direttore nella perso] | dfionre 115% das Ts RANEAMENTE accompagna-. j * È i Ric 5 tg 9 Ne I à (e ‘Sé: È ui gi 0 Ss. E. ic + oral È / è 5 pinza. “ ss “ s Ù È Ri 

veri MO delle Coolttadinanze, il mini-lieri a Roma. E le mani NE ev eg [ol Giplialanza, Mibtstzo dato: LAN@RIT i dii ion ba {di Spiamuller, ‘stabiléndo inoltre i te dal relativo importo anche 
ar ADÙ ha dr Comunicazioni, on. Cia-|q pae e i Lavorli. Ora dobbiamo metterci anche sul-!di elaborare un progetto per la isti-| (enova, 3 — Mercato meglio tenuto 

Bi Josto che i funerali delle!{ osto la bomba che ha gravemen»|PUubblici, accompagnato dal segretario l'altra. Un. legame diplomatico ‘cer-|tuzione di un comitato ‘di riorganizza- | PET grani nazionali; vendite limitate al ‘in francobolli, Sa 
ve - 5° 7a Prà Vittime, ‘gli operti Salvato: te ferito cinque operai riostri conna- DEYEO sgavv. Cascella, | dall'on./to non esiste tra.le questioni del di-|ziohe dell'Istituto. î a deenilo. sli Alta Italia da.t. 9 Sono dal Provvedimento na- 

; gPedini e, èfzéllori Lul siant zionali nella sede del Comitato per| Motta presidente dell'Unfielà e dalisormo, délle riparazioni e dei debi- (PRESE -Grani\nazionali Alta Italia da. L. PPT a 
NE, 4 Shi in. fo ni Luigi, siano! l'assistenza ai lavoratori italiani: in| dott. Sacchi : Direttore. generale delle|4 dia 4 PA 5 ù — |a 94 vag. partenza: grano estero unico| #mralmente esclusi î rivendito- - a solenne ed a total l-lavoratori italiani: in I 018; 18. ti, ma esiste, secondo me, un lega- p d li | i | t | i | trattato per affari limitati: Manitoba ve 
ntiere ‘eg chia) ‘one Francia sono le: stesse che hanno|©Que:e degli impianti elettrici. Nella|mg ‘morale. Non si può pretendere rovvedimenti Tegistativi:, INgrest trata Dei dig a lato ©Dal . ni abituali del giornale, 
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temporaneo, è stato approvato subi. 
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